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INTRODUZIONE 
 

 

1. CARATTERI E STRUTTURA DEL RAPPORTO 

 

La Commissione Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, nella sua attuale composizione, 

adotta il Sesto Rapporto della ricerca, nell’ambito delle attività assegnate alla sua competenza1. 
  
Questo Rapporto, come i precedenti, riporta, in linee generali e per macro-aree di ricerca, i 

principali temi di studio e ricerca oggetto di lavori, sia di gruppo, sia individuali, degli afferenti 

al Dipartimento di Giurisprudenza2. Si propone, dunque, ancora una volta, come una “fotografia” 

dello stato dell’arte della ricerca complessivamente svolta dai componenti del Dipartimento, sia 

all’interno che all’esterno (a livello nazionale e internazionale) dello stesso, tenendo conto delle 

attività e degli eventuali prodotti di ricerca. 

 

La finalità del Rapporto è rilevare la molteplicità dei temi e degli interessi oggetto delle attività 

di ricerca sia di gruppi sia dei singoli appartenenti al Dipartimento, evidenziando altresì i progetti 

e lavori di carattere multidisciplinare e di taglio trasversale, ove presenti. In questa prospettiva, il 

documento, adottato con cadenza annuale e pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento, 

costituisce, verso l’esterno, una “vetrina” delle attività di ricerca (svolte e in corso) e, verso 

l’interno, una “memoria” di quanto realizzato dagli afferenti al Dipartimento nell’ambito della 

Ricerca, oltre che un importante veicolo per la circolarità delle informazioni.  
  

I dati utilizzati attengono alle attività e ai prodotti di ricerca svolti e/o esauriti nel 2023. Come il 

precedente Rapporto 2022, il Sesto Rapporto sulla ricerca 2023 interessa solo il periodo compreso 

tra il 1° gennaio e il 31 dicembre giacché la struttura del rapporto è allineata all’anno solare.  

 

Le pubblicazioni e le relazioni a convegni prese in considerazione sono quelle strettamente 

riconducibili ai progetti di ricerca elencati (nel caso dei progetti di Ateneo si tratta dei prodotti in 

cui compare l’esplicito riferimento al progetto). Inoltre, come nei due precedenti, anche in 

questo Sesto Rapporto si è scelto di includere, in una sezione apposita, la partecipazione ad altri 

convegni scientifici nazionali o internazionali, anche organizzati da altre istituzioni, purché attinenti 

ai temi della ricerca dipartimentale. 

 

La raccolta dei dati è avvenuta attraverso la consultazione (con differenti modalità, specialmente 

telematiche) dei soggetti interessati da parte di alcuni componenti della Commissione. 

 

Come già in precedenza, il Rapporto non vuole sostituire l’ampia documentazione di 

rendicontazione esistente nel settore della Ricerca (rappresentata dai rapporti annuali 

sull’Assicurazione della qualità e dal sistema di archiviazione delle pubblicazioni costituito dal 

portale Iris-Cineca), né può costituire base delle attività di valutazione dei prodotti della ricerca. 

In particolare, non ha rilevanza ai fini della VQR e di altre attività valutative compiute dai soggetti 

preposti. Invero, in ragione dell’esistenza di una siffatta – e già molto ricca – documentazione, il 

Rapporto non vuole essere esaustivo di tutta l’attività di ricerca svolta nell’anno 2023 dagli 

afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza. Esso, infatti, non ha un contenuto omnicomprensivo 

bensì selettivo, intendendo richiamare l’attenzione su quei profili di ricerca di maggior rilievo, 

nonché su quelle attività che non trovano sufficiente spazio nei predetti documenti e sistemi. Per 

tale motivo, nel Rapporto non vengono riportate tutte le pubblicazioni degli afferenti al 
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Dipartimento, essendo quest’ultime già visibili nel portale Iris e sul sito web del Dipartimento 

ove sono oggetto di sistematico aggiornamento, ma solo quelle specificamente ed espressamente 

attinenti ai progetti di ricerca indicati. Ciononostante, il rapporto si propone come elemento (sia 

pur non esclusivo) di riferimento a fini delle attività di autovalutazione della performance del 

Dipartimento, in particolare nel confronto statistico con altri anni. In questa direzione, esso 

acquista rilievo anche ai fini di monitoraggio delle attività di ricerca connesse 

all’implementazione del Progetto di Eccellenza 2023-27. 
  

Per quanto riguarda la struttura del Rapporto, esso si compone di due parti. 
  

Nella prima parte è riportata, relativamente al periodo di riferimento, una sintesi generale dello 

stato della ricerca, condotta in modo ampio e discorsivo, a cui seguono alcuni grafici riepilogativi. 
  

La seconda parte (punti A e B) contiene, invece, un elenco dettagliato dei progetti, comprensivo 

di riferimenti e abstract, dove sono altresì indicati attività, relazioni e prodotti, “espressamente 

imputati” a ciascun progetto. A tal fine, si è fatto affidamento sulle indicazioni trasmesse dai 

singoli interessati. L’elenco dei progetti segue un ordine alfabetico e prova a ricostruire un 

quadro complessivo. Il punto C, poi, è suddiviso in quattro sezioni:  

● C1 riporta la partecipazione ad altri convegni scientifici nazionali o internazionali, anche 

organizzati da altri Dipartimenti, ma pur sempre sui temi della ricerca dipartimentale e, come 

anticipato, rappresenta un’informazione presente sin dalla precedente edizione del Rapporto 

sulla ricerca;  

● C2 riporta i dati sulla partecipazione a comitati di riviste e collane;  

● C3 riporta i dati sullo svolgimento di attività individuali di ricerca. In questo caso, per 

ragioni di carattere meramente espositivo, l’elenco segue l’ordine per settore disciplinare e 

nominativo; 

● C4 riporta i dati sui prodotti di ricerca relativi al progetto “Dipartimento di eccellenza 2023-

2027. 
  

In particolare, la seconda parte del Rapporto procede secondo il seguente schema: 

 A) Progetti di ricerca di rilevanza internazionale. 

1. Progetti finanziati da istituzioni europee o internazionali o straniere, in cui gli afferenti 

al Dipartimento sono coordinatori o partecipanti. 
  
B) Progetti di ricerca nazionali e di Ateneo. 

2. B.1 Partecipazione a ricerche di rilevanza nazionale 

3. B.2. Partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo 
  

C) Altre attività legate alla ricerca 
4. C1) Partecipazione ad altri convegni scientifici nazionali o internazionali sui temi della 

ricerca dipartimentale. 

5. C2) Partecipazione a comitati di direzione, scientifici, editoriali, di redazione, dei referee 

di riviste e collane. 

6. C3) Attività di ricerca individuali. 

7. C4) Prodotti di ricerca relativi al progetto “Dipartimento di eccellenza 2023-2027. 
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PARTE I 
 

L’ATTIVITÀ DI RICERCA DEGLI AFFERENTI AL DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA 

 

L’attività di ricerca degli afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, nel periodo 

considerato e tenendo conto del carattere non esaustivo delle informazioni utilizzate (v. supra), 

si presenta estesa nella quantità e differenziata nei contenuti. La produzione scientifica, intesa nei 

termini sia di attività di indagine sia di pubblicazione di prodotti di ricerca, si caratterizza 

soprattutto per l’apertura all’internazionalizzazione e per la varietà dei temi di interesse. 

 

Sul piano dell’internazionalizzazione, si contano 24 progetti di ricerca di rilevanza 

internazionale. Il numero dei settori disciplinari interessati è pari a 11. Nel complesso, risultano 

coinvolti 21 afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza. I progetti si caratterizzano, mediamente, 

per la partecipazione di più università ed enti stranieri (nel complesso, si tratta di oltre 90 

università ed enti di ricerca). In alcuni casi, si tratta di progetti finanziati dall’Unione europea. 

Molti progetti hanno già prodotto output, in termini di pubblicazioni o relazioni a convegni da 

parte degli afferenti al Dipartimento. 

 

A livello nazionale, si contano 29 progetti di rilevanza nazionale e 19 progetti di Ateneo, 

cui vanno ad aggiungersi i P.R.I.N. 2022 e P.R.I.N.-P.N.R.R., cui partecipano – a diverso titolo 

– afferenti al dipartimento.  

 

Per quanto riguarda, specificamente, i progetti di Ateneo, si tratta di progetti di gruppo, 

riconducibili in prevalenza al piano della ricerca 2020-2022, finanziato con fondi di Ateneo (c.d. 

bando “Pia.Ce.Ri”), la cui durata è stata più volte prorogata con scadenza finale deliberata in 

Ateneo al 30 settembre 2024. Inoltre, alla data del 31 dicembre 2023 si è chiuso definitivamente 

il piano della ricerca 2016-18, anch’esso più volte prorogato. 

La maggioranza dei progetti ha carattere multidisciplinare, trattandosi di progetti condotti da 

gruppi di ricerca composti da afferenti a diversi settori disciplinari. Alcuni tra questi progetti, 

inoltre, hanno natura interdipartimentale. 

 

Per quanto attiene, infine, agli output della Ricerca, si contano nel complesso 108 

interventi/relazioni e 64 pubblicazioni espressamente riconducibili ai menzionati progetti di 

ricerca (Sez. A e B della Parte II). Particolarmente evidente è la varietà dei temi di studio, 

rilevabile sia nella produzione di gruppo, sia nelle attività di ricerca individuali. 

 

Nelle figure a seguire sono rappresentati alcuni dati, ritenuti di particolare interesse, e che vanno 

considerati sempre alla luce degli specifici parametri utilizzati per la stesura del presente 

Rapporto. 
 
 

 

 

 

FIGURE 
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Figura 1. Ripartizione dei progetti di ricerca per tipologia. 

 
Ripartizione dei progetti di ricerca sul totale (72): ateneo (19), nazionali (29), internazionali (24). 

 

 

 

 

 

 

Figura 2. Ripartizione delle attività di ricerca (relazioni e pubblicazioni). 

 
Ripartizione delle attività di ricerca sul totale (173): relazioni (109), pubblicazioni (64). 
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Figura 3. Ripartizione dei progetti di ricerca per nazionalità enti coinvolti. 

 
Ripartizione dei progetti di ricerca per nazionalità degli enti coinvolti sul totale enti (145): 

Italiana (70), Internazionale (75). 

 

 

Figura 4. Ripartizione delle attività di ricerca per tipologia di progetto. 

 
Ripartizione (n. 173 progetti) delle attività di ricerca per tipologia di progetto: internazionali (18 

relazioni, 3 pubblicazioni), nazionali (52 relazioni, 25 pubblicazioni), ateneo (39 relazioni, 36 

pubblicazioni). 
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Figura 5. Ripartizione componenti per tipologia di progetto (nazionali e internazionali). 

 

Ripartizione componenti totali (99) per tipologia di progetto: 

nazionali, esclusi quelli di Ateneo (78 componenti), internazionali (21 componenti). 

 

 

 

Figura 6. Sintesi temi dei progetti internazionali. 

 

La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca internazionali. 
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Figura 7. Sintesi temi dei progetti nazionali. 

 
La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca nazionali. 

 
 

 

Figura 8. Sintesi temi dei progetti di Ateneo. 

 
La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca di Ateneo. 
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PARTE II 

 
A) PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE 

 

 

1. Titolo del progetto: “Accademia di diritto e migrazioni (ADiM)” 

 

Nome dei partecipanti: Adriana Ciancio; RUOLO: Partecipazione ai gruppi di ricerca “Le sfide 

dell’integrazione” e “La dimensione europea: l’immigrazione come sfida esistenziale per l’Unione”  

Adriana Di Stefano; RUOLO: Partecipazione al gruppo di ricerca “La dimensione esterna: i rapporti 

con i Paesi terzi e l’esternalizzazione delle frontiere. 

 

Enti coinvolti: Ente promotore l’Università della Tuscia (Dipartimento di studi linguistico-letterari, 

storico-filosofici e giuridici) nell’ambito del Progetto di eccellenza finanziato dal MIUR per il 

quinquennio 2018-2022. 

  

Abstract: Si tratta di una rete scientifica composta da oltre 300 studiosi di discipline giuridiche e non 

giuridiche appartenenti a numerosi Atenei italiani e stranieri interessati a svolgere ricerca, anche 

applicata, in materia di immigrazione e integrazione. Nasce per superare l’isolamento di studiosi e 

gruppi di ricerca e la frammentazione del dibattito scientifico in materia di immigrazione, creando 

collegamenti stabili tra i diversi ambiti della ricerca giuridica e, più in generale, delle scienze sociali. 

L’ADIM opera attraverso una serie di gruppi di ricerca, dediti ad attività di discussione e ricerca; e 

gruppi operativi. Tutti i gruppi svolgono riunioni periodiche presso varie sedi e agiscono in 

autonomia sotto l’impulso dei rispettivi coodinatori. 

Gli obiettivi di ADiM sono i seguenti: 

● promuovere analisi interdisciplinari per assicurare un contributo alla costruzione di un 

dibattito pubblico informato; 

● fornire supporto ai dipartimenti e agli enti aderenti per potenziare le attività didattiche e 

di formazione in materia di immigrazione; 

● creare una rete di giovani ricercatori, con incontri periodici, per offrire a dottorandi, 

dottori e assegnisti di ricerca occasioni di confronto e approfondimento sui temi delle loro 

ricerche; 

● valorizzare la ricerca applicata con iniziative in collaborazione con (e a beneficio di) 

tribunali, operatori del settore e società civile (c.d. terza missione) 

 

*** 

 

2. Titolo del progetto: “A Deed of Commitment for the Prevention of Starvation and Addressing 

Conflict-Related Food Insecurity” 

 

Enti coinvolti: Geneva Call, Geneva Academy of Human Rights and Humanitarian Law, 

International Committee of the Red Cross, University of Cambridge 

 

Abstract: l’obiettivo è la redazione di un documento che impegni anche i gruppi armati non statali 

al rispetto di alcune regole minime in tema di protezione della popolazione civile da metodi di 

combattimento che implichino la distruzione delle risorse per il sostentamento della popolazione.  

 

Nome del partecipante: Salvatore Zappalà 
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*** 

 

3. Titolo del progetto: “Agravantes genéricas y subtipos agravados. Una propuesta de 

racionalización del Código Penal desde la economia legislativa” (GRAVITAS) - Investigadoras 

principales: Cristina Fernandez-Pacheco Estrada y Carmen Juanatey Dorado- Universidad de 

Alicante - 2023-2027. 

 

Nome dei partecipanti: A.M. Maugeri 

 

Enti coinvolti: Università di Alicante 

 

Abstract: Disamina delle questioni legate al reato circostanziato come forma di manifestazione del 

reato. 

 

*** 

 

4. Titolo del progetto: “Burchards Dekret Digital” 

  

Enti coinvolti: Akademie der Wissenschaften und der Literatur Mainz 

  

Abstract: Progetto Burchards Dekret Digital della Akademie der Wissenschaften und der Literatur 

Mainz, finalizzato alla preparazione della edizione digitale del Decretum di Burcardo di Worms. 

  

Nome dei partecipanti: Orazio Condorelli, Ruolo: Componente della Projektkommission: 

https://www.adwmainz.de/kommissionen/geistes-und-sozialwissenschaftliche-

klasse/projektkommission-burchards-dekret-digital.html 

 

*** 

 

5. Titolo del progetto: “Compra Pública de Innovación en Salud” 

 

Nome dei partecipanti: Marco Gaetano Pulvirenti 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza - Università degli Studi di Catania, Facultad de 

Derecho - Universidad de Zaragoza 

 

Abstract: La ricerca riguarda lo studio delle forme di collaborazione alla promozione 

dell’innovazione in sanità, ed in particolare i modelli contrattuali di rilievo pubblicistico previsti 

anche dal diritto dell’Unione europea (partenariato per l’innovazione, consultazioni preliminari di 

mercato, appalti precommerciali, ecc.). Il ruolo del sottoscritto riguarda la verifica di elementi di 

comparazione e di differenziazione tra i vari modelli negoziali anche alla luce delle diverse discipline 

nazionali. 

 

*** 

 

6. Titolo del progetto: “Derecho penal de clase: propuestas de lege lata y de lege ferenda” 

(DEPECLA), Rif: PID2022-142211NB-C22, P.I. Prof.ssa Carmen Demelsa Benito Sánchez della 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Deusto, Spagna, sub-progetto 2 del progetto coordinato 

“Plutofilia y Derecho Penal”, finanziato nell’ambito della “Convocatoria 2022 de ayudas a 



 

 
  12 

 

«Proyectos de generación de conocimiento»” del Ministerio de Ciencia e Innovación del Gobierno 

de España, durata quadriennale (1/9/2023 - 31/8/2027). 

 

Nome dei partecipanti: Grazia Maria Vagliasindi (partecipante al gruppo di lavoro) 

 

Enti coinvolti: coordinamento: Università di Salamanca, Università di Deusto (Spagna); Gruppi di 

ricerca: varie università spagnole. Piano di lavoro: ricercatori di varie università europee e latino-

americane 

 

Abstract: Nel contesto del progetto coordinato, verificato, nell’ambito del sub-progetto 1, se e in che 

misura il diritto penale tratta in modo indulgente le condotte poste in essere da chi detiene il potere 

politico e/o economico quando tale criminalità economica e politica incida su beni giuridici di natura 

collettiva, come l’ordine socio-economico, l’ambiente, la salute e la sicurezza. gli interessi finanziari 

dell’erario, i diritti dei lavoratori o il corretto funzionamento del mercato del lavoro, il secondo sotto-

progetto (DEPECLA - Università di Deusto) si concentra sulla formulazione di proposte normative 

alternative per la protezione di questi beni giuridici, proposte che devono essere conformi ai postulati 

dello stato sociale di diritto, cioè che garantiscano che l’uguaglianza sia reale ed effettiva e che 

rispettino i principi limitativi del diritto penale come il principio della protezione esclusiva dei beni 

giuridici, il principio dell’ultima ratio e il principio della proporzionalità in senso stretto. 

 

*** 

 

7. Titolo del progetto: “Diccionario Histórico de Derecho Canónico en Hispanoamérica y 

Filipinas”. Siglos XVI – XVIII, DCH. Periodo di svolgimento: 2020-2022. 

 

Enti coinvolti: Max Planck Institute for European Legal History (Frankfurt am Main). 

 

Abstract: Il Diccionario Histórico de Derecho Canónico en Hispanoamérica y Filipinas. Siglos XVI 

– XVIII, (DCH) mira a fornire ai ricercatori di vari campi uno studio completo della disciplina 

canonica a partire dalle fonti stesse di questo diritto religioso, aggiornato secondo la storiografia 

recente. Il Dizionario si propone perciò di offrire uno strumento di lavoro e di consultazione 

indispensabile per una migliore comprensione dei termini del diritto canonico nell’America Ispanica 

dal XVI al XVIII secolo, utile per la ricerca storica, etnologica, teologica e giuridica. 

 

Nome dei partecipanti: Orazio Condorelli 

 

Ruolo: redazione di una voce sul tema “Juicio” 

 

Pubblicazioni imputate al progetto:  

● O. Condorelli, ‘‘Juicio / Judgment and procedure (DCH)’, Max Planck Institute for Legal 

History and Legal Theory Research Paper Series 2023-01, pp. 1-53, ISSN 2699-0903. 

Available at SSRN: https://ssrn.com/abstract=4345910 or 

http://dx.doi.org/10.2139/ssrn.4345910 = Diccionario Histórico de Derecho Canónico en 

Hispanoamérica y Filipinas (DCH), https://dch.hypotheses.org/3516 

 

Parole chiave: Derecho indiano; diritto canonico; giudizio; processo 

  

*** 
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8. Titolo del progetto: “Droit international et relations interconfessionnelles: étude d’une 

dynamique historique” (CNRS, Centre d’histoire judiciaire, Université de Lille – Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Catania). Data di svolgimento: 2023-2024. 

 

Partecipanti: Orazio Condorelli; Cristiana Pettinato; Andrea Miccichè. 

 

Abstract: Il progetto si propone di esplorare le modalità concrete secondo le quali la definizione dei 

rapporti interreligiosi è indissolubilmente legata alla formazione del diritto internazionale a partire 

dalla fine del Medioevo. L’obiettivo del progetto è quello di gettare le basi per un’analisi storica di 

questa interazione per un periodo che va dal XII al XVIII secolo, vale a dire dagli inizi della scienza 

del diritto comune all’emanazione degli editti di tolleranza e all’emersione del diritto internazionale 

classico. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Condorelli O., organizzazione del Seminario “Diritto internazionale e relazioni 

interconfessionali: momenti di una dinamica storica”, Catania, Dipartimento di 

Giurisprudenza, 21 maggio 2023; 

● Condorelli O., relazione ‘Il patto con gli infedeli: un impium foedus? Venezia, i Turchi ed 

Enea Silvio Piccolomini / Pio II prima e dopo la caduta di Costantinopoli’, 42° Corso della 

International School of Ius Commune sul tema “International Law and Interfaith Relations in 

the “ius commune” Tradition”, Erice, Ettore Majorana Centre for Scientific Culture, 3-7 

dicembre 2023; 

● A., Relazione Il diritto pubblico esterno ottomano e il diritto internazionale dei Paesi europei: 

le capitolazioni come punto di contatto tra Islam e Cristianesimo (seminario dottorale 

intitolato Diritto internazionale e relazioni interconfessionali: momenti di una dinamica 

storica, Catania, 22 maggio 2023). 

● Miccichè A., Relazione I fondamenti della libertà religiosa nell’Impero Ottomano tra ius 

gentium, diritto islamico e capitolazioni (42° Corso dell’International School of Ius 

Commune, Erice, 3-7 dicembre 2023). 

 

*** 

 

9. Titolo del progetto: “Effective Justice: International and Comparative Approaches” 

(https://www.effective-justice.com/) 

 

Nome dei partecipanti: Federico Carmelo La Vattiata 

 

Enti coinvolti: Adam Mickiewicz University, Poznań (Polonia); Alma Mater Studiorum – Università 

di Bologna (Italia); Jaume I University, Castellón de la Plana (Spagna); University of Warsaw 

(Polonia); Tallinn University (Estonia); University of Szczecin (Polonia); Cardinal Stefan Wyszyński 

University in Warsaw (Polonia); Fundação Escola Superior do Ministério Público, Rio Grande do Sul 

(Brasile); Universidad de Valladolid (Spagna); Università degli Studi di Salerno (Italia); 

Fachhochschule für öffentliche Verwaltung, Rechtspflege und Polizei Güstrow (Germania); 

Università degli Studi di Trento (Italia); Sapienza Università di Roma (Italia); Tallin University of 

Technology (Estonia). 

 

Abstract: Il progetto – avente, quali responsabili scientifici, la Prof.ssa Barbara Janusz-Pohl 

dell’Università Adam Mickiewicz di Poznań (Polonia) e il Prof. Daniele Vicoli dell’Alma Mater 

Studiorum Università di Bologna – ha ad oggetto la nozione di effettività giudiziale (effective justice) 

nel diritto e nella procedura penali dei sistemi giuridici oggetto di analisi comparata. L’indagine 

https://www.effective-justice.com/
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progettuale abbraccia peraltro tematiche ulteriori, come gli standard sistemici, costituzionali ed 

internazionali che trovano origine nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo e 

della Corte di giustizia dell’Unione europea. Le analisi sviluppate dai vari partecipanti al progetto 

sono condotte secondo un approccio integrato, invero sia qualitativo, sia quantitativo, includendo 

inter alia osservazioni di ordine psicologico e sociologico. L’analisi dell’effettività dei diversi sistemi 

penali e processuali penali indagati è di tipo modellistico, con un accento posto, in particolare, sulle 

convergenze e le divergenze dei due principali modelli di disciplina occidentali, invero quello di civil 

law e quello di common law. Gli elementi che determinano i modelli sono presentati tanto dal punto 

di vista teorico (law in the books), quanto dal punto di vista prasseologico (law in action). In ordine 

al ruolo svolto dal Dott. Federico Carmelo La Vattiata (ai tempi dell’inizio delle attività progettuali, 

dottorando in Studi giuridici comparati ed europei nell’Università di Trento), egli ha contribuito al 

progetto sviluppando due indirizzi di indagine, segnatamente riguardanti: a) in un primo momento, il 

tema delle garanzie dell’indagato/imputato nell’ordinamento italiano, con speciale riferimento alla 

fase predibattimentale; in un secondo momento, il tema della prova oltre ogni ragionevole dubbio 

della causalità nei reati di evento di danno commessi attraverso sistemi di intelligenza artificiale 

(tema, questo, successivamente divenuto l’oggetto del suo contributo al volume collettaneo di sintesi 

del progetto, in corso di pubblicazione con la casa editrice Peter Lang). 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

• Federico Carmelo La Vattiata, Theorizing the future: AI product-liability in the European 

area of freedom, security and justice, Seminario sul tema “The future of criminal law”, 

18/01/2023, webinar 

 

*** 

 

10. Titolo del progetto: “EPPO/OLAF Comparative Investigative & Procedural Manual: Member 

State and Union law provisions on EPPO and OLAF investigations, carefully compiled and 

explained”. 

  

Nome dei partecipanti: Rosanna Belfiore (collaborazione esterna) 

  

Enti coinvolti: University of Giessen, OLAF 

  

Abstract: The project objective is to collect the applicable regulations as far as EPPO and OLAF are 

concerned: applicable national laws, national law references of the EPPO and OLAF Regulation. The 

final volume will be a useful tool for EDPs, EPPO defence lawyers and national prosecutors alike 

and is to be published by a Dutch publishing house, subject to OLAF’s consent. 

 

*** 

 

11. Titolo del progetto: “European Lawyers training on EPPO”. 

Durata del progetto: 2 anni (11 gennaio 2021-10 gennaio 2023).  

 

Enti coinvolti: Fondazione Lelio e Lisli Basso (Project Manager); Université de Luxembourg; 

Università di Zagabria (Sveuciliste U Zagrebu - Pravni Fakultet); Unione Camere Penali Italiane 

(UCPI); Interneshaval Ligal Advayz Tsentar (ILAC); Consejo General de la Abogacia Espanola 

(CGAE);  

 

Abstract: Il progetto, che coinvolge 5 Stati Membri (IT, LU, HR, ES, BG) prevede l’analisi delle 

legislazioni chiamate a dare attuazione alla Procura europea, sul piano del diritto penale sostanziale 
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e della procedura penale, con un duplice obiettivo: 1) Pubblicazione di un manuale destinato ai vari 

profili professionali coinvolti; 2) organizzazione di eventi formativi nazionali e transnazionali, rivolti 

in particolare agli avvocati della difesa. È prevista una conferenza finale che vedrà la partecipazione 

dei rappresentanti delle principali istituzioni di formazione professionale italiane e degli altri Stati 

coinvolti, e altresì rappresentanti della Procura europea e delle altre istituzioni europee (Commissione 

e Corte di Giustizia).  

 

Nome del partecipante: Rosaria Sicurella (P.I.)  

 

Ruolo: coordinamento scientifico dell’intero progetto, direzione della pubblicazione del manuale 

(oltre che la redazione di alcuni dei capitoli), supervisione delle iniziative di formazione organizzati 

dai partners.  

 

*** 

 

12. Titolo del progetto: European Scientific Institute Post-doctoral Program “Social Sciences and 

Humanities in a post-crisis period”. 

 

Nome del partecipante: Alessandro Fabbi. 

 

Enti coinvolti: Il progetto è condotto dallo European Scientific Institute in collaborazione con 

plurime istituzioni universitarie a livello internazionale: tra le varie, oltre alla Università di Catania, 

a titolo d’esempio, le università di La Laguna (Tenerife, Spagna), D’Annunzio (Chieti-Pescara), 

Daugavpils (Lituania), Ambis (Praga, Repubblica Ceca), WSEI (Cracovia), USJ (Macao, Cina), 

Grigol (Georgia), Sai (India), Simon Bolivar (Ecuador), ecc. 

 

Abstract: Nell’ambito del progetto lo scrivente ha operato come tutor/research advisor di studiosa 

post-doc, di nazionalità georgiana, di cui ha condiviso le ricerche: la ricerca congiunta condotta, nello 

specifico, è consistita nella comparazione del diritto processuale georgiano con le esperienze di altri 

sistemi giuridici nazionali con particolare riguardo ai modelli in uso per la risoluzione delle liti 

civilistiche coinvolgenti soggetti vulnerabili ed alle relative tecniche di normazione processuale utili 

od appropriate per la rispettiva disciplina. 

 

Interventi, relazioni a convegni, seminari:  

● A. Fabbi, Seminario introduttivo nell’ambito della ESI Research Visit; discussant per 

l’intervento, relativo al diritto processuale civile georgiano, intitolato “Social context of civil 

process for sustainable development”, 8 maggio 2023, Università degli Studi di Catania.  

 

*** 

 

13. Titolo del progetto: “Europe between Mobility and Security: The Challenges of Illicit Trades in 

the Mediterranean Area”, Jean Monnet Centre of Excellence 2019-2022, coordinato dal prof. 

Vincenzo Militello dell’Università di Palermo, finanziato dall’Unione Europea. 

 

Enti coinvolti: Università di Palermo, Università di Catania, Universidad Complutense Madrid, 

University of Oxford, University of Coruna, Universidad Autonoma de Madrid, Universitat de 

Barcelona, University of Ferrara, University Alma Mater Bologna, LUISS University, Queen Mary 

University, University of Utrecht, University of Coimbra. 
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Abstract: Il precipuo oggetto del progetto sono le interazioni tra la libertà di movimento che ha 

tradizionalmente consentito lo sviluppo sociale ed economico dell’area mediterranea e le limitazioni 

conseguenti alle istanze securitarie dettate dalla reazione al crimine organizzato. In quest’ottica, 

secondo un approccio multidisciplinare focalizzato su alcune principali aree di ricerca (tratta di esseri 

umani; traffico di stupefacenti; traffico di beni culturali), il progetto persegue tre obiettivi principali: 

1. valutare l’impatto sociale che possono arrecare le attività illecite nonché indagare gli effetti 

di una efficace implementazione della legge (ad esempio, il patrimonio culturale come motore 

sociale); 

2. creare un dibattito accademico tra studiosi internazionali al fine di individuare le best 

practices; 

3. incoraggiare la specializzazione dei curricula legali professionali attraverso attività di 

insegnamento e ricerca. 

 

Nome del partecipante: Tommaso Rafaraci  

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● T. Rafaraci, “Coercive powers and jurisdiction on the High Sea to combat human smuggling”, 

in V. Militello- A. Spena (eds.), ‘The challenges of illegal trafficking in the Mediterranean 

Area’, Springer, 2023, pp. 81-88. 

 

*** 

 

14. Titolo del progetto: “Extended confiscation and its justification in light of fundamental rights 

and general principles of EU law”.  

 

Enti coinvolti: Cooperation of specialists in legal science of 12 EU Member States (Austria, Bulgaria, 

Croatia, Czechia, Finland, France, Germany, Hungary, Italy, Poland, Romania and Spain), financed 

in 2021-2024 by National Science Centre, Poland. Grant Holder is Adam-Mickiewicz-University in 

Poznań, Poland (Faculty of Law and Administration).  

 

Abstract: Analisi delle forme di extended confiscation in 12 paesi europei e disamina della loro 

compatibilità con i principi costituzionali; in particolare nell’ambito del progetto la Professoressa 

Maugeri si è occupata del sistema italiano in materia, nonché degli strumenti normativi europei in 

materia di mutuo riconoscimento.  

 

Nome del partecipante: Anna Maria Maugeri  

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● marzo 2023, Presentazione progetto RECOVER;  

● novembre 2023 Convegno a Poznan 

Partecipazione attiva ai webinar organizzati nell’ambito del progetto (svolti ogni 2/3 mesi) e alle 

riunioni organizzative. 

 

*** 

 

15. Titolo del progetto: FONTES. FOstering iNnovative Training in the use of European legal 

Sources 

 

Nome dei partecipanti: Prof.ssa Rosalba Sorice  
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Enti coinvolti: Università degli Studi di Palermo – EHESS École des hautes études en sciences 

sociales – Université de Géneve - Jagiellonian University Kraków 

  

Abstract: The last few decades have witnessed a veritable booming of interdisciplinary studies in 

the social sciences. In historically-oriented studies, it is nowadays increasingly common – often, a 

sheer necessity – to integrate a variety of sources coming from different academic subjects. This great 

wealth of legal documents, attested across medieval and early-modern Europe, is of unique 

importance to the understanding and the preservation of our cultural heritage. In laying out the rules 

followed within a society, and the rationale for such rules, legal documents are vital for the study of 

the development of a society and its functioning. Ancient written legal sources are thus an invaluable 

source of information for any student of the middle ages in Europe, no matter their specific interest 

(be it social, institutional, economic, legal, etc.) and their background (coming from History, 

Economics, Law, or other faculties). It is small wonder that they have soon attracted the attention of 

interdisciplinary studies: there is little – if anything at all – that is not affected by the rules governing 

the functioning of a society. This way, those old legal sources, previously the nearly-exclusive remit 

of legal historians, have now become a treasure-trove of information for any kind of historical 

analysis (social, economic, institutional, cultural, etc.). The digitisation of many thousands of 

manuscripts has made those sources available to anyone, anywhere.  

  

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● 2023: Sorice Rosalba, Relazione Leggere, comprendere e usare le fonti giuridiche medievali: 

le Summae e i Commentaria, Course on medieval legal sources (9 marzo-19 maggio 2023), 

Università di Palermo- Dipartimento di Giurisprudenza. 

● 2023: Sorice Rosalba, Chercheuse invitée presso il Laboratoire LIER-FYT de l’EHESS 

(École des hautes études en sciences sociales). 

 

*** 

 

16. Titolo del progetto: “Handbook on Christianity and Law” (coordinato dai Prof. John Witte, Jr., 

Emory University, Atlanta, USA, e Rafael Domingo) diretto alla redazione dell’opera che dà il titolo 

al progetto. 

 

Nome del Partecipante: Prof. Orazio Condorelli  

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● Christianity and Medieval Civil Law’, The Oxford Handbook of Christianity and Law, 

edd. by John Witte Jr. and Rafael Domingo (New York, Oxford University Press, 2023) 

96-111. 

 

Parole chiave: diritto comune civile; diritto comune canonico; cristianesimo; civiltà occidentale 
 

*** 

 

17. Titolo del progetto: Hacia un Diccionario del Lenguaje Jurídico-Político de la Escuela de 

Salamanca. Encuentro de trabajo 

  

Enti coinvolti: Max Planck Institute for European Legal History (Frankfurt am Main). 
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Abstract: IL Progetto Hacia un Diccionario del Lenguaje Jurídico-Político de la Escuela de 

Salamanca. Encuentro de trabajo, è finalizzato alla redazione di studî da pubblicare nel suddetto 

Diccionario. 

 

Parole chiave: Scuola di Salamanca; Seconda scolastica; linguaggio giuridico. 

  

Nome dei partecipanti: Prof. Orazio Condorelli  

 

*** 

 

18. Titolo del progetto: “Il principio di solidarietà inter-statale nelle dimensioni trasformative della 

membership europea. Prime sperimentazioni e modelli applicativi alla prova della crisi pandemica 

da Covid-19”, finanziato dalla Fondazione CRUI nell’ambito del programma “Go for it”. 

 

Enti coinvolti: University of Ljubljana, Law Department. 

 

Abstract: La ricerca indaga il ruolo e la portata applicativa del principio di solidarietà tra Stati 

nell’ordine giuridico di transizione generato dai processi di adesione e recesso (d)all’UE. Il regime 

giuridico che connota la genesi e l’estinzione della membership europea induce a interrogarsi sulla 

portata applicativa dei meccanismi di assistenza e salvataggio reciproco strutturati nei Trattati a tutela 

dell’interdipendenza tra Stati. Nella risposta alla crisi da Covid-19, l’UE ha sostenuto anche Stati 

candidati ed in fase di recesso. In vista del nuovo QFP, la ricerca propone un’analisi speculare dei 

meccanismi di solidarietà contenuti negli accordi di preadesione, stabilizzazione e associazione e 

nell’accordo di recesso UK-UE. In che modo l’UE prepara gli Stati candidati alla gestione delle crisi 

e li tutela in queste evenienze? Qual è l’impatto del recesso sui meccanismi di solidarietà predisposti 

dai Trattati a favore e a carico dello Stato interessato? 

 

Nome dei partecipanti: Adriana Di Stefano Ruolo: Coordinamento scientifico Maria Manuela 

Pappalardo Ruolo: Assegnista di Ricerca 

 

*** 

 

19. Titolo del progetto: Life Imprisonment: A Global Analysis - Dirk van Zyl Smit and Catherine 

Appleton (University of Nottingham). 

 

Nome dei partecipanti: A.M. Maugeri 

 

Enti coinvolti: University of Nottingham. 

 

Abstract: Esame e monitoraggio di tutte le questioni relative all’applicazione dell’ergastolo, prassi 

applicativa, riforme legislative, questioni di costituzionalità; in particolare report sul sistema italiano 

da parte della professoressa Maugeri. 

 

*** 

 

20. Titolo del progetto: “Manifestaciones de Desigualdad en el Actual Sistema de Justicia Penal: 

Examen Crítico de las Razones de Necesidad, Oportunidad y Peligrosidad para la Diferencia 

(Aequalitas)”. 
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Enti coinvolti: Universidad de Alicante (Resp. Sc. Prof. Antonio Doval), Universidad de Valencia, 

Universidad de Huelva, Universidad de Cádiz, Universidad Carlos III, Universidad de Loyola, 

Universidad de Leipzig, Universidad de Catania, Universidad de Milán-Biccoca, Universidad del 

País Vasco. 

 

Abstract: Il progetto è volto ad esaminare in diversi settori del diritto penale come la sua applicazione 

possa comportare delle violazioni del principio di uguaglianza o come lo strumento penale si atteggi 

a tutela dello stesso principio contro le forme di discriminazioni considerate penalmente rilevanti, 

con la connessa difficoltà di giustificare in termini di offensività l’uso dello strumento penale senza 

violare la libertà di manifestazione del pensiero; proprio questo profilo è stato oggetto specifico di 

studio da parte della professoressa Maugeri, esaminando i reati di opinione nell’ordinamento italiano 

in comparazione con quello spagnolo, e la proposta di legge Zan volta a estendere tale tutela contro 

l’omofobia. 

 

Nome del partecipante: Anna Maria Maugeri. 

 

*** 

 

21. Titolo del progetto: "Nuove forme di organizzazione e fornitura di servizi pubblici in 

un’Amministrazione Digitale: particolare riferimento al Telelavoro/ "Nuevas formas de 

organización y prestación de los servicios públicos en una Administración Digital: especial 

referencia al Teletrabajo", (Acronimo: ADyTE)” https://derad.ugr.es/investigacion/proyectos 

  

Nome dei partecipanti: Elisa D’Alterio. 

 

Enti coinvolti: progetto diretto da prof. Federico Castillo Blanco, Università di Granada (Proyectos 

orientados a la transición ecológica y a la transición digital, Plan de Recuperación, Transformación y 

Resilencia, Ministerio de Ciencia e Innovación) e Ministero della Scienza e innovazione spagnolo. 

 

Abstract: Il progetto analizza la disciplina e le modalità di applicazione del lavoro da remoto nelle 

pubbliche amministrazioni, in una prospettiva comparatistica. La prof.ssa D’Alterio si è occupata di 

studiare la disciplina e l’attuazione del telelavoro e del lavoro agile (anche detto smart working) nel 

sistema amministrativo italiano. 

 

*** 

 

22. Titolo del progetto: OCEAN Open Council of Europe Academic Network. 

 

Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza. 

 

Enti coinvolti: Centri studi e università dei 46 Stati membri del Consiglio d’Europa. 

 

Abstract: OCEAN è una rete di ricerca promossa dal Consiglio d’Europa tra tutti i ricercatori e i 

centri di ricerca attivi sulle convenzioni della Série des Traités Européens. 

 

*** 

 

23. Titolo del progetto: “RECOVER - Mutual recognition of freezing and confiscation orders 

between efficiency and the rule of law, call JUST-2022-JCOO (1 Dicembre 2022-30 Novembre 2024) 
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Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania; Università Cattolica del Sacro Cuore (Transcrime) 

- Italia; Ministero della giustizia – Italia; Ministero della giustizia – Polonia; Procura generale – 

Lituania; Procura generale – Olanda; Procura generale – Spagna; Fondazione internazionale e ibero-

americana per l’amministrazione e le politiche pubbliche – Spagna; Università Humboldt – 

Germania; Agenzia per la gestione e il recupero dei beni sequestrati e confiscati – Romania; Procura 

generale – Portogallo; Procura generale – Bulgaria; Ministero della giustizia – Francia 

  

Abstract: Il progetto RECOVER mira a migliorare l’attuazione del Regolamento n. 1805/2018 sul 

riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e confisca, quale strumento 

fondamentale di cooperazione nella lotta alla criminalità organizzata ed economica. Il Regolamento 

ha un forte valore politico per il suo impatto in termini di politica criminale e per il suo effetto di 

promozione del mutuo riconoscimento su questioni cruciali. RECOVER è la prima iniziativa di 

analisi dell’impatto del Regolamento dal punto di vista del diritto penale sostanziale. Esso mira a 

costituire un network di uffici giudiziari (di magistratura giudicante e requirente), agenzie di recupero 

e gestione dei beni sequestrati e confiscati nonché università in dieci Stati membri dell’UE non solo 

per focalizzare e risolvere le questioni giuridiche che insorgono in sede di interpretazione del 

Regolamento, ma altresì per creare le condizioni sostanziali necessarie per la sua attuazione in 

conformità con lo Stato di diritto, incrementando la fiducia reciproca e l’armonizzazione. 

Nello specifico il progetto RECOVER si articola nelle seguenti fasi: delineare il subject matter del 

Regolamento chiarendo la nozione di “procedimenti in materia penale” (art. 1 del Regolamento); 

definire le tipologie di provvedimenti di congelamento e confisca che rientrano nel campo di 

applicazione del Regolamento in ciascuno Stato membro, con le necessarie correlate garanzie; 

individuare le garanzie nel procedimento di mutuo riconoscimento; fare emergere i principali ostacoli 

e le questioni giuridiche in sede di attuazione del Regolamento e promuovere la circolazione della 

migliore prassi formatasi al riguardo; valutare la possibilità di applicare il Regolamento alle persone 

giuridiche; focalizzare le problematiche giuridiche e pratiche che ineriscono all’attività delle agenzie 

di recupero e gestione dei beni sequestrati e confiscati; promuovere la gestione efficiente dei beni 

sequestrati, la tutela dei diritti delle vittime e il riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati. 

Nello specifico la Prof. Anna Maria Maugeri, assume il ruolo di Primary Coordinator Contact, 

coordinando sul piano sia scientifico che organizzativo il partenariato nell’implementazione del 

progetto in parola; ha redatto inoltre, con il contributo del Ministero della Giustizia, i report nazionali 

sull’Italia in tema di “National confiscation models covered by the Regulation no. 1805/2018” nonché 

in tema di “Practical obstacles and legal issues”; ha redatto documenti di sintesi quali “Guidelines 

on interpretation of the REG subject matter”, “Proposals of harmonization of MS legislation & 

reform of EU legislation”, “Guidelines on the REG practical implementation & reform proposals” 

nonché ha formulato le policy recommendations relative ai vari snodi tematici del progetto, mettendo 

a sistema i contributi di tutti i partners. 

  

Nome dei partecipanti: A.M. Maugeri (Coordinator), R. Sicurella, G.M. Vagliasindi, V. Scalia, A. 

Lucifora, A. Orsina (Coordinator Contact), G. Insolera.  

  

Interventi, relazioni a Convegni, seminari 

● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “The concept of " proceeding in criminal matter" in the 

EU Regulation no. 1805/2018” nonché presentazione del report nazionale sull’Italia 

nell’ambito del primo workshop organizzato nel progetto RECOVER in tema di “The concept 

of proceedings in criminal matters (art. 1 EU Regulation no. 1805/2018) and related safeguards” 

– 31.01.2023 – MsTeams. 

● A.M. Maugeri, Relazione introduttiva nonché presentazione del report nazionale sull’Italia 

nell’ambito del secondo workshop organizzato nel progetto RECOVER in tema di “National 
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confiscation models (covered by the EU Regulation no. 1805/2018) and proposals of 

harmonization: a new directive” – 13/14.04.2023 – Università di Catania. 

● Giugno 2023, Kick-off meeting JUST-2022 EJUST, JCOO &amp; JTRA, Bruxelles, Centre 

Albert Borschette 

● A.M. Maugeri, Relazione introduttiva nell’ambito del workshop organizzato nel progetto 

RECOVER in tema di “The practical implementation of the EU Regulation no. 1805/2018” – 

26.09.2023 – MsTeams 

● A.M. Maugeri, Relazione introduttiva nell’ambito del workshop organizzato nel progetto 

RECOVER in tema di “Hard cases in implementation of the Regulation (EU) 2018/1805” – 

29.11.2023 – Università Cattolica del Sacro Cuore. 

● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “The concept of “proceeding in criminal matters” 

nell’ambito dell’International seminar “Dissemination of the 1st year’s results of the 

RECOVER project on Mutual recognition of freezing and confiscation orders between 

efficiency and the rule of law- Regulation (EU) 2018/1805”, 30.11.2023, Università Cattolica 

del Sacro Cuore. 

● V. Scalia, intervento svolto nell’ambito della Conferenza dal titolo «Protecting the EU’s 

financial interests: Workshop on recent legal anti-fraud research», organizzata dall’Ufficio 

Europeo di Lotta Antifrode (OLAF) e dal Max Planck Institute for the Study of Crime, Security 

and Law di Freiburg i. Breisgau (Germania) e tenutasi a Freiburg i. Breisgau (Germania), presso 

il Max Planck Institute for the Study of Crime, Security and Law nei giorni del 24 e 25 aprile 

2023 – Titolo dell’intervento: «New perspectives opened by recent EU legislation and CJEU 

case-law, concerning the protection of the rule of law within EU Member States, on the 

development of PIF legal framework» (presentazione del Progetto di ricerca). 

 

*** 

 

24. Titolo del progetto: “Rights and Democracy: The Multilevel Protection of Fundamental Rights 

and The Role of Constitutional and European Courts” (CIVIS BIP), Finanziato dalla Commissione 

UE nell’ambito del programma Erasmus+). 

 

Nome dei partecipanti: Adriana Ciancio. 

 

Enti coinvolti: Ente capofila: Università Sapienza di Roma; altri enti coinvolti: Università di Aix-

en-Provence; Università di Atene; Università di Tubinga; Università Autonoma di Madrid; Università 

di Bucarest; Università di Salisburgo. 

 

Abstract: Il progetto intende rafforzare il senso di comune appartenenza dei cittadini europei alla UE 

attraverso la conoscenza approfondita dei suoi valori e diritti fondamentali, in particolare 

nell’interpretazione e applicazione che ne dà la Corte di Giustizia, anche in dialogo con le Corti 

costituzionali nazionali. 

 

Parole-chiave: rights; democracy; ECJ; EU constitutional identity; EU citizenship; EU shared 

values. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Ciancio A., Keynote speaker al convegno internazionale “The Construction of the Europen 

Constitutional Identity: Lights and Shadows of an Ongoing Process” (Roma, 12 giugno 

2023). 

 

 *** 
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B) PROGETTI DI RICERCA NAZIONALI E DI ATENEO 
 

B1. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANZA NAZIONALE 

 

 

1. Titolo del progetto: “Analisi Clinica delle Imprese Soggette al Crimine Organizzato (ACISCO)”. 

 

Nome dei partecipanti: Fabio La Rosa (responsabile scientifico), Anna Maria Maugeri. 

 

Enti coinvolti: Università di Catanzaro, Università di Palermo, Università di Pisa, Università La 

Sapienza di Roma, Università LUMSA, AGCM, ANBSC, Corte dei Conti. 

 

Abstract: ACISCO è un progetto formativo, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 

rivolto agli studenti universitari e finalizzato a promuovere la cultura della legalità e l’impegno contro 

la criminalità organizzata tramite un ciclo di 12 seminari aventi ad oggetto la condivisione dei 

principi costituzionali e/o la frequenza di una summer school di 5 giorni che, avvalendosi di una 

originale chiave di lettura fondata sulla metafora medica, analizza le tecniche di diagnosi, l’eziologia, 

le strategie di prevenzione, la terapia e la prognosi delle imprese, a vario titolo, sottoposte alle 

influenze della criminalità organizzata. 

 
Parole chiave: Costituzione, legalità, criminalità organizzata, aziende. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Fabio La Rosa, Anna Maria Maugeri, Presentazione del progetto formativo ACISCO, 28 febbraio 

2023, Università degli Studi di Catania. 

● Alessia Maria Di Stefano, Mercato, impresa e problema criminale: un profilo storico-giuridico, 

relazione presentata al seminario ACISCO “Valori costituzionali, valori e disvalori, vizi e virtù 

aziendali”, 7 marzo 2023, Università degli Studi di Palermo. 

● Fabio La Rosa, Punire i vizi o premiare le virtù aziendali?, relazione presentata al seminario 

ACISCO “Valori costituzionali, valori e disvalori, vizi e virtù aziendali”, 7 marzo 2023, 

Università degli Studi di Palermo. 

● Emilio Castorina, La Repubblica democratica e il significato di democrazia nella Carta 

costituzionale, relazione presentata al seminario ACISCO “La partecipazione democratica e 

rappresentativa nelle aziende di ogni ordine e specie”, 13 marzo 2023, Università degli Studi di 

Catania. 

● Pierpaolo Sanfilippo, La rappresentanza delle minoranze negli organi di amministrazione e 

controllo delle società di capitali, relazione presentata al seminario ACISCO, “La partecipazione 

democratica e rappresentativa nelle aziende di ogni ordine e specie”, 13 marzo 2023, Università 

degli Studi di Catania. 

● Giancarlo Ferro, Il principio di libertà nella carta costituzionale, relazione presentata al 

seminario ACISCO, seminario ACISCO “Il principio di libertà, l’iniziativa economica e 

l’autonomia delle aziende”, 20 marzo 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Fabio La Rosa, Autonomia, responsabilità e influenze della criminalità organizzata, relazione 

presentata al seminario ACISCO “Il principio di libertà, l’iniziativa economica e l’autonomia 

delle aziende”, 20 marzo 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Annalisa Lucifora, Profili giuridici e penalistici del caporalato, relazione presentata al seminario 

ACISCO “La tutela dei diritti umani nelle aziende di ogni ordine e specie”, 27 marzo 2023, 

Università degli Studi di Catanzaro. 

https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/Palermo_07_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/Palermo_07_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/Palermo_07_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_13_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_13_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_13_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_13_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_20_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_20_03_2023.pdf
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https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_20_03_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_27_03_2023.pdf
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● Adriana Di Stefano, Il principio di solidarietà nel diritto europeo, relazione presentata al 

seminario ACISCO “Il principio solidarista nella contribuzione alle spese pubbliche”, 4 aprile 

2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Antonio Guidara, Associato di Diritto tributario, Solidarietà ed uguaglianza nella contribuzione 

alle spese pubbliche, relazione presentata al seminario ACISCO “Il principio solidarista nella 

contribuzione alle spese pubbliche”, 4 aprile 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Agatino Cariola, Il diritto all’uguaglianza e talune sue declinazioni, relazione presentata al 

seminario ACISCO “Il principio di uguaglianza: le politiche anti-discriminatorie tra legalità ed 

etica”, 17 aprile 2023, Università degli Studi di Catania. 

● Ida Angela Nicotra, Lo sviluppo della persona umana nella Carta costituzionale, relazione 

presentata al seminario ACISCO “Sviluppo della persona umana e sviluppo integrale delle 

aziende”, 26 aprile 2023, Università degli Studi di Palermo. 

● Orazio Condorelli, Lo sviluppo della persona umana tra diritto e religione, relazione presentata 

al seminario ACISCO “Sviluppo della persona umana e sviluppo integrale delle aziende”, 26 

aprile 2023, Università degli Studi di Palermo. 

● Amalia Orsina, La tutela penale della salute e sicurezza sul lavoro, relazione presentata al 

seminario ACISCO “Diritto al lavoro e ruolo delle cooperative e delle imprese sociali”, 2 

maggio 2023, Università degli Studi di Catanzaro. 

● Giuseppe Chiara, Il riconoscimento delle autonomie locali nella Carta costituzionale, relazione 

presentata al seminario ACISCO “Enti locali, autonomia e lotta alla corruzione”, 9 maggio 2023, 

Università degli Studi di Palermo “Lo sviluppo della cultura e la valorizzazione dei beni 

culturali”, 15 maggio 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Valeria Scalia, Le patologie della corruzione e dell’illegalità diffusa: i rimedi penalistici, 

relazione presentata al seminario ACISCO “Enti locali, autonomia e lotta alla corruzione”, 9 

maggio 2023, Università degli Studi di Palermo “Lo sviluppo della cultura e la valorizzazione 

dei beni culturali”, 15 maggio 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Marisa Meli, Emergenze ambientali e dovere di diligenza delle imprese, relazione presentata al 

seminario ACISCO “La tutela ambientale: dal precetto costituzionale all’informativa e 

performance aziendale”, 22 maggio 2023, Università degli Studi di Catania. 

● Grazia Maria Vagliasindi, La tutela penale dell’ambiente, relazione presentata al seminario 

ACISCO “La tutela ambientale: dal precetto costituzionale all’informativa e performance 

aziendale”, 22 maggio 2023, Università degli Studi di Catania. 

● Giuseppe Speciale, Cultura e ricerca nel dibattito costituente: memoria e attualità, relazione 

presentata al seminario ACISCO “Lo sviluppo della cultura e la valorizzazione dei beni 

culturali”, 15 Maggio 2023, Università LUMSA, Palermo. 

● Giancarlo Ferro, La sicurezza nella Carta costituzionale: l’iniziativa economica contraria alla 

sicurezza, relazione presentata al seminario ACISCO “Sicurezza, legalità e impresa”, 30 maggio 

2023, Università degli Studi di Catanzaro. 

 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

● La Rosa F., Costituzione, legalità e aziende. Raccolta interdisciplinare di saggi del progetto 

formativo ACISCO, Franco Angeli, Milano, 2023 (854 pp.), ISBN: 9788835157793. 

● Alessia Maria Di Stefano, Nascita del mercato e problema criminale: un profilo storico 

● Ciancio A., Presentazione 

● La Rosa F., Punire i vizi o premiare le virtù aziendali? 

● Castorina E., La Repubblica democratica e il significato di democrazia politica, economica e 

sociale nella Carta costituzionale 

● Sanfilippo P.M., La rappresentanza delle minoranze negli organi sociali delle società di 

capitali tra istanze partecipative e di efficienza 

https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_04_04-2023.pdf
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https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_17_04_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_17_04_2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_17_04_2023.pdf
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https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_26_04_2023.pdf
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https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_15_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_15_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_09_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_15_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_15_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_22_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_22_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_22_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_22_05-2023.pdf
https://www.lex.unict.it/sites/default/files/files/Eventi/ACISCO_30_05-2023.pdf
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● Ferro G.A., Sul principio di libertà nella Costituzione della Repubblica italiana 

● F. La Rosa, Autonomia, responsabilità e influenze della criminalità organizzata sulle aziende 

● Lucifora A., Profili penalistici dello sfruttamento del lavoro 

● Guidara A., Solidarietà ed uguaglianza nel dovere di contribuzione alle spese pubbliche 

● Nicotra I.A., Il valore della persona nella Costituzione 

● Condorelli O., Diritto, religione, sviluppo integrale: la prospettiva della dottrina sociale della 

Chiesa cattolica 

● Orsina A., La tutela penale della salute e sicurezza sul lavoro: le coordinate del sistema tra 

criminalità di impresa e impresa criminale 

● Chiara G., Gli interventi correttivi dell’autonomia finanziaria regionale posti in essere dalla 

giurisprudenza costituzionale 

● Speciale G., "Un diritto della persona per attuare una vera ed integrale democrazia". Unità 

democratica dei partiti di massa nel metodo costituente a proposito di cultura e scuola 

● Meli M., Emergenze ambientali e dovere di diligenza delle imprese 

● Vagliasindi G.M., La tutela penale dell’ambiente 

● Ferro G.A., Osservazioni sul principio di "sicurezza" nella costituzione italiana e sulle sue 

valenze quale limite alla libertà di iniziativa economica 

Tutti i precedenti contributi sono contenuti in: La Rosa F., Costituzione, legalità e aziende. Raccolta 

interdisciplinare di saggi del progetto formativo ACISCO, Franco Angeli, Milano, 2023, pp. 858. 

 

*** 

 

2. Titolo del progetto: “Active Labor Policies, North-South Gaps and Crisis Areas. New 

Programmes for Territorial Development, Transitions and the Labor Market: the Role of Public 

Actors and the Social Partners”. PRIN 2022 

 

Enti coinvolti: Università di Catania; Università Federico II di Napoli (Prof.ssa Laura Tebano), 

Università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara (Prof. Valerio Speziale), Università degli studi del 

Molise (Prof.ssa Luisa Corazza) 

 

Nomi dei partecipanti: Responsabile unità di ricerca di Catania: Prof.ssa Anna Alaimo; altri 

componenti unità di Catania: Prof. B. Caruso; Dott.ssa Anna Ferro. 

  

Parole-chiave: Active Labour Market Policies; Employment Services; Transitional labour markets 

(TLM); Training and upskilling; Regional Gaps; Collective bargaining 

  

Abstract: L’obiettivo è individuare soluzioni utili alla formulazione di strategie legislative e 

organizzative riguardanti gli strumenti di accompagnamento al lavoro, di formazione, aggiornamento 

e riqualificazione professionale, con l’occhio rivolto alle realtà socio-economiche e occupazionali 

delle Regioni del Sud, in cui operano le quattro Unità di ricerca del Progetto. A tal fine, la ricerca 

procederà all’inquadramento delle più recenti novità in tema di servizi e politiche per l’occupazione: 

dal PNRR ai più recenti Programmi governativi - GOL e Piano strategico nazionale sulle Nuove 

Competenze -, ai Piani regionali per l’attuazione di GOL, per considerare anche le novità legislative 

in materia di contrattazione decentrata alla quale sono devolute funzioni proattive in materia di 

formazione, ricollocazione e transizioni dei lavoratori. L’obiettivo sarà anche quello di sottoporre tali 

novità ad una verifica di coerenza con alcuni istituti chiave della riforma delle PAL del 2015 (d.lgs. 

150/2015). Ci si occuperà di diversi aspetti delle PAL e della loro applicazione nei mercati del lavoro 

regionali, individuando, tra l’altro: rimedi istituzionali in grado di coadiuvare e stimolare il 

raggiungimento degli obiettivi posti dai più recenti programmi governativi; modelli organizzativi utili 

ad individuare, monitorare ed aggiornare il set di competenze trasversali richieste dal mercato 
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(rectius: dai mercati) alle persone in cerca di prima occupazione o in transizione da un’occupazione 

ad un’altra, anche al fine di migliorare l’attività dei CPI; soluzioni di raccordo tra normativa nazionale 

e regionale; soluzioni idonee a colmare i gap fra le più virtuose Regioni del Centro-Nord e quelle del 

Sud; eventuali ipotesi di razionalizzazione delle disposizioni di legge sulla contrattazione collettiva 

deputata alla individuazione di percorsi di politica attiva e/o formazione e sul Fondo Nuove 

Competenze; soluzioni giuridicamente idonee a sostenere il sistema degli incentivi alle assunzioni in 

rapporto alla disciplina europea degli aiuti di Stato. In una prospettiva ancora più attenta alle realtà 

del Sud, la ricerca verificherà l’utilizzabilità dei nuovi strumenti di politica del lavoro nelle aziende 

infiltrate dalle mafie. La valorizzazione della dimensione collettiva si rivela di particolare utilità in 

tali imprese, in cui si registra uno scarso coinvolgimento dei sindacati; e, invece, la capacità di 

"sopravvivenza" di queste imprese alle infiltrazioni mafiose a seguito di adeguata bonifica aumenta 

proprio quando i lavoratori e le loro rappresentanze sono parte attiva del processo di recupero, così 

coniugando il salvataggio dell’azienda e la tutela dell’occupazione. In un’ottica de jure condendo, la 

ricerca permetterà di suggerire adeguati pilastri per un edificio normativo di buona tenuta in tema di 

PAL e/o correttivi da introdurre negli assetti regolativi vigenti per garantire un giusto equilibrio tra 

tutela del lavoro e dinamiche economiche che tenga conto anche della diversità dei contesti regionali. 

In generale, la ricerca si propone di colmare una lacuna: sia la riforma del 2015, sia la legge sul 

Reddito di Cittadinanza (che aveva scommesso sull’efficienza dei servizi pubblici per l’impiego, sulle 

loro sinergie con gli operatori privati e sui meccanismi di condizionalità) sono rimaste parzialmente 

paralizzate dalla pandemia. E sono state poco implementate sul piano organizzativo, soprattutto al 

Sud. In particolare, non sono state compiute ricerche adeguate ad influenzare, nelle Regioni del Sud, 

un rinnovamento delle misure e delle azioni da intraprendere nella direzione raccomandata dall’Ue 

(intervento precoce, assistenza personalizzata, sostegno al miglioramento della occupabilità e delle 

transizioni), che appare, oggi, nuovamente promossa dai programmi di Governo legati al PNRR e da 

alcune frammentate novità legislative inserite nelle leggi del periodo pandemico e nelle ultime leggi 

di bilancio. 

Risultati attesi: organizzazione di due convegni sul tema: il primo a Pescara (previsto per il 7/6/2024); 

il secondo a Catania (data ancora da stabilire). Pubblicazione in volumi dei relativi atti. 

  

*** 

 

3. Titolo del progetto: “Diversità e inclusione nelle scuole: soluzioni giuridiche e buone pratiche 

DISCO”. 

 

Nome del partecipante: Giuseppe Chiara. 

 

Enti coinvolti: P.I. Prof.ssa Stefania Baroncelli, Libera Università di Bolsano/Bozen, Università di 

Catania, e altri Atenei italiani. 

 

Abstract: Il progetto intende porre l’attenzione sullo stato dell’arte della ricerca scientifica in tema 

di inclusione scolastica, realizzando anche un confronto tra le varie pratiche di inclusione poste in 

essere nelle scuole di lingua tedesca, italiana e ladina della Regione Trentino Alto Adige.  

 

Parole-chiave: inclusione nelle scuole; disabilità; condizioni economico-sociali; background 

migratorio; minoranze linguistiche. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● seminario 9 gennaio 2023 

● seminario aprile 2023 
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*** 

 

4. Titolo progetto: Exploited labour. An interdisciplinary research on the policies aimed at 

preventing labour exploitation. Lavoro sfruttato. Uno studio interdisciplinare sulle policies per la 

prevenzione dello sfruttamento lavorativo (EXPLOIT) – P.I. Madia D’Onghia. PRIN 2022  

 

Enti coinvolti: Università di Foggia, Università di Ferrara, Università di Verona, Università del 

Salento. 

  

Partecipanti: Mariagrazia Militello; Veronica Papa. 

 

Abstract: EXPLOIT (acronimo di Exploit-ed Labour) è un progetto dedicato al lavoro sfruttato, il 

cui obiettivo è di pervenire all’individuazione di policies efficaci per la prevenzione del fenomeno. 

Si tratta, come meglio si vedrà, di un progetto innovativo per metodologia (interdisciplinare, 

intersettoriale e relativa all’intero territorio nazionale), oggetto della ricerca (approccio 

multidimensionale e multi fattoriale allo sfruttamento lavorativo) e risultati finali (Video reportage e 

Manuale digitale). Sul presupposto che lo sfruttamento lavorativo sia ormai un dato strutturale, e non 

invece, residuale o transitorio all’interno degli odierni contesti produttivi, EXPLOIT propone una 

ricerca dal taglio interdisciplinare, nel cui ambito le 4 Unità di progetto, sotto il coordinamento del 

team afferente all’Università di Foggia, opereranno lungo le seguenti due direttrici: 1) far emergere i 

problemi strutturali che sono causa dello sfruttamento e le contraddizioni tra policies prettamente 

punitive, messe in campo per contrastarli; 2) riflettere criticamente sulla capacità del diritto del lavoro 

di garantire un’effettiva tutela preventiva contro lo sfruttamento in connubio con altre discipline 

giuridiche (il diritto penale, il diritto commerciale, il diritto privato, la filosofia del diritto). Pur se 

l’ambito lavoristico relativo alla tutela dei diritti dei/lle lavoratori/trici resta centrale in questa ricerca, 

la scelta di un approccio interdisciplinare esplicita la chiara intenzione di pervenire all’individuazione 

di una prospettiva dinamica di prevenzione del fenomeno, capace di coinvolgere un’ampia platea di 

interlocutori e di portatori di interessi nell’elaborazione di strumenti e soluzioni a riguardo. A tal fine, 

EXPLOIT propone una ricerca che allo studio teorico della materia sappia affiancare altresì 

un’indagine sul campo, riferita - nei territori coperti dalle diverse unità di ricerca - ad almeno alcuni 

dei settori entro cui il fenomeno si concentra. Al tal fine, i primi 2 mesi del progetto saranno dedicati 

alla selezione dei comparti produttivi e, al loro interno, dei casi studio oggetto di attenzione. La ricerca 

proseguirà, poi, nei successivi 12 mesi, con un’analisi quanti/qualitativa - da parte di tutte le Unità di 

ricerca, in costante interazione tra loro - dei singoli casi selezionati, esplorando la complessità del 

fenomeno e specificandone dimensioni e caratteristiche. Alla stregua delle risultanze così prodotte, 

si guarderà alle policies e ai relativi precipitati normativi in materia per valutarne contraddizioni e 

criticità in una logica di prevenzione (più che di repressione) del fenomeno Gli esiti della ricerca 

confluiranno, infine, all’interno di un video reportage e di un Manuale digitale per la prevenzione 

dello sfruttamento lavorativo (d’ora in poi Manuale digitale), alla cui predisposizione e 

disseminazione saranno dedicati gli ultimi 10 mesi del progetto. 

 

*** 

 

5. Titolo del progetto: “Giustizia Smart: Strumenti e modelli per ottimizzare il lavoro dei giudici – 

JustSmart” finanziato dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 

2014-2020”, Asse 1, Obiettivo Specifico 1.4, Azione 1.4.1. 

 

Enti coinvolti: Università di Catania, Palermo, Messina, Cagliari e Sassari – Uffici giudiziari dei 

distretti di corte d’appello di Catania, Messina, Palermo, Caltanissetta e Cagliari 
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Abstract: Il progetto prevede una stretta collaborazione tra l’Ateneo il distretto di Corte d’Appello 

di Catania per la realizzazione di azioni finalizzate al miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni 

degli uffici giudiziari, attraverso l’elaborazione di un modello operativo dell’Ufficio per il processo 

(UPP) che consenta azioni efficaci per lo smaltimento dell’arretrato, ed un’efficiente gestione dei 

flussi. Le linee di intervento sottoposte alle Università nel bando sono quattro: 

● Linea 1 - Definizione di moduli operativi per la costituzione e l’implementazione dell’Ufficio 

per il Processo 

● Linea 2 - Individuazione di modelli per la gestione dei flussi in ingresso e degli arretrati presso 

gli Uffici Giudiziari 

● Linea 3 - Attivazione e sperimentazione dei modelli e dei piani relativi alle azioni precedenti 

● Linea 4 - Ridefinizione dei modelli formativi e consolidamento dei rapporti tra gli stakeholders 

 

Nome dei partecipanti: V. Patanè (coordinatore insieme al Prof. S. Fichera del DICAR), A. Mirone, 

C. Marino, A. Lo Faro, A. Di Stefano, G. Licata; M. Giangreco 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● V. Patanè, Il Progetto PON_GOV della Macroarea 6.: stato di avanzamento, assetti 

organizzativi (Università di Palermo, 2-3 marzo 2023). 

● V. Patanè, L’Ufficio per il processo penale (Università di Cagliari, 14 -15 settembre 2023). 

● M. Giangreco, “Generazione di un sistema di linee guida per la gestione dei ruoli, registri e 

fascicoli” - Intervento al Convegno finale del progetto JustSmart organizzato dall’Università 

di Catania, 28 settembre 2023. 

● M. Giangreco, “Wiki e RFID: guida all’utilizzo dei sistemi informativi ed alla 

decartolarizzazione - Intervento al Convegno: "Giustizia Smart Strumenti e modelli per 

ottimizzare il lavoro dei giudici" organizzato dall’Università di Cagliari, 14 settembre 2023.        

 

*** 

 

6. Titolo del progetto: “JustSmart” Giustizia Smart: strumenti e modelli per ottimizzare il lavoro dei 

giudici (PON Governance 2014-2020) 

  

Nomi dei partecipanti: Gruppo di lavoro n. 2, Adriana Di Stefano, Claudia Cinnirella (assegnista di 

ricerca), Giuseppe Corsaro (borsista di ricerca), Giulia Cristiano (borsista di ricerca).  

  

Enti coinvolti: Università di Palermo, Messina, Cagliari, Catania, Sassari, Corte d’Appello di 

Catania.   

  

Abstract: Il Progetto mira alla elaborazione di un modello operativo di funzionamento dell’UPP 

presso gli Uffici Giudiziari coinvolti che consenta, nel breve termine, azioni efficaci di smaltimento 

dell’arretrato e, in prospettiva, la efficiente gestione dei flussi. Si muoverà dalla rilevazione quali-

quantitativa dell’arretrato esistente e dall’analisi delle attuali modalità operative seguite presso gli 

UPP istituiti; si opererà una disaggregazione di dati e analisi basata sulle dimensioni degli uffici 

giudiziari, sulla distinzione tra Tribunali e Corti di Appello nonché singole sezioni di articolazione 

degli uni e delle altre. Si opererà quindi per Casi Studio, provvedendo alla massimazione dei 

provvedimenti per Sezioni o macrotemi e alla sperimentazione di modelli di intelligenza artificiale 

che fungano da ausilio al singolo decisore. Si tenderà alla messa a punto di sistemi complementari 

agli applicativi ministeriali in uso i quali, mediante Big Data, Machine Learning, text analysis e 

feature extraction, consentano una celere ed efficiente assegnazione per materia in fase di 
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incardinamento; una accurata disamina preliminare del singolo fascicolo e redazione della minuta di 

provvedimento secondo modelli standardizzati a livello di singolo UPP nonché, al singolo Magistrato, 

una visione dettagliata dei contenuti del fascicolo e possibilità di plurime query riguardanti anche 

metadati e precedenti in termini o analoghi, riconducibili al medesimo Ufficio Giudiziario.  

Il Progetto è riferito alla Macroarea 6 e si regge su un partenariato tra gli Atenei di Palermo 

(Beneficiario), Cagliari, Catania, Messina e Sassari. Esso annovera, inoltre, quali stakeholders la 

totalità delle Corti d’Appello della Macroarea (Cagliari, Caltanissetta, Catania, Messina e Palermo), 

nonché la quasi totalità dei Tribunali dell’ambito territoriale considerato. Il coinvolgimento nel 

partenariato di tutti gli Atenei statali delle Isole assicura al progetto la massima articolazione 

territoriale possibile e una estrema capillarità, a livello di Uffici Giudiziari del territorio, tanto delle 

attività di analisi preliminare, quanto dello sviluppo delle singole Linee di Intervento  

  

Parole-chiave: accesso alla giustizia; giurisdizione; processo; amministrazione della giustizia; 

arretrato; migrazioni e asilo 

  

Il gruppo di lavoro 2, coordinato da Adriana Di Stefano, Teresa Consoli e Carmela Di Mauro, ha 

avviato una linea di collaborazione con la I Sezione civile del Tribunale di Catania (Gli Uffici per il 

Processo dell’Immigrazione (UPI): Competenze e confini). 

 

*** 

 

7. Titolo del progetto: “L’amministrazione pubblica per lo sviluppo: poteri sostitutivi, esigenze di 

garanzia e di efficienza”. 

 

Enti coinvolti: Università Magna Graecia di Catanzaro. 

 

Nome dei partecipanti: Giovanni Iudica, Proff. Fabio Saitta (P.I.), Annalaura Giannelli, Silia 

Gardini. 

 

Abstract: Analisi dell’impatto del PNNR sul settore degli appalti pubblici. Descrizione: analisi della 

normativa, in particolare il D.L. n. 13 del 2023 (c.d. decreto PNNR 3), che prevede una serie di misure 

specifiche volte a velocizzare il sistema dei contratti pubblici, modificando la norma che disciplina 

l’esercizio dei poteri sostitutivi del Governo nei confronti degli enti attuatori. Le attività richieste 

sono l’analisi del contenzioso e della recente giurisprudenza con una rassegna giurisprudenziale sul 

tema. È prevista l’organizzazione di giornate formative sul tema PNRR e appalti. 

 

*** 

 

8. Titolo del progetto: “La parola come precetto nell’esperienza giuridica romana”. PRIN 2020-21 

coordinato dal Prof. Giovanni Luchetti (Bologna). 

 

Nome del partecipante: Rosaria Longo, partecipante nell’Unità di Ricerca diretta dal Prof. Antonello 

Calore (Brescia). 

 

Abstract: Una ricognizione ad ampio raggio sulla dimensione precettiva della parola entro 

l’esperienza giuridica romana intercetta ambiti e questioni che hanno goduto – e non poteva essere 

altrimenti – di un ricorrente interesse storiografico, anche se sempre rivolto ad aspetti più specifici, 

senza giungere ad alcuna visione di sintesi. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto:  
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● Longo S., La litis contestatio formulare nelle Institutiones di Gaio, in AUPA. (= Annali del 

Seminario Giuridico di Palermo), vol. LXVI (2023) pp. 219-264. 

 

*** 

 

9. Titolo del progetto: Legal History and Mass Migration: Integration, Exclusion, and 

Criminalization of Migrants in the 19th and 20th Century” (PRIN 2017) 

  

Nome dei partecipanti: Giuseppe Speciale (coord. loc.); Rosalba Sorice; Alessia Maria Di Stefano. 

  

Abstract: The research project Legal History and Mass Migration concerns the comparative history 

of migration law, the legal response to mass and individual mobility at both a national and 

international level, and the interplay of migration law and the criminalization of migrants between 

the 1850s and the WWII. 

L’unità catanese ha articolato la propria attività di studio seguendo tre diverse linee di ricerca. 

Giuseppe Speciale si è occupato sia del problema dell’emigrazione siciliana in Tunisia tra il XIX e il 

XX secolo, che del dibattito in Assemblea Costituente relativo al riconoscimento della libertà di 

emigrare. I risultati di queste ricerche sono di prossima pubblicazione. 

Rosalba Sorice si è occupata di ricostruire la figura giuridica del migrante-straniero in età medievale 

e moderna. I risultati di questa ricerca sono di prossima pubblicazione. 

Alessia Maria Di Stefano ha studiato i meccanismi di tutela giuridica dei migranti italiani introdotti 

dalla legge n. 23 del 31 gennaio 1901 e gli aspetti relativi al modo in cui il governo italiano ha 

garantito assistenza legale ai propri immigrati negli Stati Uniti tra XIX e XX secolo. I risultati di 

queste ricerche sono già stati pubblicati, e un ulteriore contributo è di prossima pubblicazione. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Di Stefano Alessia Maria, Seventh Biennal Conference dell’European Society for 

Comparative Legal History con una relazione intitolata: “The effects of exclusionist 

legislation on Italian emigrants in the United States between the nineteenth and twentieth 

centuries”, presso Universität Augsburg – Juristische Fakultät, 21-23 giugno 2023;  

● Speciale G., 1903: il triangolo Parigi Tunisi Roma (tra emigrazione e colonizzazione), 

relazione al Convegno France/Italie Allers/Retours Lotte e rivendicazioni - Luttes et 

revendications Modena, 13-15 settembre 2023 Aula Magna, Dipartimento di Giurisprudenza, 

via San Geminiano 3. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto:  

● Sorice R., ‘Stranieri-nemici. Il riconoscimento del diritto di difesa agli hostes iniusti. Voci di 

giuristi tra i secoli XIV e XV’, Rivista Internazionale di Diritto Comune 34 (2023), 81-99. 

 

*** 

 

10. Titolo del progetto: Le sfide giuridiche della green economy 4.0 PRIN 2022, P.I. Prof.Roberto 

Amagliani – Università di Messina –  

 

Nomi dei partecipanti: P.I. Unità di Catania Prof. Giovanni Di Rosa, componenti dell’unità di 

ricerca: Gaetano Guzzardi e Tommaso Mauceri. 

 

Abstract: Il progetto di ricerca evidenzia la necessità di un’azione sinergica che rafforzi il processo 

virtuoso che parte dalla produzione e dal consumo, giunge ad un "risultato" genericamente definito 

rifiuto e, attraverso il riciclo o il riuso, converte il predetto rifiuto in energia, o in un nuovo 
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prodotto che possa incontrare le richieste e le preferenze di segmenti di mercato caratterizzati da 

una maggiore responsabilità e da una diversa propensione verso proposte di valore derivanti da 

processi produttivi orientati alla sostenibilità economica e ambientale. Pertanto, mentre la politica 

ambientale globale cerca di raggiungere per le generazioni attuali e future uno sviluppo 

sostenibile - inteso come lo sviluppo che garantisce i bisogni attuali senza compromettere la 

capacità di soddisfare quelli futuri - i governi e le autorità locali devono sviluppare e promuovere 

tecnologie “pulite” attraverso un sistema di rete integrato. 

Diversificate sono le politiche e le misure legislative privilegiate per il perseguimento di suddetti 

obiettivi. Esse guardano alle risorse umane, la cui protezione appare inevitabile come soggetto di 

diritto (individuo, cittadino, contribuente) o parte di un sistema complesso (istituzione, azienda, 

organizzazione e altri gruppi sociali) e coinvolgono anche la riparazione del danno ambientale 

dal punto di vista del diritto penale. Infatti, il concetto normativo di "rifiuto" è presente in molti 

reati ambientali comprese le clausole di illiceità speciale nelle ipotesi di attività non autorizzata, 

fino al fondamentale problema dell’ambito e della forma di incriminazione.  

Questi obiettivi si raggiungono anche attraverso le politiche fiscali, volte a ridurre i sussidi 

dannosi per l’ambiente e a introdurre tasse che disincentivino determinati consumi e prodotti. Un 

ruolo chiave è svolto dalle pubbliche amministrazioni che in linea con il principio di sussidiarietà 

orizzontale forniscono opzioni per un partenariato sociale ambientale con la contropartita di 

riduzioni o esenzioni fiscali.  

Anche una "Finanza Sostenibile" crea valore nella prospettiva di medio-lungo termine, 

indirizzando le risorse economiche verso attività tendenti non solo alla generazione di ritorni 

economici per gli individui ma anche di benefici per la società nel suo complesso e, in particolare, 

per il sistema ambientale. 

Il quadro appena delineato ha bisogno di coordinazione e semplificazione delle disposizioni 

esistenti; di regolamentare le modalità di cooperazione tra tutti gli attori; favorire e promuovere 

la cultura dell’innovazione, del trasferimento di conoscenza la competitività dei settori industriali, 

nella più ampia prospettiva della protezione dei valori costituzionali come la salute e l’ambiente. 

Dopo aver sviluppato un’evidenza empirica basata su best practices di riciclo e riuso a livello 

locale, grazie ai partners coinvolti nel progetto si ritiene utile un’analisi comparativa operata dai 

consulenti internazionali coinvolti. 

  

L’Unità di Catania si propone di approfondire le tematiche connesse al tema "Tutela della 

persona, sharing economy e nuovi modelli giuridici di utilizzo delle risorse per lo sviluppo 

sostenibile". Nel dettaglio, partendo dalla consapevolezza della scarsità delle risorse naturali, 

saranno sviluppati nuovi modelli giuridici e correlative forme organizzative di applicazione che 

favoriscano un uso più razionale delle risorse (secondo il modello della sharing economy), nonché 

la tutela e la valorizzazione del capitale naturale, la promozione della mobilità sostenibile, la 

difesa del suolo, la bonifica e la difesa delle risorse idriche per il “recupero dell’esistente 

abitativo". 

 

*** 
 

11. Titolo del progetto: Prin 2022 ‘Per un" Atlante" tematico del Codice di Giustiniano’ (‘For a 

thematic "Atlas" of the Justinian Code’), P.I. Prof. Fabio Botta. 

 

Nome dei partecipanti: P.I. Prof. Fabio Botta (Università di Cagliari), Prof.ssa Eleonora Nicosia 

(Università di Catania). 
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Enti Coinvolti: Università di Cagliari; Università di Messina; Università di Milano Statale; 

Università di Parma; Università di Trieste. 

 

 

Abstract: Il progetto si propone di approntare un innovativo repertorio digitale di interrogazione del 

Codex Iustinianus nelle forme di una mappatura sistematica dei contenuti normativi delle costituzioni 

in esso raccolte, attraverso una classificazione per lemmi tematici e un’indicizzazione per 

massimazione cronologicamente ordinata. 

 

Parole-chiave: Diritto romano, Diritto bizantino, Fonti del diritto, Codice di Giustiniano, 

Costituzioni imperiali. 

 

*** 
 

12. Titolo del progetto: PRIN 2022: Demania. Common properties and ancient demesnes in 

southern and central Italy. Legislation, case law and documentary sources from the subversion of 

feudalism (1806) to the Land Reform (1950): historical sources for trials under the new Law 

168/2017; Demania. Domini collettivi e usi civici nell’Italia centro-meridionale. Legislazione, 

giurisprudenza e fonti documentali dall’eversione feudale alla riforma agraria del 1950: materiali 

storici per l’istruzione dei giudizi commissariali dopo la l. 20 novembre 2017 n. 168 (Prin 2022 con 

UniPd UniBa, UniCam, UniCz) 

 

Nomi dei partecipanti: Giuseppe Speciale: responsabile dell’unità di ricerca. Partecipanti: Orazio 

Condorelli; Marisa Meli; Rosalba Sorice; Cristiana M. Pettinato; Alessia M. Di Stefano. 

 

Abstract: Project DEMANIA deals with collective ownership, covering between 7 and 10% of 

Italian national territory. As by decree n. 168/2017, this kind of property belongs to a specific 

community (e.g. a village) and comes from a medieval legal system. It is unsellable, indivisible and 

inalienable through adverse possession. Communal lands are under environmental protection: even 

public authorities cannot licence their transformation. Demesne is the widespread form of collective 

ownership in Southern Italy: an open land any community member can use individually (e.g. for 

pasture or firewood). Project DEMANIA aims to: 

 1. trace the many Acts and Decrees concerning the judicial assessment and liquidation of ancient 

demesnes from the 1806 Act on the Subversion of feudalism to 1950 Acts on Land Reform; 

 2. trace back the case-law originated by that various legislation, identifying the main topics and 

solutions; 

 3. make available both to scholars and practitioners historical sources relevant to trials for the 

assessment of demesnes, in open access form; 

4. identify some specific historical cases that can serve as references for the instruction of trials 

regarding demesnes. 

The Unit will deal with the measures for the liquidation of demesnes in Sicily. The main difference 

between Sicily and the continental Mezzogiorno is the prevalence of public action, which was largely 

inconclusive. The Unit will thus analyse mainly the archives of public administration bodies, such as 

the Monti frumentari and the Ente di Colonizzazione del Latifondo Siciliano. 

 

Parole Chiave: Common Properties Land Reform, Subversion of feudalism, Commons, Customary 

uses, Demanio civico, Domini collettivi, Riforma agraria, Eversione della feudalità, Beni comuni, 

Usi civici. 

 

Interventi, relazioni a Convegni e seminari: 
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● Condorelli O., Relazione di presentazione del libro di Maurizio Vesco, Ubi feuda ibi demania. 

Le carte dell’Intendenza di Catania per lo scioglimento dei diritti promiscui (Palermo 2020), 

Palermo, Archivio di Stato, Incontri dell’Archivio: L’archivio si racconta a Palazzo Butera, 

26 gennaio 2023. 

● Meli M., Sorice R., Partecipazione alla redazione del Disegno di legge N. 496 “Norme in 

materia di Domini collettivi”, Assemblea Regionale Siciliana, Atti Parlamentari III 

Commissione Attività produttive. 

 

*** 

 

13. Titolo del progetto: Prin 2022: Pubblica Amministrazione nel segno della finanza: come le 

regole finanziarie pubbliche modellano il sistema amministrativo nazionale e dell’Unione europea – 

Progetto FinPA (P.I. Prof.ssa E. D’Alterio) 

 

Nome dei partecipanti: Prof. Elisa D’Alterio (P.I.); Prof. Emilio Castorina; Prof. ssa Adriana 

Ciancio; Prof. Giuseppe Chiara. 

 

Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania; Università di Milano Bicocca; Università Luiss di 

Roma; Università degli Studi del Molise. 

 

Abstract: Il principale obiettivo del progetto è analizzare in che modo l’espansione del diritto della 

finanza pubblica abbia inciso, e continui a incidere, sulla configurazione dei sistemi amministrativi 

contemporanei, plasmandone le caratteristiche sulla base di esigenze tecniche, non sempre 

rappresentative degli interessi pubblici generali. Il fine ultimo è comprendere se una tale "capacità 

modellante” si sia tradotta in una capacità migliorativa del sistema amministrativo o, al contrario, 

abbia prodotto effetti negativi e disfunzionali. 

La ricerca, dopo avere ricostruito l’evoluzione della disciplina finanziaria pubblica in rapporto 

all’evoluzione del sistema amministrativo nazionale e dell’UE, esaminerà come le crisi globali 

abbiano inciso sulla produzione di regole finanziarie e come l’attuazione di tali regole abbia 

condizionato i caratteri dell’amministrazione finanziaria nazionale ed europea. Gli effetti da 

considerare non sono solo quelli che dipendono dall’applicazione delle norme, ma anche quelli che 

derivano dai mutamenti del sistema amministrativo europeo e si riflettono a livello nazionale. 

Saranno, quindi, analizzati gli impatti del diritto della finanza pubblica sulle componenti sia statiche 

(estensione della pubblica amministrazione; organizzazione e attività; disciplina del personale 

pubblico; rapporti tra i livelli di governo della finanza pubblica), sia dinamiche del sistema 

amministrativo (rapporti tra istituzioni nazionali ed europee; capacità delle p.a. di agire a tutela di 

determinati diritti e interessi; definizione delle riforme amministrative), attraverso soprattutto l’esame 

di fonti normative, documentazione amministrativa, giurisprudenza e letteratura. 

La ricerca, riguardante un campo poco esplorato dalla scienza giuridica, consentirà di mettere a fuoco 

come la qualità e quantità delle regole finanziarie pubbliche rappresentino un fattore rilevante con 

riguardo non solo all’efficienza e solidità del sistema amministrativo ma anche a un migliore sviluppo 

del Paese. I risultati dell’indagine costituiranno, altresì, la base per la realizzazione di un’attività di 

Osservatorio su Amministrazione e Finanza pubblica, incentrata sull’analisi della produzione 

normativa, amministrativa e giurisprudenziale in tema di diritto della finanza pubblica. 

 

Parole chiave: finanza pubblica; pubblica amministrazione; controlli; Corte dei Conti; disciplina 

sovranazionale e nazionale del bilancio. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 
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● E. D’Alterio Relazione al Convegno “Politica e istituzioni. Tra trasformazioni e riforme”, 

organizzato dall’International Society of Public Law-ICONS – sezione italiana, Università 

Bocconi, Milano. Titolo della relazione: “Potere finanziario e pubblica amministrazione: le 

evoluzioni nello Stato in trasformazione” (13-14 ottobre 2023) . 

● E. D’Alterio Relazione al Webinar “Mutamenti e assetti costituzionali”, organizzato da Radio 

Radicale. Titolo della relazione: “Pubblica amministrazione e potere finanziario” (26 giugno 

2023). 

 

*** 

 

14. Titolo del progetto: PRIN: International protection of human dignity through criminal law: 

strengthening Italy’s implementation record (DignITA). 

 

Nome dei partecipanti: P.I. prof.ssa Serena Forlati (Università di Ferrara) - Responsabile Unità di 

Ricerca di Catania: prof.ssa Rosaria Sicurella; altri componenti unità di Catania: Prof. Salvatore 

Zappalà; Prof.ssa Valeria Scalia: Dott.ssa Annalisa Lucifora; Dott.ssa Amalia Orsina; Dott. Gaspare 

Stallone 

 

Enti coinvolti: Università degli Studi di Ferrara (ente capofila); Università degli Studi Roma Tre; 

Università degli Studi di Catania; Scuola Superiore di Studi Universitari e Perfezionamento 

Sant’Anna. 

 

Abstract: DignITA si propone di valutare e rafforzare e rafforzare il sistema italiano di attuazione 

degli obblighi internazionali di criminalizzazione di comportamenti lesivi della dignità umana. Il 

progetto mira a promuovere un approccio coerente alla tutela della dignità umana attraverso il diritto 

penale a livello internazionale e nazionale, con particolare attenzione alle attività di divulgazione. 

Ciò implica: 1) la valutazione delle prassi attuative dell’Italia in termini di recepimento e di 

applicazione effettiva; 2) l’elaborazione e la diffusione di proposte di riforma, soluzioni interpretative 

e linee guida operative, tenendo in debita considerazione gli effetti che gli obblighi internazionali 

producono a livello nazionale, le specificità del diritto dell’Unione europea (che spesso recepisce e 

sviluppa le norme internazionali in materia) e i "limiti" costituzionali applicabili. Il progetto mira 

anche ad individuare lacune e difficoltà derivanti dalla mancanza di disposizioni che criminalizzano 

i crimini internazionali e i crimini imposti a livello internazionale in quanto tali, ma anche altri 

ostacoli al loro effettivo perseguimento (ad esempio, gli ostacoli relativi ai principi generali del 

sistema penale nazionale). 

 

*** 

 

15. Titolo del progetto: PRIN International Law and Social Inclusion 

 

Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza, Adriana Di Stefano, Pasquale Pirrone 

 

Enti coinvolti: Università di Roma La Sapienza, Università di Roma UNITELMA, Università di 

Padova, Università di Catania 

 

Abstract: Il progetto mira ad indagare la consistenza e l’efficacia degli strumenti attraverso i quali il 

diritto internazionale mira a sostenere progetti di sviluppo in un’ottica di promozione dell’inclusione 

sociale. L’Unità di ricerca di Catania affronterà il tema “Solidarity and Human Rights”. 

 

*** 
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16. Titolo del progetto: PRIN 2017: Precetto religioso e norma giuridica: storia di una dialettica 

fondativa della civiltà giuridica occidentale (secoli IV-XVII) 

 

Nome dei partecipanti: Orazio Condorelli, responsabile Unità di Ricerca di Catania; partecipanti: 

Prof.ssa Cristiana Pettinato e Dott. Andrea Miccichè. PI Prof. Emanuele Conte, Roma Tre. 

 

Abstract: La lettura tradizionale dell’esperienza giuridica occidentale intende l’affermazione del 

diritto nell’età medievale come un fenomeno essenzialmente laico, nettamente distinto dalla teologia. 

Ne risulta condizionata la nostra capacità di comprendere le interazioni fra diritto e religione, fra 

normatività giuridica e religiosa pure tipiche della nostra come di altre tradizioni culturali. 

Il primo incontro fra cristianesimo e impero romano fu accompagnato dalla codificazione del diritto 

imperiale e delle Scritture sacre fondando la tradizione normativa e l’identità religiosa per i secoli a 

venire. Entrambi i corpi testuali richiedono di essere interpretati. La ‘comprensione’ della ‘parola’ 

autoritativa (giuridica o religiosa) richiama i temi dell’interpretazione e della ‘normatività’ del testo 

sacro. Ancora oggi essi si rivelano fondamentali per comprendere i legami, passati e presenti, fra 

diritto e religione. La ricerca si propone di riconsiderare queste tematiche alla luce dei rinnovati 

quadri offerti dalle moderne riflessioni storico-giuridica e storico-teologica. La prospettiva storica 

può fornire nuove chiavi di lettura che aprano a un diverso e più solido confronto con altre civiltà le 

quali si caratterizzano per una presenza pervasiva del religioso nella vita pubblica. L’unità di ricerca 

di Catania studierà il contributo della teologia e del diritto canonico alla formazione delle dottrine del 

diritto internazionale, partendo dalla premessa che il pensiero dei giuristi che sono comunemente 

considerati i fondatori del diritto internazionale moderno e secolarizzato svela una connessione 

inestricabile tra cultura teologica, giuridica e umanistica. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● Condorelli C., ‘Ius commune, justicia y bien común: un legado para la tradición jurídica 

occidental’, Ius Canonicum 63 (2023) 369-379. ISSN 0021-325X; DOI 

10.15581/016.125.012. Versione elettronica disponibile in italiano: 

https://doi.org/10.15581/016.125.012; 

● Condorelli C., ‘Ritualità nell’emergenza. Spigolature dai trattati sulla peste di Gianfrancesco 

Sannazari delle Ripa (1522) e Girolamo Previdelli (1523)’, L’indomito desìo. Scritti dedicati 

a Federico Martino, a cura di Giampaolo Chillè - Rosaria Stracuzzi (Messina, Società 

Messinese di Storia Patria, 2023) 127-142. ISBN 978-88-87617-66-5. 

 

Organizzazione di convegni e seminari: 

● Condorelli C., Organizzazione del 42° Corso della International School of Ius Commune sul 

tema “International Law and Interfaith Relations in the ius commune Tradition”, Erice, Ettore 

Majorana Centre for Scientific Culture, 3-7 dicembre 2023. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Condorelli O., Relazione ‘Ritualità nell’emergenza’, Seminario su Ritualità nell’emergenza, 

Università di Catania, Dipartimento di Scienze Umanistiche, 30 marzo 2023; 

● Condorelli C., ‘Tribunale della Chiesa o tribunale della coscienza? Sull’incerta distinzione tra 

pena e penitenza in alcune fonti dei Sacri Canoni riguardanti la continenza dei chierici’, 

relazione al Convegno Tribunals and Justice in the Church: Structural Aspects and Pastoral 

Implications, Nicosia (Cipro), Maronite Archeparchy of Cyprus, 1-3 giugno 2023;  

● Condorelli C., Relazione ‘Il patto con gli infedeli: un impium foedus? Venezia, i Turchi ed 

Enea Silvio Piccolomini / Pio II prima e dopo la caduta di Costantinopoli’, 42° Corso della 

International School of Ius Commune sul tema “International Law and Interfaith Relations in 

https://doi.org/10.15581/016.125.012
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the “ius commune” Tradition”, Erice, Ettore Majorana Centre for Scientific Culture, 3-7 

dicembre 2023. 

 

Parole chiave: norma religiosa; norma morale; norma religiosa; cultura giuridica europea. 

 

*** 

 

17. Titolo del progetto: “Promises and Perils of NFT, DLT and AI in managing IPRs”, progetto di 

ricerca nazionale PRIN-PNRR 2022. 

 

Enti coinvolti: Università di Bari, Università di Catania 

 

Abstract: La ricerca si prefigge l’obiettivo di studiare, sotto il profilo giuridico e in chiave 

interdisciplinare, anche con l’apporto delle imprese culturali e creative del sud Italia, le implicazioni 

problematiche e le sfide per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale derivanti dall’uso delle 

nuove tecnologie, con specifico riguardo agli #NFT (Non Fungible Token), alle #DLT (distributed 

ledger technologies o blockchain) e ai sistemi #AI (Intelligenza Artificiale), senza trascurare 

l’impatto di queste tecnologie sugli obiettivi #ESG e #CSR delle imprese coinvolte. 

 

Nome dei partecipanti: Prof.ssa Francesca Vessia (P.I.), Proff. Roberto Pennisi (Coordinatore 

locale); Aurelio Mirone; Pierpaolo M. Sanfilippo; Davide Arcidiacono; dott.ssa Giuseppina Nigro; 

dott.ssa Carla Vasta. 

 

Parole-chiave: management of intellectual property rights; NFTs (Non-Fungible Token); DLTs 

(distributed ledger technologies and blockchain); AI (Artificial Intelligence) systems. 

 

*** 

 

18. Titolo del progetto: Progetto nazionale nel quadro del PNRR, FAIR, Future Artificial 

Intelligence Research. 

  

Nome dei partecipanti: Salvatore Amato (P.I.); Alfio Guido Grasso dal 2023 al marzo 2024 

  

Enti coinvolti: Consiglio nazionale delle Ricerche, Consorzio Interuniversitario per l’Informatica, 

Campus Biomedico, Università di Pisa, Bari, Napoli, Trento, Torino. 

  

Abstract: Ben oltre le tecnologie attualmente disponibili, FAIR mira a concepire e sviluppare sistemi 

di IA in grado di interagire e collaborare con gli esseri umani, di percepire e operare all’interno di 

contesti in evoluzione, di essere consapevoli dei propri limiti e in grado di adattarsi a nuove situazioni, 

e interagire in modo appropriato in contesti sociali complessi, di essere consapevoli dei loro perimetri 

di sicurezza e di affidabilità, e di essere attenti all’impatto ambientale e sociale che la loro attuazione 

ed esecuzione può comportare. In breve, FAIR mira a costruire un’IA che non esiste ancora. Per 

soddisfare questo livello di ambizione, FAIR immagina nuove forme di AI che sono: 1. Human-

centered: per una co-evoluzione con l’umano "in-the-loop", a livello individuale e collettivo, 2. 

Integrativo: per gettare un ponte attraverso metodi diversi di IA, tecnologie, discipline e competenze, 

3. Resiliente: per operare in ambienti difficili, complessi, nell’incerto scenario del mondo reale 4. 

Versatile: per percepire, imparare e agire in ambienti in continua evoluzione, 5. Qualitativamente 

elevato: per soddisfare gli standard di qualità nelle applicazioni ad alto rischio, ad alta precisione in 

applicazioni critiche per la sicurezza umana, 6. Simbiotico: per promuovere un’efficace interazione 

e collaborazione tra uomo e macchina, 7. Edge/exascale: in grado di operare nell’infinitamente 
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piccolo on the edge e nell’infinitamente grande in cloud, 8. Pervasivo: operare ubiquitariamente in 

diversi contesti sociali, 9. Ecologicamente consapevole: per considerare la dimensione ambientale 

nella progettazione, 10. Sostenibile e bio-cognitivo: per imitare i principi dei sistemi biologici su più 

livelli 

  

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Amato S., Roma, 19 Aprile, lezione on line su Intelligenza artificiale e nuove sfide nel quadro 

dei seminari su Intelligenza artificiale e diritto del Dipartimento di Giurisprudenza della 

LUMSA;  

● Amato S., Pisa, 30 Maggio, Relazione in presenza su Il controllo umano significativo: i limiti 

della Proposta di regolamentazione europea nel workshop su Legal and Ethical design of 

Trustworthy AI systems all’interno del Terzo Convegno nazionale Italia e IA;  

● Amato S., Foggia 28 giugno relazione in presenza su Differential Privacy e data ethics nel 

Convegno interdisciplinare organizzato nell’ambito del PRA HE 2021 dedicato al tema 

Dipartimento di Giurisprudenza Religion and Comprehensive Security Università di Foggia; 

● Amato S., Firenze 29 Giugno Relazione in presenza su IA e pediatria: aspetti etico-giuridici 

nel Corso di perfezionamento post lauream su Questioni di etica clinica pediatrica organizzato 

dal Meyer Health Campus e dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Firenze; 

● Amato S., Parma 05. 07 L’impatto sociologico lezione on line al Master in Master in 

Comunicazione scientifica. Intelligenza artificiale e telemedicina dell’Università di Parma;  

● Amato S., 25.08 S. Margherita Ligure Festival di Bioetica su La bellezza. Uomo, ambiente 

animali. Relazione in presenza su Exotic mind-like entities. La bellezza di un nuovo modello 

di transizione ambientale;  

● Amato S., Catania 01.09.2023 Lezioni in presenza su IA e chirurgia estetica al Master in 

"Wellness, nutraceutica e medicina estetica;  

● Amato S., 20 ottobre 2023, Roma ABI (Associazione Bancaria Italiana) Convegno su Ai e 

abusi di mercato: le leggi della robotica si applicano alle operazioni finanziarie? Relazione su 

Soggettivitá giuridica e responsabilitá dell’intelligenza artificiale;  

● Amato S., Palermo, 21 novembre 2023 Università Lumsa Lezione in presenza nell’incontro 

in presenza su Vulnerabilità e diritto Relazione su Le nuove vulnerabilità nell’era digitale 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● Darwin tra le macchine. L’ intelligenza della tecnoscienza in Teoria e critica della regolazione 

sociale, 2022-1 (ma pubblicata nel 2023) pp. 13-30 ISSN (online): 1970-5476 • ISBN: 

9791222303222 • DOI: 10.7413/19705476081 

  

*** 

 

19. Titolo del progetto: Progetto PRIN 2022 “Verso una maggiore affidabilità della prova tecnico-

scientifica per mezzo della metrologia forense. Un nuovo antidoto agli errori giudiziari” 

  

Nome dei partecipanti: Tommaso Rafaraci, Rosanna Belfiore (componenti esterni dell’unità di 

ricerca UNITN) 

  

Enti coinvolti: Università di Trento, Università di Como, Politecnico di Milano. 

  

Abstract: Il progetto – dal carattere fortemente interdisciplinare – si propone di introdurre i concetti 

tipici della metrologia nel processo penale, in modo da garantire il migliore approccio possibile alla 

utilizzazione e valutazione della cd. prova scientifica. La metrologia è infatti, per sua stessa natura, 

la scienza ideale per offrire gli strumenti atti a evitare i suddetti equivoci, aiutando sia gli specialisti 
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sia i soggetti non tecnici a gestire l’incertezza che caratterizza qualsiasi misurazione. Mancano però 

nel nostro Paese riflessioni sulla “validità” dei risultati di prova (in particolare sul concetto di 

“incertezza di misura” e sui criteri per la sua valutazione). Il progetto ambisce a colmare tale lacuna. 

A tal fine, una prima fase di ricerca è volta a evidenziare i problemi che la prova scientifica pone 

nella prassi giudiziaria. In un secondo momento, sulla base di risultati ottenuti, si analizzeranno i 

possibili contributi della metrologia negli snodi probatori più critici del processo penale. All’esito di 

questo approfondimento, anche di carattere teorico, seguirà la definizione di best practices e di linee 

guida idonee a garantire un corretto e proficuo impiego della metrologia nel giudizio penale. Dal 

progetto (di rilevante impatto sociale/istituzionale) ci si attende anzitutto la creazione e la diffusione 

di una nuova cultura probatoria basata sul “dubbio metodico”, essenziale per prevenire bias cognitivi 

ed errori giudiziari, nonché l’elaborazione di un lessico comune per giuristi ed esperti, atto a favorire 

la comprensione reciproca, e infine la promozione di una specifica conoscenza dei limiti intrinseci di 

validità della prova scientifica (“validity in principle, and validity as applied” secondo i principi della 

metrologia). 

 

*** 

 

20. Titolo del progetto: Progetto PRIN 2022: Criminal proceedings and the protection of third 

parties: old and new challenges in the digital era 

 

Nome dei partecipanti: P.I. Stefano Ruggeri (Università di Messina) – Responsabile Unità di 

Ricerca di Catania e Vice P.I.: Angelo Zappulla; altri componenti unità di Catania: Vania Patanè; 

Fabrizio Siracusano; Giorgio Avila; Lorenzo Rapisarda; nonché Sebastiano Battiato e Ignazio 

Zangara, del Dipartimento di Matematica e Informatica. 

 

Enti coinvolti: Università di Catania, Università di Messina, Università di Palermo 

  

Abstract: Il progetto si occupa della tutela dei diritti umani di terzi nei procedimenti penali, con 

specifico riguardo alle indagini e ai mezzi di ricerca delle prove, giacché sempre crescente è la 

possibilità di incidenza dei procedimenti penale sui diritti fondamentali delle persone, un fenomeno 

che va ben oltre la cerchia degli imputati e dei partecipanti formali. Pertanto, mentre le restrizioni alla 

libertà personale e alla libera circolazione sono consentite e regolamentate solo nei confronti di 

sospettati e imputati, una serie completa di ulteriori misure cautelari e strumenti investigativi (ad 

esempio sequestro di beni, intercettazioni di comunicazioni) possono limitare di diritti e libertà 

fondamentali (proprietà, libertà di comunicazione, ecc.) di soggetti eventualmente privi di alcun ruolo 

formale nel processo penale. 

La rapida evoluzione tecnologica e la crescente diffusione degli strumenti digitali hanno oggi 

amplificato l’invadenza delle attività investigative per mezzo di molteplici strumenti informatici. 

Inoltre, la digitalizzazione in corso pone nuove difficili sfide anche per le procedure di raccolta delle 

prove nel pieno rispetto delle componenti essenziali di un processo veramente equo (ad esempio, il 

diritto alla presenza almeno virtuale alle udienze giudiziarie o il diritto al confronto con testimoni 

incriminati interrogati a distanza). I problemi sono aggravati nelle situazioni transfrontaliere, ai fini 

delle procedure di cooperazione internazionale. L’uso transnazionale degli strumenti digitali accentua 

le pericolose potenzialità di provvedimenti nei confronti di soggetti non solo formalmente estranei, 

ma spesso del tutto ignari di un’azione penale avviata in un altro paese. Nonostante i frequenti 

riferimenti ai terzi nelle discussioni accademiche, sorprendentemente quasi non esistono studi 

giuridici e statistici specifici sulla portata delle misure investigative digitali riguardanti questa 

categoria di persone.  

Tutto ciò rivela l’importanza di uno studio di ampio respiro, basato su un approccio interdisciplinare, 

che combini aspetti tecnici, empirici e giuridici, per ricercare la giustificazione e le condizioni di un 
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uso corretto delle indagini (digitali) che coinvolgano terzi in sistemi di giustizia penale orientato verso 

il diritto costituzionale e internazionale di tutela dei diritti umani. A causa dell’enorme impatto delle 

pratiche investigative su individui diversi da quello principale destinatario di un processo penale e la 

capacità dei sistemi informatici di ledere i diritti più preziosi delle persone, l’obiettivo finale della 

ricerca è impostare modelli di soluzione per limitare l’ingerenza sui diritti di terzi. 

 

*** 

 

21. Titolo del progetto: Private Law aspects of open banking: focus on consumer protection, 

personal data privacy and competition - PRIN 2022 

 

Enti coinvolti: Università di Palermo 

 

Nome dei partecipanti: Maria Rosaria Maugeri, Fabio Santangeli, Ignazio Zingales 

 

Abstract: La ricerca ha ad oggetto l’open banking; oggetto che sarà analizzato sotto diversi aspetti. 

In particolare, si esamineranno le problematiche riguardanti la tutela dei consumatori e degli altri 

soggetti deboli, i rischi per la privacy, e la salvaguardia di una concorrenza leale. 

 

Parole chiave: open banking; tutela dei consumatori; privacy; concorrenza sleale. 

 

*** 

 

22. Titolo del progetto: “Restoring Biodiversity as a tool for Climate Change Mitigation”. PRIN 

PNRR 2022 (Linea Sud). 

 

Nome dei partecipanti: Marisa Meli (PI), Claudia Benanti, Elsa Bivona, Fabio La Rosa, Ugo 

Salanitro, Giuliano Vosa. 

 

Enti coinvolti: Università di Messina, Università di Palermo. 

 

Abstract: Il progetto è incentrato sulla cd. Nature Restoration Law, recentemente approvata dal PE: 

la più grande occasione per rigenerare la natura d’Europa e garantire sostenibilità, futuro e benessere 

ai suoi cittadini. Ripristinare almeno il 20% del territorio terrestre e marino dell’Unione europea e gli 

ecosistemi in sofferenza o andati persi; impedirne l’ulteriore deterioramento; rinaturalizzare i corsi 

fluviali abbattendo le barriere artificiali dove creano più danni che benefici; reinserire elementi 

naturali negli agroecosistemi, per un’agricoltura più sana e ricca di biodiversità, in special modo di 

insetti impollinatori e uccelli; promuovere una maggiore strutturazione delle foreste per migliorarne 

la qualità; favorire un’opera di greening delle città, spesso troppo grigie e povere di natura. 

 

*** 

 

23. Titolo del progetto: “Ricerche in materia di diritto dell’ambiente nell’ambito di un accordo fra 

le Università di Catania e Messina”, diretto dai Professori Ugo Antonino Salanitro, per l’Università 

di Catania, e Angelo Federico, per l’Università di Messina. 

 

Nomi dei partecipanti: Ugo Antonino Salanitro, Marisa Meli, Antonio Las Casas, Elsa Bivona, 

Grazia Maria Vagliasindi, Claudia Benanti, Alfio Guido Grasso. 

 

Enti coinvolti: Università di Catania e Messina. 
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Abstract: Esecuzione di ricerche in materia di diritto dell’ambiente, con riguardo sia ai profili 

civilistici, anche in chiave comparata, che penalistici; organizzazione di convegni e seminari di studi; 

redazione di un manuale di diritto dell’ambiente (durata: 2020-2023) 

 

*** 

 

24. Titolo del progetto: “Salario, Legge e Contrattazione collettiva in Italia e in Europa (wage, law 

and collective bargaining, in italy and european union)”. PRIN 2020. 

 

Nomi dei Partecipanti: Giancarlo Ricci (responsabile unità locale); Antonio Lo Faro; Giovanni 

Fabio Licata.  

 

Enti coinvolti: Università degli Studi di Bari; Università degli Studi di Siena; Università degli Studi 

di Modena e Reggio Emilia; Università degli Studi di Catania.  

 

Abstract: La ricerca si propone di effettuare una ricognizione analitica e completa di ogni profilo 

relativo al diritto alla retribuzione/corrispettivo nel sistema giuridico nazionale italiano. In 

particolare, la ricerca sarà finalizzata a indagare tutto il sistema giuridico salariale alla luce delle due 

questioni enunciate dalla Commissione Europea con la Proposta di Direttiva (COM(2020)682): 

l’adeguatezza del salario e la copertura totale del diritto al salario adeguato. In questa prospettiva, la 

ricerca ha l’obiettivo di inquadrare il sistema nazionale italiano nell’ambito dei principali Paesi 

appartenenti all’Unione Europea e – più in generale – nell’ambito del Diritto sovranazionale.  

All’unità di ricerca dell’Università di Catania, tra l’altro, è attribuito il compito di tematizzare uno 

dei (pochi) nuclei normativi in cui la materia retributiva è disciplinata nella fonte legislativa. Si tratta 

del sistema di regolazione degli appalti pubblici, e in particolare delle disposizioni del d.lgs. 50/2016 

(c.d. Codice degli appalti pubblici), che impongono vincoli in ordine al contenuto economico 

dell’offerta, con conseguente facoltà della stazione appaltante di escludere, in quanto anomale, le 

offerte che si discostino dai contenuti delle tabelle ministeriali predisposte in relazione a singoli 

settori. Le questioni più rilevanti concernono il controverso rapporto fra lo standard della tabella 

ministeriale e l’osservanza, in ogni caso, dei minimi salariali desumibili dalla tabella medesima, 

rilevando altresì le previsioni di legge in materia di trattamento economico del CCNL applicabile ai 

lavoratori dipendenti dall’azienda cui sia stato eventualmente aggiudicato l’appalto. 

 

Parole Chiave: diritto del lavoro; contrattazione collettiva; analisi comparata delle politiche 

pubbliche; diritti umani; relazioni industriali; salario. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● G. Ricci, Intervento al Seminario su “Il salario legale: settore cooperativo, aeroportuale e 

ONLUS”, Modena, 27 ottobre 2023. 

● A. Lo Faro, La Direttiva (e il dibattito interno) sul salario minimo, 30.06.2023, Relazione 

tenuta alla Summer School di Alta Formazione sul Diritto sociale europeo della Fondazione 

Giuseppe Pera, Arliano (LU). 

● A. Lo Faro, Seminario su sviluppi ricerca Salario, legge e contrattazione collettiva in italia e 

in europa, 11.12.2023, Bari. 

● A. Lo Faro, Partecipazione a seminari interni di un gruppo di colleghi per la pubblicazione 

di un Commentario sulla Direttiva salario minimo. Il Commentario verrà pubblicato nel 

corso del 2024 da Hart Publishing, Oxford. 

 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 
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● G. RICCI, Il sistema dei contratti pubblici e le tutele (non solo) salariali dei lavoratori, in 

Rivista giuridica del lavoro, 2023, I, pp. 602-624. 

 

*** 

 

25. Titolo del progetto: “Sicilian MicronanoTech Research and Innovation Center – 

SAMOTHRACE” di cui all’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 3277 del 30 

dicembre 2021 per la presentazione di proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di 

“ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S” – Ecosistemi 

dell’Innovazione – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e 

Ricerca – Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione Europea 

– NextGenerationEU. 

 

Enti coinvolti: proponente l’Università degli Studi di Catania, con la presenza complessiva di quattro 

istituzioni universitarie (oltre a quella di Catania, Università Kore di Enna, Università degli Studi di 

Messina, Università degli Studi di Palermo), di quattro enti di ricerca (Consiglio Nazionale delle 

Ricerche, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare e Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) e di diciassette tra 

società ed enti privati (ST Microelectronics, EtnaHitech S.C.p.A., St Labs, Fondazione Bruno 

Kessler; TopNetwork Spa; Etna Digital Growth srl; INFN; Quantum Leap IP – Divisione di Infinity 

Edge srl; UPMC Italy; Istituto Ortopedico Rizzoli; Meridionale Impianti ApA; Power Evolution; 

Engineering Ingegneria Informatica SpA; Bcame srl; LPE spa; Xenia Progetti srl; Rainshow srl; 

Advanced Medical Engineering Devices). 

 

Abstract: Samothrace mira a realizzare la visione di un ambiente di collaborazione globale tra i 

principali attori nel settore della microelettronica, dei microsistemi, dei materiali e delle 

microtecnologie che operano con base nella regione siciliana ma con una prospettiva globale. 

Samothrace si concentra sulla sfida globale della Commissione Europea “Digitale, industria e 

spazio”, ma affronta anche altre sfide, come “Salute”, “Energia e mobilità”, “Agricoltura e ambiente”. 

Samothrace opera in conformità con la maggior parte degli “Obiettivi globali di sviluppo sostenibile”: 

migliorare l’agricoltura sostenibile, garantire una vita sana, raggiungere l’uguaglianza e l’inclusione 

di genere, fornire energia moderna a tutti, promuovere la crescita sostenibile, sostenere la crescita 

industriale sostenibile. L’Ecosistema Samothtrace ha ottenuto un finanziamento di circa 120.000.000 

di euro nell’ambito dell’area “Digitale, Industria e Spazio” del Piano Nazionale della Ricerca, e le 

sue attività si focalizzano principalmente nelle aree dell’energia, della salute, della mobilità 

intelligente, dell’ambiente, del patrimonio culturale e dell’agricoltura intelligente. La partecipazione 

all’attività di ricerca concerne principalmente il trasferimento tecnologico pubblico-privato e i 

contratti (pubblici) innovativi.  

 

Nome dei partecipanti: Prof. Aurelio Mirone; Prof. Davide Arcidiacono; Prof. Fabio Licata; dott. 

Giuseppe Galluccio. 

 

Ruolo: I proff. Mirone, Arcidiacono e Licata e il dott. Galluccio fanno parte dello Spoke 9 e i Proff. 

Mirone e Arcidiacono del Work Package (WP) 2. L’apporto della componente giuridica 

all’ecosistema è volto ad assicurare il necessario supporto avuto riguardo ai diversi strumenti di 

valorizzazione e protezione dell’innovazione all’interno dell’ecosistema Samothrace. In particolare, 

si occupa della formazione dei ricercatori del progetto in materia di proprietà intellettuale. Abbiamo 

organizzato e stiamo tutt’ora svolgendo a tal fine il corso intitolato “IP Law & TT Legal Tools” che 

mira a fornire ai ricercatori conoscenze legali di base per comprendere gli strumenti e le opportunità 

di tutela e sviluppo dei diritti di proprietà intellettuale. 
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*** 

26. Titolo del progetto: Sustainable Bio-socio-cognitive AI. Spoke 10 del Partenariato esteso del 

progetto FAIR – Future Artificial Intelligence Research 

 

Nome dei partecipanti: Salvatore Amato, Alfio Guido Grasso. 

 

Abstract: Problemi e applicazioni tecnico-pratiche della ricerca: 

1. Analisi etica, nonché giuridica, del rischio legato ai dati raccolti su soggetti umani per la 

costruzione di paradigmi di apprendimento automatico basati sulla connettività funzionale alla luce 

dei profili sanzionatori/risarcitori del GDPR. 

2. Problemi di sicurezza e di tutela della privacy nell’apprendimento multimodale. Conformità dei 

modelli basati sull’apprendimento multimodale alle direttive e alle normative sulla privacy, sulla 

sicurezza contro potenziali attacchi e alle proposte di regolamento europee in materia di intelligenza 

artificiale. 

3. Interazione uomo-oggetto e visione egocentrica. La visione egocentrica fornisce una prospettiva 

privilegiata sulle mani e sugli oggetti, che consente una comprensione di precisione delle azioni 

dell’utente e delle interazioni utente-oggetto. Analisi del quadro normativo-regolatorio della 

legislazione italiana ed europea relativa ai rischi nei sistemi basati sull’IA per l’interazione uomo-

macchina. 

4. Identificazione e definizione dei pilot e dei casi d’uso. I pilot previsti comprendono: 1) Industria e 

produzione; 2) Salute e benessere; 3) Ambiente; 4) Pubblica amministrazione; 5) Patrimonio 

culturale. L’attuazione di ogni progetto pilota comprenderà anche l’esame della legislazione italiana 

ed europea sull’analisi etica, legale e dei rischi connessi all’implementazione di un’idea di progetto. 

Temi di ordine generale funzionali alla soluzione dei problemi specifici: 

1. Discriminazioni e decisioni automatiche. Forme discriminatorie inedite e fronteggiabilità del 

fenomeno attraverso gli strumenti del GDPR.  

2. GDPR e intelligenza artificiale. Adattabilità e funzionalità del Regolamento rispetto alle tecnologie 

di machine learning e di deep learning. 

3. GDPR e profili risarcitori. Disciplina dell’Art. 82 GDPR e processo interpretativo alla luce degli 

interessi recepiti nel quadro euronitario.  

4. Responsabilità civile e robot capaci di assumere decisioni autonome alla luce del processo 

riformatore dell’Unione europea. Adattamento delle norme in tema di sicurezza e responsabilità o 

riconoscimento di una condizione di soggettività.  

5. Sistemi di supporto alle decisioni diagnostiche e attribuzione di responsabilità nei casi in cui il 

dispositivo intelligente effettui una valutazione errata.  

6. Tutela dell’investitore e responsabilità per i danni causati dall’intelligenza artificiale.  

   

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● A. G. Grasso, titolo conferenza: Discriminazioni e intelligenza artificiale, Seminario di 

Presentazione del volume GDPR Feasibility and Algorithm Non-Statutory Discrimination – 

ESI 2023, Messina, 24 ottobre 2023; 

● A. G. Grasso, titolo della conferenza: “THE HEALTH OF THE UNION. Ideas for a European 

legal framework for Research & Development in Biomedicine”, titolo relazione: “Economic 

Analysis of Law, Private Liability Rules, and Medical Image Analysis”, luogo e data: 

International Workshop, Pisa, 6 ottobre 2023; 

● A. G. Grasso, titolo conferenza “Il diritto vivente tra legge e giurisprudenza”, titolo relazione: 

“Violazione del GDPR e gravità del danno risarcibile (commento a Corte Giust. 4.5.2023, C-

300/21)”, luogo e data: Università di Verona, 22-23 settembre 2023; 
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● A. G. Grasso, titolo evento “Law After Lunch”, titolo relazione “The AI Liability Directive 

and its Legal-Economic Implications”, luogo e data: University of Halle, 15 giugno 2023; 

 

Pubblicazioni espressamente imputate al progetto: 

● A.G. Grasso, GDPR Feasibility and Algorithm Non-Statutory Discrimination, Napoli: 

Edizioni Scientifiche Italiane, 2023, in “The Italian Law Journal’s Book Series”, pp. 1-136, 

ISBN 978-88-495-5249-2. 

 

*** 

 

27. Titolo del progetto: The Impact of the Common Constitutional Traditions of EU Member States 

on the Process of Europeanisation of Tax Law (PRIN – Bando 2022 Prot. 2022P23BRW) 

 

Enti coinvolti: Università di Salerno, Università di Bergamo, Università di Udine 

 

Abstract: Il progetto di ricerca si concentra sulle implicazioni delle tradizioni costituzionali comuni 

dell’UE e dei suoi Stati membri sulla tassazione al fine di determinare come tali tradizioni possano 

spingere un processo di europeizzazione del diritto tributario. L’europeizzazione del diritto tributario 

implica un allineamento volontario dei sistemi degli Stati membri dell’UE ai requisiti legali del diritto 

dell’UE senza necessariamente rinunciare alla propria sovranità fiscale. Questo può portare ad un 

coordinamento nella sostanza dell’esercizio della sovranità fiscale nazionale a livello dell’UE, 

preservando il ruolo degli Stati membri dell’UE come stakeholder rilevanti e consentendo loro di 

condurre le rispettive politiche fiscali nazionali in linea con l’allocazione dei poteri concordata a 

livello nazionale. 

Il nuovo quadro integra le dimensioni nazionali e sovranazionali in un sistema integrato a due livelli 

(Unione e Stati), che ripristina forma e sostanza della sovranità in materia tributaria, allineandola con 

i principi giuridici fondamentali dell’Unione europea e dei suoi Stati membri. L’obiettivo del progetto 

di ricerca si concentra sul contributo che l’interpretazione giuridica può garantire all’integrazione 

fiscale europea nelle aree in cui l’emissione di normativa secondaria non soddisfa il requisito 

dell’unanimità e la Corte di Giustizia non è in grado di affrontare disparità fiscali e situazioni prive 

di un collegamento sufficiente con il diritto dell’UE. 

Il progetto di ricerca esplora i confini tecnici di tali diritti e obblighi, al fine di portare il diritto 

tributario entro uno standard comune che protegga lo Stato di diritto in linea con i principi generali 

dell’UE e le comuni tradizioni costituzionali dei suoi Stati membri. Si prevede che gli output della 

ricerca delineino le implicazioni concrete che possono derivare da questo processo di europeizzazione 

del diritto tributario, compreso un approccio innovativo alle giustificazioni che hanno a lungo protetto 

l’interesse collettivo di prelevare imposte in violazione dei diritti fondamentali dei contribuenti. 

Il progetto di ricerca mira a una rivoluzione interpretativa come strumento per migliorare trasparenza 

ed equità, livellando le differenze esistenti sul territorio dell’Unione europea, senza necessariamente 

richiedere una rinuncia alla sovranità fiscale. La rilevanza complessiva di questo progetto di ricerca 

opera all’interno della teoria giuridica delle relazioni tra diritto nazionale e sovranazionale 

nell’Unione europea e si applica a tutti gli Stati membri dell’UE. 

 

Nome del partecipante: Antonio Guidara 

 

 

*** 

 

28. Titolo del progetto: “The Dark Side of Law. When discrimination, exclusion and oppression are 

by law”. PRIN Bando 2017 - coordinato dal prof. Aldo Schiavello (Università di Palermo). 
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Nomi del partecipante: Alberto Andronico. 

 

Enti coinvolti: Università di Palermo, Università di Bari, Università di Salerno, Università di Napoli 

Federico II. 

 

Abstract: I discorsi populisti e i movimenti anti-sistema stanno guadagnando sempre più consenso 

in Europa. La ricerca riflette sul drammatico divario che ancora divide i sistemi democratici e 

costituzionali europei dagli ideali di uguaglianza, partecipazione e inclusione su cui si fondano. 

L’obiettivo è quello di condurre una riflessione critica sul "lato oscuro del diritto": i meccanismi 

legali che generano discriminazione, esclusione e oppressione, anche nelle democrazie. 

La proposta mira a: (i) confrontare le esperienze giuridiche presenti e passate, comprendendo diversi 

tipi di discriminazione (di genere, di status, di cultura, di cittadinanza, ecc.) e le loro intersezioni; (ii) 

suggerire riforme e rimedi in grado di contrastare le forme di esclusione e oppressione giuridica, 

come parte di una strategia di rilegittimazione profonda delle democrazie costituzionali. 

Si tratta di un primo passo di una ricerca di lungo periodo, sul modello dei Critical Legal Studies, 

incentrata sul Sud Italia e sul ruolo delle Università locali. Il Sud Italia è infatti un’area geografica di 

particolare interesse: periferia dell’Europa e cuore del Mediterraneo, area ancora poco sviluppata e 

fervido laboratorio di innovazione sociale. Due le linee principali, tra loro interconnesse: 

(1) Quadro concettuale. La prima linea di ricerca è dedicata a indagare e rimodellare alcuni concetti 

chiave e assunti di base della riflessione contemporanea sul rapporto tra legge, potere e oppressione, 

sviluppando un discorso non convenzionale su autorità, sovranità, autonomia, coercizione e potere 

all’interno della legge. 

(2) Analisi dell’impatto dei meccanismi legali e delle pratiche istituzionali. L’obiettivo è cogliere i 

diversi aspetti dell’impatto del diritto in termini di esclusione e inclusione, cercando di decodificare 

il meccanismo causale rilevante e di suggerire possibili rimedi e riforme. Uno dei casi di studio sarà 

il sistema di accoglienza dei migranti nel Sud Italia. 

  

Parole chiave: autorità, inclusione sociale, migrazione, cliniche legali. 

 

*** 

 

29. Titolo del progetto: Towards a European model of civil liability? The role of risk in prevention 

rules, imputation criteria and damages allocation techniques (PI: Ugo Salanitro). PRIN 2022 PNRR 

 

Partecipanti: Ugo Salanitro, Antonio Las Casas, Elsa Bivona, Claudia Benanti, Alfio Guido Grasso 

 

Enti coinvolti: Università di Catania, Università di Padova, Università di Roma “Tor Vergata”, 

Università di Cagliari, Università Cattolica del Sacro Cuore 

 

Abstract: L’intervento dell’Unione europea in materia di responsabilità civile è stato limitato a settori 

specifici, con una produzione normativa molto inferiore a quella contrattuale. Il collegamento tra la 

fase preventiva, volta a minimizzare i rischi, e la fase successiva, di risarcimento dei danni, si pone 

come problema comune a talune di queste discipline: occorre pertanto chiedersi se le tecniche di 

collegamento siano espressione di un medesimo principio, adattato alle diverse materie, ovvero siano 

articolazioni di logiche tra loro incompatibili. La disciplina di responsabilità ambientale, sotto il 

profilo dei criteri di imputazione, applica una regola di responsabilità oggettiva ogni qualvolta 

l’attività, per il rischio elevato, è soggetta ad un regime preventivo di regolamentazione; ma per 

eccepire le esimenti assume rilevanza il comportamento che ha tenuto il c.d. operator nella gestione 

del rischio del danno imminente. Nel caso di attività che comportano un rischio non elevato per 



 

 
  45 

 

l’ambiente, non si prevedono discipline di prevenzione del rischio e vale il criterio di imputazione 

soggettivo della colpa. 

Altre discipline, come quelle sui dati personali (GDPR), sono caratterizzate da tecniche di 

accountability: gli obblighi del titolare del trattamento non si esauriscono nell’osservanza di quei 

doveri di comportamento che sono espressamente enunciati nella disciplina, ma si estendono a una 

serie di doveri che dipendono dal rischio specifico correlato a una determinata attività e che spetta al 

titolare del trattamento individuare associandole a specifici obblighi di comportamento che ne 

riducano la potenzialità di danno. La regola di responsabilità utilizza una formula incerta che consente 

al titolare e al responsabile del trattamento di esimersi se dimostrano che il danno non è loro 

imputabile (art. 82 GDPR): la dottrina si divide tra chi ritiene si tratti di responsabilità per colpa 

oggettiva e chi propende per una responsabilità oggettiva per rischio d’impresa. 

La rilevanza bifasica del rischio trova rispondenza nei progetti di disciplina dell’intelligenza 

artificiale, ancora in fase di proposta, che sembrano coniugare le regole già illustrate: per un verso la 

disciplina dell’intelligenza artificiale in fase preventiva (sicurezza) è caratterizzata dalle tecniche di 

accountability, come nel GDPR, di gestione del rischio; per altro verso, le proposte di regole di 

responsabilità civile si differenziano a seconda se il rischio è elevato, accedendo a un modello di 

responsabilità oggettiva, oppure è limitato, applicando la responsabilità per colpa, secondo il modello 

della responsabilità ambientale. La ricerca va condotta contestualmente su due diversi versanti: il 

primo, sui criteri di imputazione della responsabilità da determinare anche alla luce della connessione 

tra la fase preventiva e la fase rimediale; il secondo, sulla allocazione dei danni conseguente alle 

tecniche di regresso e alla rilevanza dei sistemi assicurativi. 
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B.2. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI ATENEO 

 

 

1. Titolo del progetto: “Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la 

riscoperta della funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio per le 

persone e per gli enti” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022; Linea 2). 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Abstract: Con metodo interdisciplinare e comparatistico lo staff del progetto persegue un duplice 

obiettivo, culturale oltre che giuridico: a) ribaltare la visione populista spesso propagandata con 

riguardo all’Europa, ricostruendo il ruolo fondamentale della funzione rieducativa della pena nella 

legislazione e giurisprudenza europea e la sua influenza sulla legislazione dei paesi membri, 

b)individuare best practices e formulare proposte di riforma dell’apparato sanzionatorio per le 

persone fisiche e giuridiche, nonché meccanismi processuali di diversion. Il processo minorile sarà 

esaminato quale modello di implementazione accentuata della rieducazione. Le potenzialità 

riformatrici della centralità della funzione rieducativa saranno indagate in particolare per: destinatari 

di politiche criminali del “nemico” (soggetti considerati pericolosi; immigrati) e soggetti vulnerabili 

(minorenni). Il tutto, in linea con la strategia del Dipartimento, valorizzando il possibile ruolo delle 

tecniche di Intelligenza Artificiale. 

Gli obiettivi del progetto vengono perseguiti da un gruppo di lavoro di carattere interdisciplinare in 

cui i docenti e i ricercatori di diritto penale sostanziale e processuale collaborano costantemente nello 

svolgimento di tutte le attività progettuali, quali, ad esempio, lo svolgimento di interviste condotte ad 

operatori pratici al fine di ricostruire la dimensione applicativa della funzione rieducativa della pena. 

Nello specifico la Prof. Anna Maria Maugeri ha coordinato sul piano sia scientifico che organizzativo 

la squadra di ricerca nell’implementazione del progetto in parola. Tra le attività svolte in qualità di 

coordinatore si menzionano: l’organizzazione delle interviste con operatori pratici (magistrati di 

sorveglianza e direttori di istituti penitenziari); il diretto svolgimento di molte delle suddette 

interviste; l’organizzazione di due webinar con operatori pratici, volti a focalizzare alcuni specifici 

profili dell’implementazione pratica della funzione rieducativa della pena, ossia il focus in tema di 

“Verso una nuova dinamica relazionale fra amministrazione penitenziaria e giurisdizione di 

sorveglianza? Un focus alla luce delle emergenze normative dell’ultimo decennio” svoltosi il 

17.01.2023 nonché il focus in tema di “Il trattamento e la promozione dell’affettività come strumenti 

di rieducazione” svoltosi il 03.03.2023; l’organizzazione e il coordinamento del convegno 

“Dall’Europa del populismo all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della funzione 

rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio”, 25/26.05.2023, Università degli 

Studi di Catania. 

 

Nome dei partecipanti: Anna Maria Maugeri (P.I.); Rosaria Sicurella; Grazia Maria Vagliasindi; 

Amalia Orsina; Annalisa Lucifora; Valeria Scalia; Vania Patanè; Fabrizio Siracusano; Angelo 

Zappulla; Mattia Giangreco; Valeria Licciardello.  

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Anna Maria Maugeri, La funzione rieducativa della pena tra principi costituzionali e 

giurisprudenza sovranazionale, introduzione alla I sessione del convegno “Dall’Europa del 

populismo all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della funzione rieducativa come 

essenza riformatrice del sistema sanzionatorio”, 25.05.2023, Università degli Studi di 

Catania; 

● Fabrizio Siracusano, L’attuazione del finalismo rieducativo nelle dinamiche dell’esecuzione 

penitenziaria. I risultati della ricerca, introduzione alla III sessione del convegno 
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“Dall’Europa del populismo all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della funzione 

rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio”, 26.05.2023, Università 

degli Studi di Catania; 

● Annalisa Lucifora, Il lavoro come strumento di rieducazione, relazione al convegno 

“Dall’Europa del populismo all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della funzione 

rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio”, 26.05.2023, Università 

degli Studi di Catania; 

● Angelo Zappulla, Verso una nuova dinamica relazionale fra Amministrazione Penitenziaria 

e Giurisdizione di Sorveglianza?, relazione al convegno “Dall’Europa del populismo 

all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della funzione rieducativa come essenza 

riformatrice del sistema sanzionatorio”, 26.05.2023, Università degli Studi di Catania; 

● Valeria Scalia, Il Trattamento e l’affettività come strumenti di rieducazione, relazione al 

convegno “Dall’Europa del populismo all’Europea dei diritti fondamentali: la riscoperta della 

funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio”, 26.05.2023, 

Università degli Studi di Catania. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● Curatela: Diritto penale dell’Unione Europea e nell’Unione Europea - Studi in onore di 

Giovanni Grasso, a cura di Maugeri-Sicurella-Siracusano-Vagliasindi-Scalia-Lucifora, Pisa 

University Press, 2023, in Centro di diritto penale europeo di Catania, nuova serie, ISBN: 

8833397718, EAN: 9788833397719 

● A.M. Maugeri, Verso la piena affermazione del principio di colpevolezza come diritto 

fondamentale nel diritto penale europeo, pur con qualche tentennamento, in Diritto penale 

dell’Unione Europea e nell’Unione Europea - Studi in onore di Giovanni Grasso, a cura di 

Maugeri-Sicurella-Siracusano-Vagliasindi-Scalia-Lucifora, Pisa University Press, 2023, in 

Centro di diritto penale europeo di Catania, nuova serie, ISBN: 8833397718, EAN: 

9788833397719, p. 157 ss. e in Arch. Pen. Web, f. 3, 1 – 111. 

● A. Orsina, “Il principio di precauzione quale canone generale del diritto dell’Unione Europea 

e le sue influenze sull’ordinamento italiano. Il caso particolare degli OGM”, in “Diritto penale 

dell’Unione Europea e nell’Unione Europea. Studi in onore di Giovanni Grasso”, Pisa 

University Press, 2023, p. 915 ss.;   

● A. Orsina, “La collaborazione processuale dell’ente tra suggestioni comparatistiche e 

necessaria coerenza con il sistema 231” in Legislazione penale, 28.12.2023, p. 1 ss. 

 

*** 

 

2. Titolo del progetto: “Disuguaglianza sociale e povertà salariale: tecniche di tutela degli 

alternative workers nell’ordinamento interno ed europeo” EQWAL (Ensuring Quality Wages to 

Alternative Workers) (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 

 

Nomi dei Partecipanti: Sebastiano Bruno Caruso, P.I. (IUS/07), Antonino Lo Faro (IUS/07), Anna 

Alaimo (IUS/07), Giancarlo Ricci (IUS/07), Mariagrazia Militello (IUS/07), Veronica Papa (IUS/07). 

 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Abstract: Nei pochi mesi decorsi dalla sua detonazione, la crisi innescata dalla pandemia da Covid-

19 ha già dimostrato, in nuce, i suoi presumibili effetti di moltiplicatore delle disuguaglianze sociali. 

In questo scenario, tra i più colpiti dalla crisi economica post-pandemica si collocheranno certamente 

i c.d. alternative workers. Il progetto EQWAL (Ensuring Quality Wages to Alternative Workers) si 

propone di analizzare, conducendo una analisi tecnico-giuridica anche su scala europea e comparata, 
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gli strumenti normativi riguardanti i lavori non-tradizionali e, soprattutto, di elaborare nuove opzioni 

regolative per la tutela giuslavoristica e welfaristica degli alternative workers. Alla base del progetto 

EQWAL si porrà un approccio integrato, sul versante analitico e metodologico, ed idoneo a misurarsi 

sia con il tema della povertà lavorativa degli alternative workers - e dunque, principalmente, con gli 

strumenti normativi maggiormente idonei a tutelare dal rischio della povertà nel lavoro (salario 

minimo) e da (mancanza o insufficienza) di lavoro: strumenti di sostegno al reddito ma anche forme 

di protezione mutualistica e di rimodulazione delle protezioni welfaristiche, oltre che processi di 

attivazione, formazione e riallocazione lavorativa. 

 

Pubblicazioni:  

● B. Caruso, Il lavoro al plurale e la protezione rimediale, in WP C.S.D.L.E. “Massimo 

D’Antona”.IT – 471/2023.  

 

*** 

 

3. Titolo del progetto: “Exceptionally Bad Times. Memory, Policy and Regulation of Transnational 

Crisis (ExTemPoRe)”. (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2).  

 

Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza (P.I.), Salvatore Angelo Zappalà, Pasquale Pirrone, 

Adriana di Stefano, Stefano Figuera, Andrea Pacella, Ernesto De Cristoforo, Maria Sole Testuzza, 

Francesco Migliorino, Claudia Cinnirella, Giuseppe Emanuele Corsaro, Giuseppe Asaro; Giulia 

Cristiano. 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza.  

 

Abstract: Il progetto ha come obiettivo quello di indagare come i saperi e le pratiche elaborate da 

istituzioni politiche, agenzie specializzate e organizzazioni non governative, attori economici e 

comunità scientifiche abbiano cambiato nel tempo la rappresentazione della crisi, delle sue cause e 

conseguenze, della sua gravità e dei suoi responsabili. In particolare ci si propone di studiare come la 

memoria storica, la scienza economica e il diritto internazionale abbiamo plasmato l’idea di “crisi 

transnazionale” che conosciamo.  

 

Compito del gruppo di ricerca dell’area economica (Figuera-Pacella): studiare le recenti crisi 

come fenomeni connaturati al sistema capitalistico. Con particolare riferimento alla crisi del 2007-

2008 si studiano gli effetti del processo di finanziarizzazione che ha interessato il settore delle imprese 

e quello delle banche. Alla luce della crisi pandemica del 2020 si analizza il ruolo dello Stato 

nell’indirizzare l’offerta attraverso adeguate politiche economiche (in particolar modo le politiche di 

investimento pubblico e le politiche industriali). 

 

Compiti specifici: 

● Prof. Stefano Figuera: analisi dei fondamenti teorici delle politiche economiche adottate per 

fronteggiare le recenti crisi in Europa.  

● Prof. Andrea Pacella: analisi degli strumenti di politica economica utilizzati per fronteggiare 

le recenti crisi in Europa. 

 

Parole chiave del progetto riferite all’area economica:  

● SH1_14 History of economic thought and quantitative economic history 

● SH1_12 Public Economics 

● SH1_1 Macroeconomics 

● SH2_1 Social structure, inequalities, social mobility, interethnic relations 
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● SH6_6 Modern and contemporary history 

● SH6_10 History of ideas, intellectual history, history of science and technics 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● De Cristofaro E., Testuzza M.S. (a cura di), Tempi difficili. Crisi e trasformazioni otto-

novecentesche tra storia e diritto, Bonanno, Roma-Acireale, 2023, ISBN 978-88-6318-332-0. 

● De Cristofaro E., Testuzza M.S. (2023), Introduzione a Tempi difficili. Crisi e trasformazioni 

otto-novecentesche tra storia e diritto, a cura di E. De Cristofaro, M.S. Testuzza, Bonanno, 

Roma-Acireale, 2023, ISBN 978-88-6318-332-0, pp. 7-13; 

● De Cristofaro E. (2023), Il mito della rappresentanza. Limiti e crisi dello Stato parlamentare 

tra Otto e Novecento, in Tempi difficili. Crisi e trasformazioni otto-novecentesche tra storia 

e diritto, a cura di E. De Cristofaro, M.S. Testuzza, Bonanno, Roma-Acireale, 2023, ISBN 

978-88-6318-332-0, pp. 121-148; 

● Testuzza M.S. (2023), Guerra e divieto di violenza contro le donne. Note minime sull’utilizzo 

di un incisivo tópos etico-giuridico, in Tempi difficili. Crisi e trasformazioni otto-

novecentesche tra storia e diritto, a cura di E. De Cristofaro, M.S. Testuzza, Bonanno, Roma-

Acireale, 2023, ISBN 978-88-6318-332-0, pp. 71-92. 

    

*** 

 

4. Titolo del progetto: “Governare le emergenze: politica, territorio, diritti” (Progetto di Ateneo 

Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 

 

Nome dei partecipanti: Coordinatrice: Prof.ssa Lina Scalisi; Partecipanti nell’unità di 

Giurisprudenza: Prof. Roberto Pennisi (Coordinatore dell’Unità di Ricerca di Giurisprudenza); Prof. 

Agatino Cariola e Prof. Davide Arcidiacono (partecipanti) 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze Umanistiche. 

 

Abstract: Ripensare il governo dei territori nei secoli dell’età moderna significa analizzare una realtà 

di potere ancora debole e diffusa. Un ideale di integrità territoriale più che una realtà fattuale, 

soprattutto nel caso di massicce emergenze (come eruzioni, terremoti, epidemie) che portarono a un 

serrato dibattito tra istituzioni e corpo sociale, con esiti diversi dalla rappresentazione canonica di 

un’isola soggetta al potere straniero e alle sue decretazioni. Una dimensione da cui guardare anche al 

patrimonio culturale formatosi nei secoli e attualmente presente nelle sue varie forme (architettura, 

opere d’arte, milieu che ispira le attività artigianali, agroalimentari ed economiche in genere, ecc.), 

oltreché indubbia risorsa economica da valorizzare. Ma presupposto indispensabile per procedere in 

questa direzione è la disponibilità di strumenti giuridici che assicurino e proteggano, costituendo 

diritti, lo sfruttamento in esclusiva del patrimonio culturale in senso lato. 

 

Parole chiave: Patrimonio culturale; territorio; diritti. 

 

Compiti: Approfondire il tema del rapporto tra amministrazione regionale ed enti di governo 

territoriale, con particolare riferimento alle aree vaste; rilevare le criticità della legislazione regionale 

in materia di governo locale, individuare i modelli di governance esistenti ed i possibili sviluppi, 

esaminare tecniche e istituti di leale collaborazione tra i vari livelli di governo (Cariola). 

Individuare attraverso l’interpretazione delle norme vigenti gli strumenti giuridici che consentano lo 

sfruttamento in esclusiva del patrimonio culturale. Coordinare questi strumenti di carattere 

privatistico con le norme di carattere pubblicistico che regolano il comportamento degli enti pubblici 

in questo campo (Pennisi, Arcidiacono). 
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Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● “Il terremoto del 1908. Diritti, narrazioni, rappresentazioni” – 22 febbraio 2023. DISUM – 

Monastero dei Benedettini (coordinatore A. Cariola). 

 

*** 

 

5. Titolo del progetto “Il nuovo diritto tra robotica e algoritmi” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–

2022, Linea 2). 

 

Nome dei partecipanti: Giovanni Fabio Licata, P.I. (IUS/10), Aurelio Mirone (IUS/04), Sebastiano 

Licciardello (IUS/10) Fabio Santangeli (IUS/15), Ignazio Zingales (IUS/15), Giovanni Iudica 

(IUS/10), Maria Rosaria Maugeri (IUS/01), Alessandro Fabbi (IUS/15), Marco Pulvirenti (IUS/10). 

 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Abstract: Le nuove tecnologie condizionano sempre più attività private e pubbliche, con rilevanti 

conseguenze per la intera esperienza giuridica. La proposta vuole indagare questo fenomeno in una 

prospettiva interdisciplinare caratterizzata dall’internazionalizzazione, muovendo dall’analisi di 

fattispecie concrete per ricostruire una chiave di lettura unitaria al nuovo diritto che emerge, 

colmando lacune rinvenibili nella letteratura e con l’ambizioso obiettivo di elaborare un linguaggio 

giuridico “comune”: per una migliore comprensione dei fenomeni osservati e con finalità teoriche, 

pratiche e didattiche. Ci si soffermerà su Smart Contracts, High Frequency Trading e Robot-

Advisoring, decisioni amministrative automatizzate - algoritmiche e robotizzate - in ambito pubblico, 

con attenzione specifica alle tutele, tra cui in particolare la automazione delle decisioni 

giurisdizionali, presa in considerazione assieme ad altri aspetti di attualità, nel diritto processuale 

civile e amministrativo. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Mirone A., intervento alla tavola rotonda del convegno “Intelligenza artificiale, giurisdizione e 

sistema democratico”, Catania, 23 giugno 2023; 

● Mirone A., relazione al convegno “Diritto, processo e intelligenza artificiale”, Catania, 20 

ottobre 2023; 

● Licciardello S., relazione al convegno “Intelligenza artificiale, giurisdizione e sistema 

democratico”, Catania, 23 giugno 2023. 

 

*** 

 

6. Titolo del progetto: I servizi di intermediazione nel mercato digitale. Profili ricostruttivi e 

questioni critiche (starting grant di durata biennale nell’àmbito del Piano di Incentivi per la Ricerca 

di Ateneo dell’Università degli Studi di Catania – Linea 3) 

 

Nomi dei partecipanti: Gaetano Guzzardi (P.I.), Ilenia Rapisarda  

 

Abstract: In un’economia sempre più globalizzata, centrale importanza riveste la c.d. digital 

economy. La pandemia di covid-19, peraltro, ha comportato un aumento del 60% dell’uso di internet, 

avvicinando al web anche persone prima del tutto disinteressate o incapaci di approcciarsi. Ciò 

determina una maggiore necessità di regole certe (e possibilmente comuni nell’ambiente UE) che 

assicurino adeguate tutele agli utenti. La Commissione UE, con due provvedimenti del 15.12.2020 - 

Digital services Act (DSA) e Digital Market Act (DMA) – ha tentato di fornire indicazioni utili alla 
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creazione di un nuovo mercato unico digitale a tutela degli interessi economici dei diritti fondamentali 

dei cittadini UE, nonché per una migliore definizione dei c.d. “servizi della società 

dell’informazione”. L’adozione di strategie autonome da parte dei singoli Stati contribuisce ad 

aumentare la frammentazione giuridica e l’incertezza nel mercato, con il rischio di creare aree di 

immunità (safe harbors) a favore degli operatori della rete o di disincentivare gli investimenti 

nell’innovazione tecnologica online. La ricerca mira ad approfondire il tema delle relazioni negoziali 

– e, segnatamente della prestazione di servizi di intermediazione, di hosting, le attività delle LoPs - 

nell’ecosistema digitale, al fine di fornire un corretto inquadramento della fattispecie e verificare la 

capacità dell’attuale complesso quadro normativo di riferimento di assicurare adeguate tutele agli 

utenti digitali e un’equilibrata allocazione dei rischi. 

 

Parole chiave: Consumer contract law; e-commerce; dispatching; digital content; digital services 

 

Interventi, relazioni a convegni, seminari: 

● G. Guzzardi, Organizzatore, coordinatore, responsabile scientifico del convegno "L’identità 

personale nella società digitale. IoT & Human Enhancement Technologies", organizzato 

presso l’Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Scienze Biomediche e 

Biotecnologiche e Dipartimento di Giurisprudenza, il 4 maggio 2023, nell’ambito delle 

attività del Piano della Ricerca di Ateneo 2020 – 2022: Linea 2 – “Nuovi beni, innovazione 

tecnologica e tecniche di tutela (P.I. Giovanni Di Rosa) e Linea 3 – “I servizi di 

intermediazione nel mercato digitale. Profili ricostruttivi e questioni critiche” (P.I. Gaetano 

Guzzardi), altresì relatore con un intervento dal titolo “Tutela della persona e Biotech Digital 

Transformation". 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

●  G. Guzzardi, Il paradigma identitario nella società digitale, in Persona e mercato, 2023, 3, pp. 

524-537, ISSN 2238-8570 

●  G. Guzzardi, L’abuso di posizione dominante nel mercato dei servizi digitali, in Nuova giur. 

civ. comm., 2023, 2, pp. 309-323, ISSN 1593-7305. 

 

*** 

 

7. Titolo del progetto: “(JuReSol) Giustizia, Reciprocità, Solidarietà. Ripensare la Giustizia Fiscale 

per un Nuovo Patto Sociale” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea di Intervento 3 "Starting 

Grant").  

  

Nome del partecipante: Paolo Silvestri (P.I). 

  

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

  

Abstract: “Cosa dobbiamo gli uni agli altri?” Se è vero che il problema della giustizia sociale è 

solitamente formulato in questi termini, allora si può ben dire che il sistema fiscale stia al cuore di 

questo problema. Un ‘giusto’ sistema fiscale, così come il patto fiscale e sociale che dovrebbe 

fondarlo e legittimarlo, devono infatti rispondere a due fondamentali domande (D): (D1) Perché 

pagare le tasse?; (D2) Come condividere e ‘distribuire’ gli oneri e i benefici della tassazione tra i 

membri di una società? Una spia della difficoltà di queste domande, ma anche della loro importanza 

e del continuo tentativo di trovare risposte soddisfacenti e condivisibili, è il mai risolto conflitto tra 

le prospettive liberali ed egualitarie – semplificando: libertà versus uguaglianza – in tema di giustizia 

fiscale, come anche i mai terminati dibattiti sulle due teorie più comuni della giustizia fiscale e 

sull’interpretazione dei relativi principi variamente costituzionalizzati nei paesi occidentali – 
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“principio del beneficio ricevuto” (PBR) e “principio della capacità contributiva” (PCC) (art. 53 

Cost.) – spesso letti anche in combinato disposto con i c.d. “doveri di solidarietà” e/o con il principio 

di eguaglianza (artt. 2 e 3 Cost.). Obiettivo principale della presente ricerca è trovare nuove risposte 

al problema della giustizia fiscale adottando una prospettiva filosofico-giuridica e analizzando: la D1 

come caso particolare del più generale problema dell’obbligazione giuridico-politica (perché 

obbedire alla legge?); la D2 come caso particolare di un complesso e problematico intreccio tra 

diverse nozioni di giustizia: commutativa, distributiva e intergenerazionale. A sua volta, il nesso tra 

le due domande della ricerca (D1+D2) sarà analizzato chiedendosi: che concezioni di giustizia, 

reciprocità e/o solidarietà sono implicate nel “contratto fiscale”, ovvero nel “dare” e nel “prendere” 

dei cittadini-contribuenti, nel pagare le tasse e nelle politiche redistributive del Welfare? Sono tali 

concezioni sufficienti a fornire un fondamento di legittimità e, quindi, una risposta adeguata al 

problema del “perché pagare le tasse”? La ricerca svilupperà un approccio e un metodo 

interdisciplinare focalizzandosi sui concetti di reciprocità e solidarietà, come problema 

dell’articolazione del nesso tra “scambio” e “dono”, e, più in generale, come articolazione del 

problematico nesso tra le summenzionate nozioni di giustizia. Per ripensare il patto sociale occorre 

ripensare il sistema fiscale come fattore chiave del legame sociale 

  

Parole chiave: Giustizia; Reciprocità; Solidarietà; Giustizia Fiscale; Patto Sociale. 

 

*** 

 

8. Titolo del progetto: “La tenuta dello Stato costituzionale ai tempi dell’emergenza da Covid19. 

Profili giuridico-finanziari” (TEASTECO19. PGF), finanziato dall’Ateneo nell’ambito del progetto 

PIA.CE.RI 2020-22, Linea 2”. 

 

Nome dei partecipanti: Prof.ssa Adriana Ciancio (P.I.), Prof. Emilio Castorina; Prof. Pierpaolo 

Sanfilippo; Prof. Elisa D’Alterio; Prof. Giuseppe Chiara; Dott. Ignazio Spadaro; Dott. Giuseppe 

Galluccio; Dott. Luigi Carbone; Dott.ssa F. D’Angelo (Componenti) 

 

Enti coinvolti: Dip. di Giurisprudenza di Catania (Progetto intradipartimentale) 

 

Abstract: La pandemia da Covid19 ha messo a nudo la mancata previsione nella Costituzione 

italiana, a differenza di altre costituzioni europee, di una disciplina dello stato di emergenza, al di là 

del conflitto bellico internazionale regolato dall’art. 78. Ciò ha condotto all’adozione di misure, nel 

quadro del contenimento dell’epidemia, di cui è dubbia la compatibilità con il disegno costituzionale 

sulla forma di stato, sospettate di poter manifestare ripercussioni sulla sua tenuta complessiva anche 

nel medio-lungo periodo. Il progetto, pertanto, in un’ottica interdisciplinare e nel confronto con altri 

ordinamenti, è volto ad indagare il problema della legittimità degli strumenti giuridico-finanziari 

adottati dal Governo per rispondere ad essa, nonché della loro portata, sostanzialmente idonea ad 

incidere permanentemente sulla forma e il tipo di stato, oltre che sulla forma di governo voluti dal 

Costituente. La ricerca è diretta anzitutto ad approfondire la pressione determinata dalle misure 

adottate in risposta alla diffusione della pandemia da Covid-19 sulle garanzie dei diritti fondamentali, 

in rapporto, da un lato, alle esigenze di bilanciamento tra gli stessi diritti nonché tra essi e altri valori 

di rilievo costituzionale; e, dall’altro, in relazione ai mutamenti sull’assetto dei poteri e sul riparto 

delle funzioni, nell’ottica, peraltro, della potenziale compromissione della rule of law, per un verso, 

e della tensione economico-finanziaria indotta dal prolungarsi dell’emergenza, per altri versi. Con 

riferimento a tale ultimo aspetto, assume rilievo anche l’analisi degli strumenti adottati dalle 

istituzioni europee per far fronte anche alle conseguenze socio-economiche della crisi sanitaria nella 

prospettiva di una futura modifica del riparto delle attribuzioni tra UE e Stati membri, per attuare 
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concretamente il principio di solidarietà di cui all’art. 2 TUE su tutto il territorio dell’Unione, sia 

all’interno dei diversi Paesi che ne fanno parte, sia trasversalmente tra di essi. 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● A. CIANCIO,“Il Parlamento nelle emergenze” (Seminario con la partecipazione del Prof. 

Nicola Lupo dell’Università LUISS di Roma), Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 14 

gennaio 2023. 

● A. CIANCIO, “Post-pandemic state of EU integration and expected developments of multilevel 

governance (Two-day Seminar con la partecipazione del Dr. Uli Brueckner dell’Università 

Stanford – sede di Berlino), Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 13-14 aprile 2023. 

● A. CIANCIO, “La ‘fondamentalità’ dei diritti fondamentali” (Lectio magistralis del Prof. A. 

Ruggeri), Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 5 dicembre 2023. 

● I. SPADARO, Il contrasto normativo alle «oligarchie» come strumento di auto-preservazione 

della rule of law in Ucraina, Moldova e Georgia – Seminario “III Giornata della Ricerca Lex” 

(Università di Catania, 14 dicembre 2023). 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● Castorina E., Sanfilippo P.M., Ciancio A., D’Alterio E., Chiara G. (a cura di), La tenuta dello 

stato costituzionale ai tempi dell’emergenza da Covid-19. Profili giuridico-finanziari, in 

Federalismi, 3/2023. 

● Ciancio A. (con E. Castorina – P.M. Sanfilippo – A. CIANCIO - E. D’Alterio – G. Chiara) 

Presentazione, in La tenuta dello stato costituzionale ai tempi dell’emergenza da Covid-19. 

Profili giuridico-finanziari (a cura di E. Castorina – P.M. Sanfilippo – A. CIANCIO - E. 

D’Alterio – G. Chiara), in federalismi.it, Numero speciale n.3 del 2023. 

● Castorina E., Questioni di diritto costituzionale nell’epidemia globale, Torino, 2023. 

● I. SPADARO, La partecipazione degli enti sub-statali alla gestione delle emergenze sanitarie: 

modelli comparati e possibili spunti per il legislatore italiano, in Ambientediritto.it, fasc. n. 

1/2023. 

                                                                                       *** 

 

9. Titolo del progetto: “La tutela penale della salute agroalimentare”. 

 

Nome del partecipante: Amalia Orsina. 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Abstract: Il progetto è cofinanziato dalla Regione Sicilia (Avviso n. 6/2022) e si articola nelle 

seguenti tre direttrici di ricerca: il fenomeno delle agromafie, in rapporto al quale si evidenzia la 

necessità di elaborare efficaci strumenti di prevenzione e repressione, finalizzati a porre rimedio alle 

distorsioni del mercato conseguenti all’infiltrazione di gruppi criminali nella filiera agroalimentare; 

le interrelazioni tra diritto penale alimentare e diritto penale dell’ambiente, da focalizzare nella 

prospettiva della costruzione di un sistema sinergico in cui l’operatore del settore alimentare va reso 

garante del rispetto della normativa non solo sulla sicurezza degli alimenti ma anche a tutela 

dell’integrità dell’ambiente; l’uso delle tecnologie d’avanguardia nel settore agro-alimentare, di cui 

vanno focalizzati i riflessi sul versante penalistico. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● A. Orsina, “La collaborazione processuale dell’ente tra suggestioni comparatistiche e 

necessaria coerenza con il sistema 231” in Legislazione penale, 28.12.2023, p. 1 ss. 
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● A. Orsina, “Il principio di precauzione quale canone generale del diritto dell’Unione Europea 

e le sue influenze sull’ordinamento italiano. Il caso particolare degli OGM”, in Diritto penale 

dell’Unione Europea e nell’Unione Europea. Studi in onore di Giovanni Grasso, Pisa 

University Press, 2023. 

 

*** 

 

10. Titolo del progetto: “LEADER “Legal Experiments about DEmocracy in the Italian 

Resistance”. (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–, Linea di Intervento 3 "Starting Grant").  

  

Nome del partecipante: Alessia Maria Di Stefano (P.I). 

  

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza 

  

Abstract: Il progetto “Legal experiments about democracy in the Italian Resistance” si propone di 

indagare sotto il profilo giuridico come l’azione dei Comitati di liberazione nazionale e delle 

Repubbliche Partigiane abbia contribuito alla costruzione dello Stato democratico. 

L’obiettivo del P.I. è quello di migliorare le conoscenze riguardanti i processi politici di 

trasformazione costituzionale a cui sono soggette le unità sociali quando è in corso un mutamento di 

leadership, e di valutare come da un punto di vista giuridico, storico e politico la formazione di 

coalizioni sociali ed il processo di partecipazione della collettività siano una pietra essenziale nella 

costruzione dello Stato democratico 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Di Stefano A.M., Seminario Costruire la Repubblica. I Comitati di Liberazione Nazionale nel 

processo di transizione democratica. Incontro di studio con gli studenti organizzato 

nell’ambito delle attività del progetto PIACERI linea 3 “Starting grant” LEADER “Legal 

Experiments about Democracy in the Italian Resistance” presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza UniCT, 31 maggio 2023. 

 

Parole chiave: Transizione costituzionale; Resistenza; Repubbliche partigiane; Comitati di 

liberazione nazionale; Stato democratico. 

 

*** 

 

11. Titolo del progetto: “MeDiTA. Le Minoranze e il diritto, il diritto delle minoranze. Esclusione, 

Discriminazione, Tolleranza, accoglienza” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 

  

Nome dei partecipanti: Rosalba Sorice, PI; Francesco Arcaria, Orazio Condorelli, Lucio Maggio, 

Ida Nicotra, Cristiana Pettinato, Patrizia Sciuto (IUS 18), Giuseppe Speciale (P.I.), Alessia Maria Di 

Stefano; dott. Andrea Miccichè. 

  

Dipartimenti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Abstract: MeDiTA intende ricostruire il concetto giuridico di MINORANZA in una nuova 

prospettiva storico-comparatistica. Il rapporto dialettico maggioranza-minoranze storicamente 

costituisce il fondamento su cui le minoranze sono state oggettivamente riconosciute e su cui sono 

stati giuridicamente e soggettivamente individuati i rapporti di diritto e le relative condizioni di 

svantaggio da rimuovere. Il concetto di minoranza è di per sé trasversale e abbraccia storicamente 

diversi contesti giuridici che risentono delle sollecitazioni esterne legate ai cambiamenti degli assetti 
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economici, politici e culturali che accompagnano la società umana. Definire astrattamente il concetto 

stesso di minoranza, anche dal punto di vista giuridico, è praticamente impossibile se non lo si 

contestualizza con il tempo, i luoghi, le condizioni politiche in cui lo stesso viene preso in 

considerazione.  

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Condorelli O., Relazione ‘The King as a Legislator in the Kingdom of Sicily (12.-13.c) and 

the Development of the Theory of Sovereignty’, Conference The King as a Legislator in the 

European Middle Ages, The Norwegian University Center in Paris (DNUP), 14 – 15 February 

2023, Fondation maison des sciences de l’homme (FMSH); 

● Condorelli O., Relazione “Le Chiese d’Oriente e il loro diritto: varietà nell’unità della 

Chiesa”, Seminario “Le Chiese orientali cattoliche. Una minoranza nella maggioranza”, 

Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Trento, 3 maggio 2023; 

● Di Stefano Alessia M., Seventh Biennal Conference dell’European Society for Comparative 

Legal History con una relazione intitolata: “The effects of exclusionist legislation on Italian 

emigrants in the United States between the nineteenth and twentieth centuries”, presso 

Universität Augsburg – Juristische Fakultät, 21-23 giugno 2023; 

● Sorice R., Vittime colpevoli della propria morte: l’omicidio delle donne e le cause di 

impunità, in coordinamento con A.M. Maugeri, per il Corso di Dottorato in Studi di genere, 

Università degli studi di Milano Statale, 12-16 giugno 2023. 

  

Pubblicazioni imputate al progetto:  

● Arcaria F., Città Cittadini Cittadinanze. Dalla «civitas» romana alla cittadinanza europea 

(Napoli 2023) pp. 180. 

● Di Stefano A.M. (2023), Prime riflessioni su diversità religiosa e prassi giudiziaria 

nell’esperienza coloniale italiana, in M. Cerrito, F. Di Chiara (a cura di), Tra diritto e 

religione. Dialoghi e influenze nella storia giuridica, Historia et ius, Collana di Studi di Storia 

del diritto medievale e moderno, collettanee 11, Roma, ISBN: 979-12-81621-02-2 - novembre 

2023, pp. 193-228. 

● Di Stefano A.M. (2023), «Il magistero penale [...] si fonda su quella sobria e ragionevole 

tutela del diritto che è protezione e non oppressione dell’individuo»: l’aborto procurato tra 

XIX e XX secolo, una ricerca in corso, in F. Mastroberti, M. Pignata (a cura di), 

MaLeFemmine? Itinerari storico-giuridici di una “parità incompiuta”, Editoriale scientifica 

srl pp. 125-146. 

● Pettinato C., Spinte nazional sovraniste e semi di neoconfessionalismo in Lituania. Al vaglio 

della Corte di Strasburgo le relazioni pericolose tra Chiesa in AA.VV., Diritto, Minoranze. 

Storie, a cura di R. Sorice, Historia et Ius, Roma, 2023, pp. 257-279. 

● Sorice R., ‘Lo spazio giuridico degli esclusi nel Medioevo. Aspetti penali’, Diritto, minoranze. 

Storie, R. Sorice cur. (Collana di Studi di Storia del diritto medievale e moderno. Collettanee 

10, Historia et Ius, Roma 2023) pp. 315-322. [ISBN 979-12-81621-00-8]. OpenAccess 

http://www.historiaetius.eu/collana-di-studi.html 

● Sorice R. (cur.), Diritto, minoranze. Storie (Collana di Studi di Storia del diritto medievale e 

moderno. Collettanee 10, Historia et Ius, Roma 2023) pp. 1-368 [ISBN 979-12-81621-00-8]. 

OpenAccess http://www.historiaetius.eu/collana-di-studi.html 

 

Parole chiave: Diritto, Minoranze, Esclusione, Discriminazione, Tolleranza, Accoglienza. 

 

*** 

 

http://www.historiaetius.eu/collana-di-studi.html
http://www.historiaetius.eu/collana-di-studi.html
http://www.historiaetius.eu/collana-di-studi.html
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12. Titolo del progetto: “Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela”. (Progetto di 

Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 

 

Nomi dei partecipanti: Giovanni Di Rosa, P.I., Concetta Marino, Tommaso Mauceri, Gaetano 

Guzzardi, Ilenia Rapisarda, Antonio Torrisi, Rosaria Longo. 

 

Dipartimenti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Abstract: L’inarrestabile progresso tecnologico pone anche per il giurista sfide nuove, relative, in 

particolare, ai rischi connessi alla titolarità, alla circolazione e all’utilizzo dei c.d. nuovi beni, tra i 

quali carattere centrale assumono i dati personali, negli svariati ambiti nei quali essi assumono rilievo, 

sia rispetto ai circuiti classici del mercato sia rispetto a nuovi e importanti settori, come quello medico 

e biomedico, in uno allo stretto nesso con l’uso ricorrente delle nuove tecnologie e, specialmente, 

della c.d. intelligenza artificiale. Il progetto di ricerca, dopo aver affrontato l’ordine di problemi 

costituito dalla qualificazione giuridica dei nuovi beni, nonché rispetto ai principali fattori di rischio, 

anche in termini di responsabilità e tutela dei terzi, intende individuare possibili soluzioni di 

bilanciamento tra gli interessi in gioco, in una compiuta articolazione sistematica tra scienza, tecnica 

e diritto, con particolare attenzione alla definizione di appropriate tecniche di tutela, nell’assenza di 

una specifica normativa di riferimento e di consolidati orientamenti giurisprudenziali sul punto, in 

un’ottica che tenga altresì in debito conto la regolamentazione sovranazionale, tra cui, per tutte, il 

recente Regolamento UE n. 679/2016, in tema di dati personali, in vigore nel nostro Paese dal maggio 

2018. Si tratta, pertanto, di verificare l’adeguatezza delle tecniche di tutela esistenti rispetto alle 

problematiche poste dalle nuove tecnologie e, individuate le eventuali criticità, verificare le eventuali 

soluzioni anche al fine di prospettare rimedi alternativi o integrativi. Ciò, altresì, sulla base 

dell’indagine relativa alle nuove tipologie di beni (l’algoritmo, i codici-macchina, i big data e, tra 

questi, i dati personali sensibili, i robot dotati di intelligenza artificiale, i prodotti biologici, gli OGM, 

le cellule staminali embrionali umane pluripotenti), al fine di tratteggiarne adeguatamente le 

specifiche caratteristiche, le eventuali similitudini e difformità per una possibile riconduzione a 

sistema onde individuare profili di regolazione unitaria. Con riferimento, infine, allo specifico caso 

della lesione del diritto alla privacy, alla protezione dei dati personali, all’autodeterminazione in 

campo medico, l’obiettivo è quello di verificare le ripercussioni e le possibili problematicità poste 

dalle nuove discipline normative (volte anche al contenimento dei costi da c.d. medicina difensiva) 

in termini di compatibilità con i principi generali del diritto privato.”. 

 

Parole chiave: dati personali, tecniche di tutela della persona, intelligenza artificiale 

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● G. Di Rosa, Discussione congiunta su “Ricerca scientifica e atti di disposizione del corpo” 

(Catania, 20 aprile 2023);  

● G. Di Rosa, Intervento introduttivo al convegno “L’identità personale nella società digitale. 

IoT & Human Enhancement Technologies” (Catania, 4 maggio 2023);  

● G. Di Rosa, Discussione congiunta su “La responsabilità civile da illecito endofamiliare. Un 

confronto tra ordinamenti” (Catania, 12 maggio 2023);  

● G. Di Rosa, Relazione conclusiva al convegno “Soggettività e responsabilità. Consolidata 

tradizione ordinante e tempo dell’intelligenza artificiale (Catania, 20 maggio 2023);  

● G. Di Rosa, Introduzione alla presentazione del manuale di R. Calvo-A. Ciatti Càimi, Diritto 

privato, Zanichelli, 2022” (Catania, 13 ottobre 2023);  

● G. Di Rosa, Relazione conclusiva al convegno “Il processo sportivo come modello di giustizia 

smart” (Catania, 10 novembre 2023);  
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● G. Guzzardi, Organizzatore, coordinatore, responsabile scientifico del convegno "L’identità 

personale nella società digitale. IoT & Human Enhancement Technologies", organizzato 

presso l’Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Scienze Biomediche e 

Biotecnologiche e Dipartimento di Giurisprudenza, il 4 maggio 2023, nell’ambito delle 

attività del Piano della Ricerca di Ateneo 2020 – 2022: Linea 2 – “Nuovi beni, innovazione 

tecnologica e tecniche di tutela (P.I. Giovanni Di Rosa) e Linea 3 – “I servizi di 

intermediazione nel mercato digitale. Profili ricostruttivi e questioni critiche” (P.I. Gaetano 

Guzzardi), altresì relatore con un intervento dal titolo “Tutela della persona e Biotech Digital 

Transformation". 

● I. Rapisarda, relatrice al Convegno "Soggettività e Responsabilità. Consolidata tradizione 

ordinante e tempo dell’intelligenza artificiale", organizzato dal Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Catania 19 maggio 2023, con un Intervento dal 

titolo “Intelligenza artificiale e soggettività”. 

● I. Rapisarda, relatrice al Convegno “Privacy e processo civile”, organizzato dal Dipartimento 

di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Catania e dall’Osservatorio permanente della 

giustizia europea, 26 maggio 2023, con un intervento dal titolo “Salute collettiva e tutela della 

privacy”. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

● G. Di Rosa, “L’automazione “intelligente” tra conformazione normativa e discipline 

innovative”, in “La governance nell’era digitale” (Atti della Summer School 2022), a cura di 

V.C. Cuocci-F.P. Lops-C. Motti, Cacucci, Bari, 2023, pp. 303-318.  

● I. Rapisarda, Sul costituendo spazio europeo dei dati sanitari, in Responsabilità medica: 

diritto e pratica clinica, n. 4, 2023, pp. 413 – 425. 

● I. Rapisarda, Il diritto sul corpo nell’era biotecnologica, Catania, Ed. Torre, 2023, pp. 1- 234.  

● I. Rapisarda, La privacy sanitaria alla prova del mobile ecosystem. Il caso delle app mediche, 

in Nuove leggi civili commentate, n. 1, 2023, pp. 184 -213. 

 

*** 

 

13. Titolo del progetto: “Processi, poteri, soggetti: tradizione ed evoluzione: le situazioni giuridiche 

soggettive e i nuovi orizzonti del diritto pubblico” ((Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2) 

  

Nome del partecipante: Antonio Guidara (Coordinatore). 

 

Componenti: Rosanna Belfiore, Giancarlo Antonio Ferro, Eleonora Nicosia, Tommaso Rafaraci, 

Franco Randazzo, Giuliano Vosa, Alessandro Zuccarello, Alessia Marano, Gabriele Ferlito. 

  

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 

  

Abstract: Trattare di situazioni giuridiche soggettive nella prospettiva del diritto pubblico vuol dire 

rivisitare un tema di indagine che nasce nel diritto privato e quivi trova il suo maggior sviluppo. Il 

riferimento è a potestà e interessi legittimi, ma anche a situazioni quali interessi collettivi e diffusi, 

che faticano a trovare adeguati riconoscimenti. Si vogliono verificare l’attualità di un’impostazione 

pur sempre tradizionale e ridefinire i confini del diritto pubblico, già difficili da tracciare, se si pensa 

all’intervento pubblico nelle sfere sociali ed economiche e/o ai periodi di emergenza. Essi, in 

particolare, possono ridefinirsi guardando a ambiti dell’azione dei privati contraddistinti da 

preminenti interessi pubblici e assetti imperativi (ad es. famiglia, successioni), a influenze del 

common law (spesso con origini nel diritto romano), a nuovi ambiti tracciati dal legislatore o creati 
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dagli interpreti (si pensi all’applicazione di sanzioni punitive alle società), alle innovazioni 

tecnologiche tanto sull’azione amministrativa quanto sui processi. 

  

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

▪ Guidara A., “La natura amministrativa dell’esecuzione forzata tributaria”, relazione al 

Convegno Guidara A., “L’espropriazione forzata tributaria”, organizzato dall’Università di 

Catania insieme alla Fondazione Uckmar di Genova, 25-26 novembre 2023 (del Convegno 

chi scrive ha anche introdotto i lavori); 

▪ Zuccarello A., “Anticipazione della “esecuzione” e tutela del contribuente nell’esecuzione 

tributaria presso terzi, relazione al Convegno “L’espropriazione forzata tributaria”, 

organizzato dall’Università di Catania insieme alla Fondazione Uckmar di Genova, 25-26 

novembre 2023; 

▪ Ferlito G., “Rapporti tra ipoteca e pignoramento disposti dall’agente della riscossione”, 

relazione al Convegno “L’espropriazione forzata tributaria”, organizzato dall’Università di 

Catania insieme alla Fondazione Uckmar di Genova, 25-26 novembre 2023; 

▪ Ferlito G., “Le Corti di giustizia tributaria nei modelli di giurisdizione: prime riflessioni”, 

Convegno nazionale dell’Associazione Italiana dei Professori e degli Studiosi del Diritto 

Tributario (AIPSDT), Roma, 19-20 gennaio 2023. 

 

Pubblicazioni imputate al progetto: 

▪ Volume Soggettività e situazioni tributarie, a cura di A. Guidara, Napoli, 2023, pp.XX-578 

(curatela), con scritti di A. Guidara, A. Zuccarello, G. Ferlito. 

 

*** 

 

14. Titolo del Progetto: Ripensare o “rinnovare” le formazioni sociali? Legislatori e giudici di 

fronte alle sfide del pluralismo sociale nelle democrazie contemporanee (Piano della Ricerca di 

Ateneo 2016-18, prorogato al 31 ottobre 2023). 

 

Nomi dei partecipanti: A. Ciancio (P.I.); A. Cariola, E. Castorina, F. Santangeli, G. Chiara, I. 

Zingales (componenti). 

 

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Abstract: Il progetto, di taglio interdisciplinare con l’apporto di costituzionalisti e processualcivilisti 

del Dipartimento, è stato formulato con l’obiettivo di analizzare alcune delle delicate questioni che 

pone oggi la vasta congerie delle c.d. comunità intermedie affermatasi a seguito del pieno 

dispiegamento del principio pluralista, con particolare riguardo sia ai problemi di regolazione che 

sollevano le formazioni sociali (tradizionali e di c.d. nuova generazione), sia ai profili di tutela 

giurisdizionale che attengono tanto alla garanzia dei gruppi come tali, quanto del singolo componente 

nei confronti dei gruppi organizzati di cui faccia parte. La ricerca, che ha già prodotto considerevoli 

risultati negli anni precedenti (come si evince dai relativi rapporti), è stata più volte prorogata 

dall’Ateneo, così da consentire da ultimo di ulteriormente allargare lo sguardo al fine di intercettare 

la problematica più generale dei delicati rapporti odierni tra giudici (in particolare costituzionali) e 

legislatore. 

 

*** 
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15. Titolo del progetto: SMART (acronimo) – Soggetti e Macchine tra Autonomia e Responsabilità: 

quali Tutele? Le discipline sostanziali e processuali per la società della IV rivoluzione, dopo la 

pandemia (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2).  

  

Nome dei partecipanti: U. Salanitro (P.I.), S. Amato, A. Andronico, G. Raiti, B. Spampinato, G. 

Nicosia, E. Bivona, A. Las Casas, A. G. Grasso, D. Roccaro, M. Cuttone 

  

Enti: Dipartimento di Giurisprudenza, Centro Neurolesi Bonino Pulejo Messina | IRCCS 

  

Abstract: La pandemia ha reso manifesta la rilevanza della rete quale luogo principale di relazioni 

sociali, commerciali, lavorative, pretendendo riflessioni giuridiche innovative per regolare lo smart 

working, il processo on line e le piattaforme di intermediazione. Ma la ricerca si pone obiettivi più 

ambiziosi. Negli ultimi anni l’innovazione tecnologica è entrata in una fase di forte discontinuità, che 

ha inciso sulla stessa struttura sociale e produttiva (la c.d. quarta rivoluzione). Con le tecniche di 

machine learning, la capacità di raccolta di big data, i nuovi sistemi di archiviazione decentrata 

(blockchain), l’uso di sensori interconnessi, il giurista è posto di fronte a problemi inediti, in tema di 

contratto, responsabilità, tutela della persona, modelli di decisione giudiziale, arbitrale e 

amministrativa, per la cui soluzione occorre una riflessione interdisciplinare e la comparazione con 

gli ordinamenti più avanzati, per innovare metodi, regole e categorie. 

Occorre, pertanto, verificare se gli istituti tradizionali della nostra esperienza giuridica possano 

rivelarsi in grado di risolvere, ed eventualmente con quali adattamenti, alcune delle questioni emerse 

a seguito del progressivo e incrementale affermarsi della diffusa digitalizzazione; ovvero se, 

viceversa, debbano essere integralmente ripensati, alla luce della discontinuità dei fenomeni da 

governare, non solo le regole, ma lo stesso architrave del discorso giuridico.  

 

Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● G. Nicosia, Intervento al Convegno Nazionale del Centro Studi Domenico Napoletano, 

Lavoro salute e organizzazione di impresa, Intervento dal titolo “Vulnerabilità bio emotiva, 

processi informatizzati e benessere delle persone: alla ricerca di nuovi equilibri nel lavoro 

privato – Università degli Studi di Venezia, 19-20 ottobre 2023; 

● G. Nicosia, Relazione al Convegno nazionale sul tema, Benessere Organizzativo tra salute, 

performance e sostenibilità, INAIL, ROMA, 8 novembre 2023. 

 

Pubblicazioni relative al progetto: 

● U. Salanitro, Illecito trattamento dei dati e risarcimento del danno: verso un sistema europeo 

della responsabilità civile? In AA.VV., Mercato digitale e tutela dei consumatori, a cura di G. 

Grisi e S. Tommasi, Giappichelli Torino, 2023, 135 - 164 

● U. Salanitro, Illecito trattamento dei dati e risarcimento del danno nel prisma della Corte di 

Giustizia, in Riv. dir. civ., 2023, 426 - 45  

● A.G. Grasso, “Diagnosi algoritmica errata e responsabilità medica”, in Rivista di diritto civile, 

n. 2/2023, pp. 334-360, ISSN 1593-7305; 

● G. NICOSIA, M. CUTTONE, Il Contratto collettivo per le funzioni centrali: quando la persona 

diventa un progetto, in RGL, 2023, n. 2, p. 77-99. 

● A. Las Casas, Datificazione, circolazione della ricchezza e razionalità di mercato, in Diritto 

Costituzionale, 3/2023. 

 

 *** 
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16. Titolo del progetto: Starting Grant – Progetto di Ateneo: Il Governo dei Parchi Siciliani tra 

riforme legislative, modifiche costituzionali e attuazione del PNRR: prospettive di diritto pubblico 

regionale, comparato ed europeo 

 

Nome dei partecipanti: Giuliano Vosa (PI); prof. Agatino Cariola; prof. Giancarlo A. Ferro. 

 

Abstract: Approfondire il concetto di ambiente e le reciproche relazioni con concetti finitimi, quali 

“paesaggio”, “beni culturali”, “animali”, “ecosistema”, “biodiversità”, “generazioni future” e altri, 

soffermandosi sulle rispettive forme di valutazione degli interessi sottesi (“tutela”, “valorizzazione”, 

“conservazione”, e altri). La riforma offre l’occasione di una sistematizzazione teorica ardimentosa 

ma necessaria dell’intera “filiera concettuale” che verte sull’ambiente, al fine di innescarne le 

virtualità assiologiche verso l’integrazione nella totalità delle politiche pubbliche. Tale 

sistematizzazione ha riguardo ai rapporti con le res coinvolte e si apre alla rimodulazione delle 

procedure di governance multilivello. Monitorare l’attuazione degli strumenti adottati, segnalando le 

eventuali criticità; de jure condendo, formulare proposte di modifica legislativa a livello nazionale 

e/o regionale per una miglior protezione della natura attraverso la piena attuazione del principio di 

integrazione nelle politiche pubbliche. 

 

*** 

 

17. Titolo del progetto: “Teoria e prassi del giudizio, dell'angolo visuale dell'accordo processuale” 

 

Partecipanti: Alessandro Fabbi (P.I.) 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza Catania; Università Humboldt di Berlino 

 

Abstract: Il progetto di ricerca si propone anzitutto di elaborare, nel quadro dell’attuale evolversi 

delle fonti della materia, una compiuta teoria dell’accordo processuale nel sistema processual-

civilistico italiano, avvalendosi, oltre che dell’analisi sistematica, anche della comparazione verso 

altri ordinamenti significativi, per tradizione e/o precipue esperienze sul tema.  

 

*** 

 

18. Titolo del progetto: “Transizione Energetica e nuovi modelli di Partecipazione e Sviluppo 

Locale” TREPESL (Progetto interdipartimentale di Ateneo Piaceri 2020–2022, Linea 2). 

 

Nome di partecipanti: Marisa Meli (Coordinatore) (IUS/01), Claudia Benanti (IUS/01), Francesca 

Leotta (IUS/08); Enrico Giarmanà (dottorando). 

 

Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze Umanistiche (PI Maria Vita 

Romeo); AESS-Modena, Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile; ENEA (Paolo Morgante), 

Milena Pafumi (partner esterno). 

 

Abstract: Tra le azioni intraprese dall’UE al fine di far transitare il sistema verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio si segnala l’incentivazione di forme di autoproduzione e AutoConsumo di energia 

rinnovabile (AC), anche tramite la costituzione di comunità. Obiettivo principale del progetto di ricerca 

è l’approfondimento del tema della generazione distribuita, con particolare riferimento alle Comunità 

Energetiche, e le sue ricadute sul territorio in termini di benefici ambientali, economici e sociali, con 

particolare riferimento alle piccole comunità che si collocano nell’entroterra della Sicilia. 
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Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Organizzazione del Convegno “New patterns of the energy supply: Peer-to Peer Trading and 

Energy Communities”, presso l’Università degli Studi di Catania, Catania 5 maggio 2023.  

● Coordinamento: M. Meli (P.I.); segreteria organizzativa: C. Benanti. Relazioni di: 

o C. Benanti, Nuovi scenari in materia di Consumer law; 

o E. Giarmanà, Nuovi scenari in materia di contract law. 

● M. Meli, Partecipazione all’incontro UniCT Sostenibile, Prima mappatura delle ricerche di 

ateneo per la sostenibilità – presentazione progetto TREPESL, Catania, 25 maggio 2023.  

● M. Meli, Partecipazione all’incontro Una sfida chiamata transizione ecologica, Evento Europe 

Direct, Catania, 23 ottobre 2023 (Relazione dal titolo: Le comunità energetiche). 

 

Pubblicazioni relative al progetto: 

● M. Meli (a cura di), La transizione verso nuovi modelli di produzione e consumo di energia 

da fonti rinnovabili, a cura di M.Meli, Pacini giuridica 2023; 

● M. Meli, Le Comunità di energia rinnovabile: i nuovi modelli organizzativi, in Giur.it., 2023, 

n.12, p.2761 

● C. Benanti, Dal consumatore al Prosumer: il ruolo dell’auto-consumatore di energia elettrica 

nella transizione energetica e gli ostacoli alla sua piena attuazione nell’ordinamento tedesco. 

in La transizione verso nuovi modelli di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili, 

a cura di M.Meli, Pacini giuridica 2023. 

 

Attività conto terzi: 

● M. Meli, Studio di fattibilità tecnico giuridica per la realizzazione di una CER nel Comune di 

Troina 

● M. Meli, Studio di fattibilità giuridica per la realizzazione di una CER nel Comune di 

Monterosso Almo 

 

*** 

 

19. Titolo del progetto: Vulnerabilities arising from human-robot collaboration in the workplace: 

ethical and legal perspectives. 

 

Nome dei partecipanti: Riccardo Cavallo, Paolo Silvestri, Salvatore Amato e Alberto Andronico. 

  

Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania –Università degli Studi di Pisa e LUMSA Roma - 

(Durata: 24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca). 

  

Abstract: The project’s goal is to analyze the specific vulnerabilities that arise from human-robot 

collaboration in the workplace, providing ethical and legal principles for governing such new 

relationships, thereby mitigating risks and uncertainties, and enabling people to protect themselves 

and shape a decent workplace environment. In this context, this project aims at exploring to what 

extent an anthropology of vulnerability has the potential to provide an insightful reference for the 

discipline of human-robot collaboration, which is not afforded by many current approaches employed 

in this field. 

Project’s main goals can be summarized as follows: 1) analyzing to what extent the human-robot 

collaboration is both a means for reducing human vulnerability and a source of different kinds of 

vulnerability; 2) analyzing the impact of collaborative robots on interpersonal trust in the workplace, 

thereby highlighting how trust is a resource for reducing workers’ vulnerability; 4) elaborating 

principles and guidelines for mitigating risks and vulnerabilities that arise from the progressive 

introduction of collaborative robots in the workplace. 
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In this project, the emerging field of human-robot collaboration operates as a prism through which 

vulnerability is re-conceptualized in the context of such a novel framework. The project will proceed 

in four steps. The first discusses the theoretical background that informs contemporary reflections on 

vulnerability, with a focus on workers’ situated vulnerability as arising from technological 

development. The second addresses the specifics of human-robot interaction in the working 

environment: cobots (collaborative robots) will be considered as a specific case study where, on the 

one hand, classical vulnerabilities are minimized and, on the other hand, new risks arise. Third, an 

analysis of the impact of collaborative robots on trust in the workplace will be provided, highlighting 

the importance of interpersonal trust as a resource for reducing vulnerability and imagining on what 

basis a “new form” of trust between humans and robots can be set up. Finally, the project will apply 

the previous insights to the context of workplace and work relationships, thereby elaborating a set of 

ethical and legal principles for the mitigation of workers’ vulnerability arising from the human-robot 

collaboration. 

  

Keywords: Vulnerability - Ethics – Collaborative Robots - Trust – Technological Innovation – 

Workplace. 
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C) ALTRE ATTIVITÀ LEGATE ALLA RICERCA 

 
C1) PARTECIPAZIONE AD ALTRI CONVEGNI SCIENTIFICI NAZIONALI O INTERNAZIONALI SUI TEMI 

DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE 

C2) PARTECIPAZIONE A COMITATI DI DIREZIONE, SCIENTIFICI, EDITORIALI, DI REDAZIONE, DEI 

REFEREE DI RIVISTE E COLLANE 

C3) ATTIVITÀ DI RICERCA INDIVIDUALE 

C4) PRODOTTI DI RICERCA RELATIVI AL PROGETTO “DIPARTIMENTO DI ECCELLENZA 2023-2027 

 

 

 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 
 

Prof.ssa Elisa D’Alterio (PO) 

C1)  

● (20 dicembre 2023) Relatore, su invito, al Webinar “Il Reporting di Sostenibilità: la CSRD e 

i nuovi obblighi di rendicontazione dal 2024 per le PMI”, Assoholding, Roma. Titolo della 

relazione: “L’urgenza della sostenibilità nella pubblica amministrazione”. 

● (14 novembre 2023) Relatore, su invito, al Convegno “Il Capitale immateriale nell’era della 

globalizzazione economica e finanziaria”, Centro Studi Americani, Roma. Titolo della 

relazione: “La formazione nella P.A.”. 

● (23 giugno 2023) Relatore, su invito, al Convegno dedicato al Terzo Festival dell’Ecologia 

integrale “Sorella acqua”, organizzato dall’Associazione per una ecologia integrale, 

Montefiascone (Vt). Titolo della relazione: “Acqua e nodi amministrativi: fluidità versus 

complessità amministrativa”. 

● (18 maggio 2023) Relatore, su invito, al Convegno “Il diritto all’acqua tra garanzie ed 

emergenze”, organizzato presso l’Università degli studi Roma Tre. Titolo della relazione: “Il 

controllo della qualità del servizio idrico”. 

● (14 aprile 2023) Relatore, su invito, al Convegno “Legalità e trasparenza nel sistema del 

procurement pubblico ai tempi del PNRR”, organizzato presso il Comune di Parma e 

l’Università degli studi di Parma. Titolo della relazione: “La disciplina della contrattualistica 

pubblica alla luce del PNRR”. 

C2)  

● Primo redattore e Componente del Comitato direttivo della Rivista trimestrale di diritto 

pubblico (ISSN 0557-1464); 

● Componente del Comitato editoriale di Public Administration Research (“Canadian Center of 

Science and Education”) (ISSN 1927-517X);  

● Componente del comitato editoriale (di referaggio) della Rivista Journal of Politics and Law 

(“Canadian Center of Science and Education”) (ISSN 1913-9047);  

● Componente del Comitato editoriale di Munus – Rivista giuridica dei servizi pubblici (ISSN 

2240-4732);  

● Componente del Comitato internazionale di referaggio della Rivista P.A. Persona e 

Amministrazione (ISSN: 2610-9050); 

● Componente del Panel dei referee esterni della Rivista quadrimestrale di diritto dell’ambiente 

(ISSN: 2239-964X).  

● Componente del Comitato scientifico della Rivista di diritto ed economia dei Comuni 

C3) 

● Diritto della finanza pubblica e Pubblica Amministrazione; 

● La formazione nella pubblica amministrazione; 
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● La parità di genere nella pubblica amministrazione; 

● I controlli amministrativi; 

● I principi organizzativi nella pubblica amministrazione; 

● (dal 2024) Coordina il gruppo di ricerca nazionale sul tema “La sostenibilità paesaggistica della 

rivoluzione energetica - Nodi burocratici e nuovi paradigmi nel bilanciamento tra interessi” 

(IRPA - SNAM). 

C4) 

● E. D’ALTERIO, Pubblica amministrazione e parità di genere: stato dell’arte e prospettive, in 

Rivista trimestrale di diritto pubblico, n. 2, 2023, pp. 787 -808 (ISSN: 0557-1464). 

● E. D’ALTERIO, La regolazione amministrativa degli appalti pubblici nel sistema italiano, in 

Revista de Direito Administrativo, n. 16, 2023, pp. 119-124 (ISSN: 2184-1799). 

 

Prof. Giovanni Iudica (PA) 

C3) 

● Il tema prescelto è quello delle fattispecie presuntive nel diritto amministrativo: tali fattispecie 

vengono indagate sia nel procedimento, sia nel processo amministrativo. La questione di 

fondo è in sostanza, se il ricorso al meccanismo presuntivo o probabilistico è fondato 

effettivamente su un criterio di normalità (id quod plerumque accidit), oppure sulla prevalenza 

di determinati interessi individuati di volta in volta (interesse alla prevenzione della 

corruzione, alla repressione degli abusi edilizi, alla salute ecc.). Nella parte finale si cercherà 

di individuare alcuni principi regolatori del ragionamento presuntivo ed i suoi eventuali vizi 

di formazione. 

C4) 

● Brevi osservazioni sui rapporti tra controllo giudiziario ex art. 34 bis, comma 7° d.lgs. n. 259 

del 2011 ed effetti della sospensione dell’interdittiva antimafia, in Rivista trimestrale appalti, 

2, 2023 449 ss. 

 

Prof. Fabio Giovanni Licata (PA) 

C1) 

● 23 ottobre 2023 Relazione al Convegno AIGA “La funzione del precedente giurisprudenziale 

e il ruolo dell’intelligenza artificiale” dal titolo “Applicazione dei precedenti 

giurisprudenziali e intelligenza artificiale”, presso Tribunale di Catania 

● 6 ottobre 2023 Relazione introduttiva alla seconda giornata del Convegno “Prospettive della 

giustizia amministrativa. Efficienza, qualità e nuove tecnologie” (5-6 ottobre 2023), presso 

Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Giurisprudenza (nell’ambito del progetto 

di ricerca “Il nuovo diritto tra robotica e algoritmi”). 

● 23 giugno 2023 Relazione introduttiva al Convegno “Intelligenza artificiale, giurisdizione e 

sistema democratico”, organizzato da Scuola Superiore della Magistratura - sez. staccata di 

Catania e Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Giurisprudenza (nell’ambito del 

progetto di ricerca “Il nuovo diritto tra robotica e algoritmi”). 

C2) 

● Responsabile della redazione scientifica locale (TAR Catania) del portale giuridico 

“l’Amministrativista” (il portale sugli appalti e i contratti pubblici) ISSN 2499-6467  

● Componente del Comitato dei revisori della rivista “Diritto e politica dei trasporti” ISSN - 

2612 - 5056.  

● Componente del Comitato scientifico della Rivista giuridica “Il Diritto Amministrativo” 

ISSN 2039 - 6937. 

C3) 
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● Le ricerche svolte concernono soprattutto la rilevanza giuridica dell’innovazione nell’ambito 

del diritto amministrativo, con particolare riferimento ai contratti pubblici innovativi e alle 

innovazioni nella giustizia amministrativa. 

 

Prof. Sebastiano Licciardello (PO) 
C1) 

● Università di Messina, 22/23 settembre 2023, “Un primo sguardo sulla recente riforma dei 

contratti pubblici” 

● Università di Ferrara, 24 novembre 2023 "Le concessioni e la finanza di progetto nel nuovo 

Codice dei Contratti Pubblici" 

● Università di Trieste, 30 gennaio 2023 “Profili organizzativi delle procedure di affidamento: 

il Responsabile Unico di progetto e la qualificazione delle stazioni appaltanti. Qualifiche e 

competenze professionali del RUP. Struttura di supporto al RUP. Responsabili di fase. 

Compiti del RUP nella fase di affidamento e nella fase di esecuzione. Stazioni appaltanti e 

centrali di committenza" 

C2) 

● Comitato scientifico della Rivista “Diritto e processo amministrativo” (rivista fascia A)  

● Comitato scientifico della Rivista “Ambiente e diritto”  

● Direzione della collana “Studi per un nuovo diritto amministrativo” (Giappichelli Editore) 

C3) 

● Studio su democrazia, giustizia, felicità nella prospettiva della ragionevolezza e 

proporzionalità dall’azione pubblica  

 

Dott. Marco Pulvirenti (RTD-A) 

C2) 

● Componente del comitato di redazione della rivista Diritto delle arti e dello spettacolo (ISSN 

print 2532-7461; ISSN elettronico 2704-8934). 

● Componente del comitato scientifico della rivista Scienze e Ricerche (ISSN 2283-5873) Area 

E - Scienze giuridiche, economiche e sociali settore Diritto. 

C3) 

● La collaborazione tra pubblico e privato come strumento di promozione dell’innovazione in 

materia sanitaria. Le principali linee di ricerca riguardano: lo studio degli accordi di 

collaborazione scientifica tra istituzioni pubbliche e imprese private; le interrelazioni tra 

innovazione e contratti pubblici, con particolare riferimento ai partenariati per l’innovazione 

in ambito sanitario; i profili giuridici inerenti ai servizi di ricerca e sviluppo e alle convenzioni 

tra enti pubblici e soggetti privati per la sperimentazione scientifica, la validazione dei 

prototipi e per il trasferimento industriale dei risultati della ricerca in materia sanitaria; una 

nuova riflessione sulla teoria dell’organizzazione amministrativa, strumentale allo studio di 

nuove soluzioni organizzative, che possano adattarsi alle esigenze dell’innovazione in ambito 

sanitario; l’acquisizione di competenze giuridiche sull’innovazione in ambito biomedico da 

parte dei professionisti della salute e degli organi dirigenziali del SSN. 

C4) 

● Il potere discrezionale della stazione appaltante nella valutazione delle misure di self cleaning, 

in Rivista trimestrale degli appalti, 2023, p. 577-594 – codice ISSN 0394-8374 

● Prime riflessioni sulla tutela del patrimonio culturale e dell’ambiente nel nuovo testo dell’art. 

9 Cost., in Il Diritto Amministrativo, 2023, p. 1-20 – codice ISSN 2039 - 6937 

● Considerazioni sui principi di collaborazione e buona fede nei rapporti tra cittadino e pubblica 

amministrazione, in Il diritto dell’economia, 2023, p. 107-139 – codice ISSN 1123-3036 
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● Considerazioni sulla verifica della perdurante sussistenza dell’interesse culturale (a proposito 

delle c.d. ville vesuviane del miglio d’oro), in AmbienteDiritto, 2023, p. 1-17 – codice ISSN 

1974-9562 

 

Prof. Biagio Spampinato (PA) 
C3) 

● Ricerca svolta su tematiche di diritto processuale amministrativo e relative al patrimonio 

culturale. 

C4) 

• L’onere di impugnazione degli atti sopravvenuti Profili critici, AmbienteDiritto.it Editore, 

Torrazza Piemontese (TO), 2023 [volume open access]; 

• Concezione soggettiva della giurisdizione amministrativa (anche) di legittimità e 

legittimazione a ricorrere, in www.federalismi.it, fasc. 4, 08 febbraio 2023, 108 seg.; 

• Sulla legittimazione a impugnare l’attestato di libera circolazione e la dichiarazione di 

interesse culturale nonché sul sindacato sulla discrezionalità tecnica (nota a Cons. St., VI, 30 

agosto 2023, n. 8074), in www.ambientediritto.it. 2023, fasc. 4, 305 seg. 

 

 

DIRITTO COMMERCIALE 

 

Prof. Davide Arcidiacono (PA) 
C1) 

● Relazione dal titolo “Dal marchio supernotorio al marchio che gode di rinomanza” al 

Convegno celebrativo del 50° anniversario della giurisprudenza annotata di diritto industriale, 

5 maggio 2023, Milano. 

C2) 

● Referee della Rivista “Orizzonti del Diritto Commerciale” dal n. 1 del 2023 fino ad oggi; 

● Referee della Rivista “Giurisprudenza Commerciale” dal n. 50.1, gennaio-febbraio 2023 fino 

ad oggi; 

● Componente del Comitato di Redazione della Rivista “Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali” dall’ottobre del 2012 ad oggi; 

C3) 

● Normativa in materia di indicazioni geografiche protette di prodotti artigianali e industriali; 

● Intelligenza artificiale e diritto della proprietà 

C4) 

● Contributo dal titolo “‘Falso grossolano’ nel reato di cui all’art. 474 c.p. e tutela della 

funzione distintiva del marchio. Orientamenti penalistici e civilistici a confronto”, in 

Giurisprudenza Commerciale, II, 2023, pp. 1062-1073; 

 

Prof. Concetto Costa (PO) 
C2) 

● Direttore responsabile della rivista di classe A Anvur “Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali” (Giappichelli). 

● Referee della rivista “Orizzonti del diritto commerciale” (classe A, online, rivista 

dell’Associazione dei professori di Diritto commerciale). 

● Su designazione del Dipartimento, presidente del Comitato scientifico per lo svolgimento del 

Corso, istituito tra i Dipartimenti di Giurisprudenza e di Economia ed impresa, nonché con 

gli Ordini professionali di Avvocati e di Commercialisti ed esperti contabili, per l’iscrizione 

all’albo previsto dall’art. 356 del Codice della crisi e dell’insolvenza. 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=20112300&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Note%20e%20Dottrina
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C3) 

● Studio del settore bancario e del nuovo Codice della crisi e dell’insolvenza. 

 

Dott. Giuseppe Galluccio (Assegnista di ricerca) 
C2) 

● Componente del comitato di redazione di Catania della Rivista di fascia A, “Il diritto 

fallimentare e delle società commerciali”, Giappichelli editore 

C3) 

● Diritto bancario ed in particolare la trasparenza bancaria con riguardo alle condizioni 

contrattuali e alla possibilità di modifica unilaterale del contratto da parte della banca. 

● Diritto della crisi d’impresa, diritto societario della crisi in particolare le operazioni 

straordinarie di fusione e scissione realizzate durante lo stato di crisi in previsione 

dell’apertura della procedura concorsuale. 

 

Prof. Aurelio Mirone (PO) 
C1) 

● Relazione al seminario “Sul mutuo fondiario nullo e su altre questioni in materia di nullità 

(con particolare riferimento ai contratti delle imprese”), Sapienza Università di Roma, 16 

febbraio 2023. 

● Intervento al seminario di presentazione del volume “La funzione di vigilanza della Banca 

Centrale Europea. Poteri pubblici e sistema bancario”, presso l’Università di Catania, 

Dipartimento di Economia, 4 aprile 2023. 

● Relazione al convegno “Shareholder Value e Consumer welfare: due teorie neoliberali al 

tramonto?”, Sapienza Università di Roma, 14-15 aprile 2023. 

● Relazione su “La responsabilità degli amministratori delle banche”, al convegno 

“Amministrazione delle imprese e responsabilità degli amministratori”, Università di Catania, 

19 maggio 2023. 

● Relazione “Il rinvio a indici tra determinatezza e trasparenza” al convegno “I contratti bancari 

tra determinatezza e trasparenza”, Banca d’Italia, Roma, 30 novembre 2023. 

● Relazione al convegno “I primi vent’anni di (nuove) società di capitali ed i prossimi 

(vent’anni?) di società di persone, Università di Brescia, 1° dicembre 2023. 

● Intervento al convegno “Imprese, tutela dei diritti e legalità: il notariato a fianco delle 

istituzioni”, Università di Catania, 2 dicembre 2023. 

C2) 

● Componente della direzione della Rivista di diritto dell’impresa, ed. ESI. 

● Componente della direzione della rivista Orizzonti del diritto commerciale, ed. Giappichelli 

● Componente del comitato scientifico della rivista Osservatorio del diritto civile e 

commerciale, ed. Il Mulino. 

● Componente del comitato di redazione della rivista Banca, borsa e titoli di credito, ed. 

Giuffrè. 

● Componente del comitato dei revisori della rivista Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali, ed. Giappichelli. 

● Componente del comitato dei revisori della Rivista di diritto societario, ed. Giappichelli. 

● Componente del comitato dei revisori della rivista Giurisprudenza commerciale, ed. Giuffrè. 

● Componente del comitato dei referees della rivista Contratto e impresa Europa, ed. Cedam. 

 

Dott.ssa Giuseppina Nigro (RU) 

C3) 
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L’attività di ricerca individuale ha riguardato lo studio del diritto societario con riferimenti anche alla 

crisi d’impresa. In particolare, l’attività si è concentrata nello studio delle questioni connesse alla 

liquidazione della quota del socio uscente con la predisposizione di una nota a sentenza dal titolo 

“Questioni in tema di liquidazione della quota nelle società di persone”, alla problematica degli 

effetti del fallimento dell’impresa mandante che ha dato luogo alla redazione di una nota a sentenza 

dal titolo “Effetti del fallimento dell’impresa mandante sull’associazione temporanea di imprese” ed 

alle questioni sulla responsabilità degli amministratori con la realizzazione di un commento dal titolo 

“Responsabilità dell’amministratore di fatto e dell’amministratore di diritto”; note tutte pubblicate 

sulla Rivista Vita notarile 2023. 

 

Prof. Roberto Pennisi (PO) 
C2) 

● Partecipante al Comitato di redazione della Rivista “Giurisprudenza Annotata di Diritto 

Industriale”; 

● Condirettore della Rivista “Giurisprudenza Commerciale” (rivista di fascia A); 

● Condirettore della “Rivista di Diritto Societario” (rivista di fascia A) 

 

Prof. Pierpaolo M. Sanfilippo (PO) 
C1) 

● Sanfilippo P.M., Relazione “La rappresentanza delle minoranze negli organi di 

amministrazione e controllo delle società di capitali" al Seminario “La partecipazione 

democratica e rappresentativa nelle aziende di ogni ordine e specie" (Progetto “Analisi Clinica 

delle Imprese Sottoposte al Crimine Organizzato") - Università degli Studi di Catania, 13 

marzo 2023. 

C2) 

● Direttore di redazione (sede Catania) della rivista “Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali” dal 2012.  

● Componente del Comitato di redazione della rivista “Giurisprudenza commerciale” dal 2002.  

● Componente del Comitato per la valutazione scientifica de “Le nuove leggi civili 

commentate”, dal 2012.  

● Componente del Comitato di redazione e del Comitato per la valutazione scientifica della 

“Rivista di diritto societario”, dalla fondazione.  

● Componente del Comitato per la valutazione scientifica della rivista “Contratto e Impresa”. 

C3) 

● Tutela dell’ambiente ed assetti adeguati delle imprese di capitali 

● Competenze degli organi sociali e codice della crisi e dell’insolvenza 

C4) 

● Sanfilippo P.M. (2023). Tutela dell’ambiente e “assetti adeguati” dell’impresa: compliance, 

autonomia ed enforcement (Editio Maior) In: AA.VV. (a cura di): Daniela Caterino, Studi in 

onore di Sabino Fortunato. Volume I. Teoria generale e impresa. vol. I, p. 332-372, Bari: 

Cacucci, ISBN: 979-12-5965-267-6. 

 

Dott.ssa Carla Vasta (Assegnista di ricerca) 

C1) 

● Relatrice al convegno “Sull’altopiano per Roberto Sacchi” organizzato da Università degli 

Studi di Milano e Università degli Studi di Padova. Titolo relazione: “I rapporti tra gli 

amministratori e l’assemblea dei soci nella nuova disciplina del codice della crisi”, 22 

settembre 2023. 

C2) 
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● Membro del comitato di redazione di “Giurisprudenza annotata di diritto industriale” (edita 

da Giuffrè Francis Lefebvre), pubblicata con cadenza annuale (ISBN: 9788828837480) dal 9 

gennaio 2021 a oggi 

C3) 

● Il legame tra diritto d’autore e marchi: cosa succede quando la tutela del diritto d’autore 

termina e una creazione artistica sopravvive come marchio. La questione della libera fruizione 

delle opere d’arte. L’intersezione tra diritto e arte è molto antica e in ogni periodo storico 

questa ha impegnato numerosi studi in tutti gli ordinamenti nazionali. Tuttavia, oggi la 

questione rimane complessa e irrisolta, soprattutto con la diffusione dell’intelligenza 

artificiale, che coinvolge diversi ambiti del diritto, come il diritto contrattuale, la proprietà 

intellettuale e i diritti umani. L’attività di ricerca si concentra sul dialogo che deve intercorrere 

tra diritto d’autore e marchio quando una creazione artistica non è solo il frutto dell’ingegno 

dell’artista, ma anche un marchio registrato utilizzato in commercio. Ovviamente è 

perfettamente possibile proteggere la stessa opera d’arte o segno sia attraverso il diritto 

d’autore sia attraverso il diritto dei marchi, ma questa duplice tutela non può funzionare per 

tutto, perché la doppia natura pone il problema dell’armonizzazione delle leggi sui marchi e 

sul diritto d’autore con il rischio di generare uno scontro, soprattutto quando scade una 

protezione e rimane solo l’altra. 

 

 

DIRITTO COSTITUZIONALE 

 

Prof. Agatino Cariola (PO) 
C2) 

● Ambientediritto.it (Rivista di Fascia A - Comitato direttivo);  

● Nuove Autonomie (Rivista di Fascia A – Comitato scientifico) 

C3) 

● Legislazione elettorale;  

● Trasformazioni della forma di governo;  

● Disciplina degli enti locali (con particolare riguardo alle Città Metropolitane e ai Consorzi di 

Comuni);  

● Processo costituzionale e altri modelli processuali;  

● Storia costituzionale.  

 

Prof. Emilio Castorina (PO) 
C2) 

● Attività di referaggio per le Riviste: Lo Stato, Economia pubblica, Ambiente e Diritto (delle 

ultime due il prof. Castorina è anche componente del rispettivo Comitato scientifico). 
 

Prof. Giuseppe Chiara (PO) 
C2) 

● Responsabile della sezione "Diritto costituzionale e comunitario" della rivista Diritto e 

Religioni (Classe A); 

● Referee della rivista Osservatorio costituzionale dell’Associazione Italiana· dei 

Costituzionalisti; 

● Referee della rivista Diritto pubblico europeo Rassegna online (classe A). 

C3) 

● Vincoli europei in materia di bilancio; equilibrio di bilancio; del diritto all’inclusione sociale 

dei soggetti diversamente abili. 

● Autonomia degli enti locali. Regionalismo differenziato. 
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C4) 

● Diritto del bilancio e Costituzione, Libreria Editrice Torre SAS, Catania, 2023 (ISBN 978-

88-7132-153-0), pp. 5-385. 

 

Prof.ssa Adriana Ciancio (PO) 
C1)  

La ricerca individuale ha principalmente riguardato i seguenti temi: 

1) COSTITUZIONALISMO EUROPEO: 

Ha preso parte su invito a: 

I) Seminario internazionale “La dimensione sociale europea” (Università statale di Milano – 16 

marzo 2023) 

II) Convegno internazionale The Construction of the European Constitutional Identity: lights and 

shadows of an ongoing process (Roma – Università Sapienza, 12 giugno 2023); 

III) Workshop “Italy in the EU” nell’ambito del Corso in “European Studies” organizzato presso 

la Freie Universität Berlin International Summeruniversity con successiva visita-studio degli 

studenti alla Cancelleria della Repubblica Federale di Germania (FuBiS – Berlino, 1 agosto 

2023). 

IV) Ha tenuto il seminario (in lingua inglese) “Constitutional pluralism in the judicial practice” 

nell’ambito del Corso su “Il diritto nel dialogo tra le Corti europee” del Dottorato di ricerca in 

Giurisprudenza di Catania (Catania, 2 febbraio 2023). 

Ha inoltre partecipato al Convegno annuale dell’European Law Institute di cui è membro 

effettivo (Vienna, 6-8 settembre 2023). 

 

2) STUDI DI GENERE: 

a) Dal 2023 è componente del Collegio dei docenti del Dottorato in Studi di genere con sede a 

Palermo.  

b) È membro del Comitato scientifico del blog “lecostituzionaliste”. 

c) Ha partecipato su invito, in qualità di relatrice a: 

I) Convegno internazionale “I diritti delle donne. Problematiche attuali e prospettive future” 

(Università statale di Milano – 30/31 marzo 2023). 

II) “I percorsi storici della violenza di genere” (Catania, 13 novembre 2023). 

d) Ha organizzato e moderato i Seminari: 

I) “Il linguaggio sessista come violenza di genere” (Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 4 aprile 

2023) 

II) “Creature d’odio, creature d’amore” (Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 11 aprile 2023 

 

3) GIUSTIZIA COSTITUZIONALE:  

Ha organizzato e moderato il Seminario “Interpretazioni della Costituzione”, con il Vicepresidente 

della Corte costituzionale Prof. N. Zanon (Catania - Dipartimento di Giurisprudenza, 18 gennaio 

2023) 

Ha partecipato con una propria relazione su invito al Convegno internazionale “L’attuazione dei 

provvedimenti giurisdizionali” (Milano – Università statale, 23 novembre 2023) 

 

4) FORME DI GOVERNO: 

È intervenuta su invito al Seminario di presentazione del volume di M. Luciani “Ogni cosa a suo 

posto. Certezza del diritto e separazione dei poteri nella riflessione costituzionalistica “(Milano – 

Università statale e piattaforma Teams, 9 ottobre 2023). 

Ha preso parte su invito al Convegno internazionale “Il ‘presidenzialismo’ tra mito e realtà. Il dibattito 

italiano e l’esperienza francese a confronto” (Università di RomaTRE, 15 dicembre 2023) 
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C2) 

I) Componente del Comitato scientifico di: 

a) Rivista scientifica polacca “Czasopismo Prawno-Historyczne” (Legal and Historical 

Journal, ISSN 0070-2471). 

b) Rivista scientifica polacca “The Review of European Affairs” (ISSN 2544-6703). 

c) Dirittifondamentali.it (FASCIA A) 

d) Rivista italiana di informatica e diritto” (Fascia A). 

e) Collana di studi “Lecostituzionaliste, casa editrice “Il Mulino” di Bologna. 

II) Nel 2023 è stata Referee per le Riviste: 

a) Rivista del “Gruppo di Pisa” 

b) lce online (la cittadinanza europea online)”;  

c) “Rivista Diritto pubblico europeo - Rassegna online”;  

Fa inoltre parte del Comitato per il referaggio della Collana delle Pubblicazioni del 

“Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale” dell’Università statale di Milano. 

● Ha coorganizzato la III Giornata della Ricerca Lex. 

C4) 

● Diritti dei cittadini europei e libertà fondamentali alla prova della pandemia, in “Europa. Tra 

presente e futuro”, a cura di Giuliano Amato – Nicola Verola, Roma-Istituto giuridico 

dell’Enciclopedia Treccani, 2023. 

 

Prof. Giancarlo Ferro (PA) 
C2) 

● Rivista della cooperazione giuridica internazionale (Fascia A – Comitato scientifico);  

● Ambientediritto.it – Rivista giuridica di diritto pubblico (Fascia A – Comitato scientifico);  

● Koreuropa (Rivista scientifica – Comitato di redazione); 

● Quaderni Amministrativi (Rivista scientifica – Comitato scientifico); 

C3) 

● Si è occupato delle “nuove” situazioni giuridiche soggettive degli Enti del Terzo 

Settore. Il relativo contributo è stato pubblicato in Rivista di fascia A nel gennaio 

2023. 

● Nel periodo di riferimento ha studiato lo status dei magistrati fuori ruolo, 

soprattutto alla luce della c.d. riforma Cartabia. Il relativo scritto, destinato a 

volume collettaneo di rilievo nazionale, è stato pubblicato su rivista scientifica nel 

2023. 

● Ha approfondito le radici del c.d. “realismo giuridico” nella dottrina pubblicistica 

dei primi del novecento (soffermandosi in particolare, sul parallelismo tra il 

concetto di “istituzione” in Santi Romano e di “autorità sociale” in Rolando 

Quadri). Il relativo contributo è stato pubblicato in volume di rilievo internazionale 

e accettato per la pubblicazione in Rivista di fascia A. 

● Ha svolto uno studio organico in materia di magistratura onoraria e di componenti 

“laici” delle magistrature. 

● Sta attualmente studiando i rapporti tra “Stato di diritto” e istituti processuali, con 

particolare riguardo alle distonie dei processi costituzionali. 
 

Dott.ssa Francesca Leotta (RTI) 
C3) 

L’attività di ricerca individuale ha avuto ad oggetto l’esame del collegamento tra sviluppo sostenibile, 

principio ispiratore degli interventi adottati dall’Unione Europea per la ripresa post-pandemica, e 
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scelte organizzative fondamentali degli Stati membri, indicate quali condizioni imprescindibili per 

poter beneficiare delle ingenti risorse stanziate con il QFP 2021-2027 ed il Next Generation EU. 

C4) 

● F. Leotta, “Oltre” la gestione finanziaria dell’emergenza: dagli interventi post-pandemici 

agli Stati “sostenibili” per il futuro dell’Europa, in Istituzioni del Federalismo, ISSN: 1126-

7917, n. speciale 1-2.2022, pp. 151-174 (pubblicato nel febbraio 2023). 

 

Prof.ssa Ida Angela Nicotra (PO) 

C1) 

● Catania, 18 gennaio 2023: Sport e diritti costituzionali 

● Roma, 2 febbraio 2023: La sfida delle riforme costituzionali 

● Catania, 11 febbraio 2023: L’Italia a 2 velocità: le prospettive per la Sicilia 

● Catania, 28 marzo 2023: La salvaguardia giuridica del patrimonio culturale immateriale 

● Trieste, 3 aprile 2023: Anticorruzione e cultura dell’integrità nella P.A. 

● Catania, 19 aprile 2023: La tutela dell’ambiente e delle generazioni future in Costituzione 

● Palermo, 26 aprile 2023: Lo sviluppo della persona nella Carta costituzionale 

● Roma, 17 maggio 2023: Riforme istituzionali e forme di governo. Un confronto 

● Catania, 21 giugno 2023: Sport e diritto per l’inclusione sociale 

● Milano, 29 giugno 2023: I nuovi controlli amministrativi: collaborativi, digitali, efficaci 

● Sant’Agata li Battiati, 1° luglio 2023: Il nuovo codice degli appalti: disamina e applicazioni 

● Messina, 22-23 settembre 2023: Un primo sguardo sulla recente riforma dei contratti pubblici 

● Bari, 29 settembre 2023: Il riparto delle materie nei contratti pubblici: è ancora utile il 

concorso di giurisdizioni? 

● Catania, 5 ottobre 2023: Il ruolo della Costituzione in tempi di crisi 

● Genova, 6 ottobre 2023: Proprietà e Costituzione 

● Pavia, 10 ottobre 2023: L’ambiente e la salute 

● Catania, 16 ottobre 2023: Le istituzioni viste da vicino: il Presidente del Consiglio e la 

Conferenza Stato-Regioni 

● Roma, 27-28 ottobre 2023: Primo convegno della Giustizia Amministrativa "Protezione, 

garanzie e tutele in una società fluida, globalizzata e multilivello" 

● Enna, 21 novembre 2023: Nuovi diritti e nuove tecniche di tutela della persona in tempi di 

crisi 

● Catania, 27 novembre 2023: Contratti pubblici e sviluppo economico 

● Roma, 30 novembre 2023: Scritti sull’Europa 

● Messina, 4 dicembre 2023: I principi ispiratori del nuovo codice dei contratti pubblici 

● Catania, 11-12 dicembre 2023: Efficienza amministrativa ed efficienza giudiziaria al servizio 

delle comunità territoriali 

● Catania, 13 dicembre 2023: Il superiore interesse del minore tra doveri individuali, familiari 

e di solidarietà sociale. 

C2) 

● Membro del Comitato Scientifico per Percorsi Costituzionali, ISSN 1974-1928; 

● Membro del Comitato Scientifico per Diritti Regionali, ISSN 2465-2709  

● Membro del Comitato Scientifico per Federalismi, ISSN 1826-3534 

● Membro del Comitato Scientifico della Fondazione De Gasperi 

C3)  

• Il progetto di riforma sulla forma di Governo; 

• Le proposte di riforma dell’ordinamento giudiziario in funzione del giusto processo; 

• L’impatto della digitalizzazione sulla pubblica amministrazione e sui diritti fondamentali; 

• Il nuovo codice dei contratti pubblici; 
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• La costituzionalizzazione dell’attività sportiva; 

• Proprietà, Costituzione e società; 

• L’ambiente, la salute e la tutela delle generazioni future; 

• Anticorruzione e cultura dell’integrità nella P.A. 

• Divari territoriali e digitali; 

• Insularità 

• Intelligenza artificiale e diritti costituzionali 

 

Dott. Giuliano Vosa (RTDb) 

C1) 

SEMINARI: 

• 30.03.2023 - Seminario presso l’Università di Catania: “The «Rule of Law conditionality»: 

Union Law in a «community of values»”. 

RELAZIONI A CONVEGNO: 

• 28.02.2023 - Relatore su “Climate Change Protection & Data Science: Supporting a 

Prognostic Proportionality Scrutiny?” (Paper redatto con il prof. R. Bifulco e la dott.ssa A. 

Signorelli), 2023 SSUN Annual Conference, FGV – Fundaçao Getulio Vargas, Rio de Janeiro, 

27-28 febbraio. 

• 23.03.2023 - Relatore su “La protección del Estado de Derecho y la primacía del Derecho de 

la Unión: ¿Hacia una mutación estructural del constitucionalismo europeo?”, Comunicación 

presso il XX Congreso de la Asociación de Constitucionalistas de España (ACE) - Mesa 3: 

Estado de Derecho y Democracia (Presidente: prof. Roberto Viciano Pastor) Cáceres, 23-24 

marzo. 

• 29.06.2023 – 30.06.2023 - Relatore al II Seminario Annuale dell’Associazione di Diritto 

Pubblico comparato ed europeo – XVII Seminario “Atelier 4 luglio - G.G. Floridia” su 

“Costituzionalismo, declinazioni del principio pacifista e conflitti armati”, Pescara, 29-30 

giugno 2023, Prima Sessione, “In condizioni di parità con altri Stati”: l’articolo 11 della 

Costituzione tra guerra e integrazione europea. 

• 13.10.2023 – 14.10.2023 - Relatore e Chair di tre Panels presso il Convegno ICON-S Italia 

2023 “Politica e istituzioni fra trasformazioni e riforme”, Milano, Università Bocconi, sui 

seguenti temi: 

o Chair (con la dott.ssa Maria Chiara Girardi) del Panel “La disciplina delle aree protette 

all’indomani della riforma costituzionale”, relatore su “Le aree protette nel quadro 

della rinnovata tutela costituzionale dell’ambiente”; 

o Relatore su “Elezione e legittimazione del Capo dello Stato” nel Panel “Riforme 

istituzionali e congegni di razionalizzazione della forma di governo”, Chair: prof. 

Renato Ibrido; 

o Chair (con la dott.ssa Ana Bobic) del Panel “Is Constitutional Pluralism still useful, 

and relevant, in the Rule of Law Age?”, relatore su “Is Proportionality Fit to police 

the Boundaries of the Conferral?”. 

• 26.10.2023 - Relatore a Seminario permanente interinstitucional de investigación sobre el 

estudio histórico y comparado de los desastres relacionados con amenazas de origen natural, 

biológico y antrópico – Titolo: Instituciones y cambio climático: historias de desastres y tutela 

jurídica de la vulnerabilidad, Università di Macerata (modalità ibrida), sul tema: 

“Cambiamento climatico e vulnerabilità delle aree costiere: Europa e America Latina a 

confronto”. 

C2) 

Referee per Rassegna Diritto Pubblico Europeo – Online 

C3) 
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La ricerca individuale si è sviluppata su tre direttrici ulteriori, aggiuntivi rispetto a quello che forma 

oggetto della ricerca connessa al progetto Starting Grant. 

Il primo filone inerisce ai rapporti fra ordinamenti, in specie al primato del diritto dell’Unione europea 

e ai suoi limiti; il secondo riguarda i fondamenti teorici dell’articolo 11 della Costituzione e guarda 

alle sollecitazioni che oggi pervengono dalle crescenti campagne belliche mondiali; il terzo risale alla 

natura dei poteri costituzionali ed ai loro rapporti reciproci. 

C4) 

• Vosa G (2023) In difesa di un costituzionalismo olistico: sull’inciso «in condizioni di parità 

con gli altri Stati» di cui all’articolo 11 della Costituzione. In Diritto Pubblico Europeo. 

Rassegna online, vol. 2, fasc. 20, p. 461-511, ISSN: 2421-0528. 

• Vosa G (2023) La lunga marcia della clausola identitaria. Riflessioni per un esame comparato 

della recente giurisprudenza costituzionale euro-unitaria. In Rivista di Diritti Comparati, vol. 

2/2023, p. 116-163, ISSN 2532-6619. 

• Vosa G (2023) Questioning ‘primacy’: A proposal for a systematic understanding of 

‘identitarian arguments’ in national constitutional case-law. In Anuario Iberoamericano De 

Justicia Constitucional, Vol. 1, Núm. 27 (2023): enero-junio, p. 11-49, ISSN-L: 1138-4824. 

• Cecili M, Vosa G (2023) La funzione normativa dell’ordine giudiziario. Rivista Trimestrale 

di Diritto Pubblico, n. 1/2023, p. 255-291, ISSN: 0557-1464. 

 

 

DIRITTO DEL LAVORO 

 

Prof.ssa Anna Maria Alaimo (PO) 
C1) 

• Discussant di D. Carrieri al Convegno "Organizzazione dell’impresa e qualità del lavoro. In 

ricordo di Pino Santoro Passarelli”, Università Ca’ Foscari - Venezia, Campus Economico 

San Giobbe, 8 maggio 2023  

• Discussant di T. Treu e A. Perulli al Seminario “In tutte le sue forme e applicazioni. I nuovi 

confini del diritto del lavoro”, Dipartimento di Studi giuridici Angelo Sraffa – Bocconi, 

Milano, 2 ottobre 2023   

• Intervento al Convegno “Le metamorfosi del lavoro pubblico in trent’anni di riforme” – 

Sessione “Contrattazione e partecipazione” - Università di Napoli-Federico II, 29-30 

novembre 2023 

• Relazione al Seminario del Coordinamento dei Dottorati di ricerca in Diritto del Lavoro “I 

dottorati di ricerca e la prospettiva euro-unitaria. Tematiche, interpretazioni, ricadute 

metodologiche”, Roma- Università “La Sapienza, 12 dicembre 2023.  

C2) 

● Componente del Comitato di indirizzo scientifico e di referaggio della Rivista giuridica del lavoro 

e della previdenza sociale (RGL, Ediesse) - fascia A 

● Componente del Comitato dei referees (parte I) della Rivista italiana di diritto del lavoro (RIDL, 

Giuffré) - fasciaA 

● Componente del Comitato di redazione della Rivista Diritti, lavori, mercati (DLM, Editoriale 

Scientifica) - fascia A  

● Componente del Comitato dei referees dei Working Papers of the Centre for the Study of 

European Labour Law "Massimo D’Antona” (Labour Web -

http://www.lex.unict.it/eurolabor/en/default.htm – ISSN 1594-817X) 

●  Componente del Comitato scientifico e di referaggio della Rivista on-line Professionalità Studi 

legata alla Rivista cartacea Professionalità (casa editrice Studium) 
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●  Socia fondatrice dell’Associazione “Centro Studi Massimo D’Antona”, con sede in Catania, Via 

Gallo, 25 

●  Socia dell’Associazione Italiana di Diritto del lavoro e della Sicurezza Sociale (AIDLASS) 

●  Socia fondatrice dell’Associazione Labour Law Community – Comunità di giuslavoristi (LLC) 

(dal 2020) e componente di redazione del relativo sito (https://www.labourlawcommunity.org/) 

● Componente del gruppo di studio e ricerca “Studi previdenziali”, riconosciuto dall’AIDLASS 

anche ai fini dell’organizzazione annuale, con bando, dei Seminari di Studi previdenziali per 

giovani dottorandi, dottori di ricerca e ricercatori 

C3)  

• Anche nel corso dell’anno 2023, l’attività di ricerca e il numero di pubblicazioni si sono intrecciate 

con l’attività di valutazione svolta all’interno della Commissione ASN relativa al settore 

concorsuale 12B2. La nomina a componente della Commissione è stata infatti prorogata sino alla 

chiusura del VI quadrimestre 2023.  

• Il lavoro di ricerca si è concentrato sui temi del lavoro autonomo e delle nuove istanze di 

protezione sociale provenienti da segmenti di lavoro autonomo “debole” e, sul versante dei 

rapporti fra lavoro e digitalizzazione – temi oggetto anche dell’insegnamento di cui la sottoscritta 

è titolare (Diritto, mercato del lavoro e nuove tecnologie) - sui sistemi di Intelligenza artificiale 

utilizzabili in ambito lavorativo e sul Regolamento europeo in itinere.  

 

Prof. Bruno Caruso (PO) 

C2) 

● Comitato di direzione di “Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni” – fascia A  

● Comitato di direzione di “Diritti, lavori, mercati” – fascia A  

● Comitato scientifico di “Diritto delle relazioni industriali” - fascia A  

● Comitato scientifico di “Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali” – Fascia A  

● Comitato scientifico di “Rivista del diritto della sicurezza sociale” – fascia A (Caruso) 

● Comitato scientifico di “Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale” – fascia A  

● Direttore responsabile di “Working Papers del Centro studi di diritto del lavoro europeo 

‘Massimo D’Antona’”; Scientific Staff del “Labour Web”  

● Comitato scientifico di “Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni industriali”, Cacucci Editore  

C3)  

• L’attività di ricerca si è concentrata sui seguenti temi: a) trasformazioni del lavoro; b) 

sostenibilità e impresa sostenibile; c) partecipazione dei lavoratori; d) lavoro povero oltre la 

fattispecie.  

C4) 

• Bruno Caruso, Veronica Papa, Social Sustainability and Labour Rights in a resilient EU, in 

Brian Langille, Anne Trebilcock (eds.), Social Justice and the World of Work: Possible 

Global Futures, Hart Publishing-Bloomsbury Publishing, Oxford, 2023.  

 

Prof. Antonio Lo Faro (PO) 
C2) 

Socio fondatore della associazione Labour Law Community (labourlawcommunity.org)  

● Riviste Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali – Membro del Comitato 

scientifico internazionale  

● Diritti, lavori, mercati - Referee  

● Lavoro e diritto – Referente scientifico  

● Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale – Membro del Comitato di indirizzo 

scientifico e di referaggio  

● Diritti, lavori Mercati International – Referees board member  

https://www.labourlawcommunity.org/
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● Working Papers del Centro studi di diritto del lavoro europeo ‘Massimo D’Antona’ – 

Membro dell’Editorial board  

● Collane Diritto del lavoro nei sistemi giuridici nazionali, integrati e transnazionali - Franco 

Angeli – Membro del comitato scientifico  

● Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni industriali - Cacucci Editore – Membro del 

comitato scientifico  

C3)  

L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del salario minimo europeo; b) della povertà 

lavorativa; c) della libertà religiosa e delle relative questioni nell’ambito dei rapporti di lavoro; 

d) della solidarietà sociale nell’ordinamento dell’Unione europea; e) dell’Impatto delle 

tecnologie sui rapporti di lavoro  

 

Prof.ssa Mariagrazia Militello (PA) 

C1) 

• Relazione su Gender equality and nature. The organization of times as a tool for social and 

environmental rebalancing nel panel intitolato Green labour law fight against climate change 

nell’ambito della LLRN6 Conference, Varsavia, il 25-27 giugno 2023 

C2) 

● Componente del comitato di redazione della Rivista “Diritti, lavori, mercati” – fascia A 

● - Componente del comitato scientifico della Rivista “Diritto delle relazioni industriali” - 

fascia A 

● - Componente del comitato scientifico del “Notiziario della Rivista giuridica del lavoro” 

– redazione Sicilia  

● - Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di 

Diritto del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 

C3) 

• L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) dell’equilibrio tra attività professionale e vita 

privata, b) dell’organizzazione dell’orario di lavoro in un’ottica di sostenibilità sociale, c) 

della povertà lavorativa e delle vulnerabilità di categorie specifiche di lavoratori, d) della 

giurisprudenza sul rapporto tra fonti del diritto 

 

 

Prof.ssa Gabriella Nicosia (PO) 

C1)  

• Relazione al Convegno di Bertinoro, La Trasparenza nei rapporti di lavoro, Alma Mater 

Studiorum, Università degli Studi di Bologna, 14-15 Dicembre 2023  

• Relazione al Convegno Le metamorfosi del lavoro Pubblico in trent’anni di riforme (1993-

2023), sessione La dirigenza pubblica, Napoli Università degli Studi Federico II, 29-30 

novembre 2023 

• Intervento al Convegno Nazionale del Centro Studi Domenico Napoletano, Lavoro salute e 

organizzazione di impresa, Intervento dal titolo “Vulnerabilità bio emotiva, processi 

informatizzati e benessere delle persone: alla ricerca di nuovi equilibri nel lavoro privato – 

Venezia, 19-20 ottobre 2023 

• Relazione dal titolo Star bene nelle organizzazioni pubbliche, dalla tutela antidiscriminatoria 

alla dimensione proattiva, presentata nell’ambito del Ciclo di Seminari organizzato presso 

l’Università di Bari, Aldo Moro, Benessere organizzativo, diversità e parità di genere, 

strumenti normativi e operativi, dal 22 giugno 2023.  

• Relazione al Convegno in onore di Gianfranco D’Alessio, Politica e Amministrazione: etica, 

managerialità e responsabilità, Università degli Studi Roma TRE 15 maggio 2023 
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• Relazione al Convegno Organizzato dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (sede di 

Taranto) e dal CSDN sez. Taranto,” La dirigenza a trent’anni dalla privatizzazione: verso una 

nuova managerialità responsabile?", marzo 2023 

• Relazione al Convegno organizzato dal CSDN sez. di Matera, “Il lavoro pubblico 

contrattualizzato: un modello in evoluzione”, Matera 30 marzo 2023. 

• Intervento al Convegno Le competenze per innovare le pubbliche amministrazioni e creare 

valore pubblico, Dipartimento di Giurisprudenza, Università Federico II Napoli, 21 Febbraio 

2023. 

C2)  

● Dal 2013 Componente del Comitato di Direzione della Rivista Il Lavoro nelle Pubbliche 

Amministrazioni – Editori Giuffrè e oggi Giappichelli – oggi ISSN 2499-2089 (Rivista di 

fascia A, fondata da Massimo D’Antona e Franco Carinci).  

● Dal 2014 membro del Comitato di indirizzo scientifico e referaggio della Rivista giuridica del 

lavoro e della previdenza sociale (Rivista di fascia A) 

 Dal 1999 Membro del Comitato di redazione della Rivista Diritti Lavori Mercati, Editoriale 

Scientifica– ISSN 1722-7666, (Rivista di fascia A) 

● Dal 2019 Membro del Comitato di referaggio della Rivista Italiana di diritto del lavoro (parte 

II), (Rivista di fascia A). 

● Dal 2019 Membro del Comitato Scientifico della Rivista Risorse Umane – Maggioli Editore. 

● Dal 2023, membro del Comitato dei referee della Rivista La previdenza Forense  

C4) 

• G. NICOSIA, Professionalità e managerialità: percorsi e strumenti per rendere attrattivo il 

lavoro nelle amministrazioni italiane, n. 2/2023 della rivista LPA, p. 281-300 (rivista di classe 

A),  

• G. NICOSIA, Prove tecniche di umanesimo nel progetto di restyling del lavoro pubblico: verso 

l’infinito e oltre? Con P. Saracini e C. Spinelli, Osservatorio 2/2023, RGL on line, p. 17-27 

(Rivista di classe A) 

• G. NICOSIA, Limiti al potere datoriale/gestionale, management umanistico e benessere della 

persona nel lavoro pubblico: la lezione evergreen dello Statuto, in Studi in onore di 

Alessandro Garilli, a cura di A. Bellavista, M. Marinelli, Giappichelli 2023.  

• G. Nicosia, Evoluzioni e involuzioni nel rapporto di lavoro pubblico: riflessioni a margine di 

reclutamento, management ed etica, Con P. Saracini e C. Spinelli, Osservatorio 4/2023, RGL 

on line, p. 17-27 (Rivista di classe A) 

 

Prof.ssa Veronica Papa (PA) 
C1) 

• Seeking Social Justice: Negotiating Imbalances and Collective Bargaining for (Poor) Self-

Employed Workers in the Eu, relazione tenuta nel corso del  6th Labour Law Research 

Network Conference, Warsaw, Poland, 25 -27 giugno 2023. 

• Stagionali e low-skilled workers. Accessi e trattamento in prospettiva comparata, paper 

presentato nel corso del Webinar Adim del 26 aprile 2023 su "L’integrazione lavorativa degli 

immigrati: una prospettiva comparata". 

C2) 

● Componente del comitato di redazione della Rivista “Diritti, lavori, mercati” – fascia A 

● Componente del comitato scientifico della Rivista “Diritto delle relazioni industriali” - fascia 

A 

● Componente del comitato scientifico del “Notiziario della Rivista giuridica del lavoro” – 

redazione Sicilia  
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● Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto 

del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 

C3)  

• L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del lavoro dei migranti; b) del lavoro povero 

e della povertà lavorativa; c) della dimensione collettiva del diritto del lavoro; d) del lavoro 

autonomo; e) del lavoro domestico 

C4) 

• Bruno Caruso, Veronica Papa, Social Sustainability and Labour Rights in a resilient EU, in 

Brian Langille, Anne Trebilcock (eds.), Social Justice and the World of Work: Possible 

Global Futures, Hart Publishing-Bloomsbury Publishing, Oxford, 2023.  

 

Prof. Giancarlo Ricci (PO) 
C1)  

• Partecipazione, in qualità di Moderatore della Sessione I, al Seminario su ““Salute e sicurezza 

sul lavoro: la sfida dell’innovazione sostenibile”, Catania, 28 aprile 2023; 

• Intervento al Convegno dell’Associazione italiana di diritto del lavoro (AIDLASS) su “Le 

dimensioni spaziotemporali dei lavori”, Campobasso, 25 e 26 maggio 2023; 

• Partecipazione, in qualità di Moderatore, al Seminario su “Aggiornamenti in tema di sicurezza 

e salute sul lavoro: quali novità per l 2024?”, Aci S. Antonio (Catania), 15 dicembre 2023 

C2)  

● Componente del Comitato scientifico della Rivista “Lan Harremanak” (ISSN 1575-7048) 

● Componente del Comitato scientifico della Rivista “Il diritto amministrativo” (ISSN 2039 – 

6937)  

● Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto 

del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 

● Componente del Comitato di redazione della Rivista “Diritti, Lavori, Mercati” (ISSN 1722-

7666) 

● Componente del Comitato dei referee della Rivista “Rivista italiana di diritto del lavoro” 

(ISSN 2499-2798)  

Componente del Comitato dei referee della Rivista “Il Foro italiano” (ISSN 0015-783X) 

C3) 

Nel corso del 2023, il prof. Giancarlo Ricci è stato impegnato in una pluralità di temi di ricerca e 

specificamente: 

• Le tutele dei lavoratori nelle catene degli appalti e subappalti; 

• Il lavoro nella società cooperative;  

• Profili di attualità del lavoro nelle pubbliche amministrazioni. 

•  

 

DIRITTO ECCLESIASTICO E CANONICO 

 

Prof. Orazio Condorelli (PO) 
C1) 

● Condorelli O., Intervento al Seminario su “Il ruolo delle religioni nella diplomazia internazionale”, 

Dipartimento di Giurisprudenza, Università di Catania, 22 marzo 2023;  

● Condorelli O., “Missus sum ego Rogerius”. Alle origini della Legazia Apostolica di Sicilia’, relazione al 

Convegno Chiesa Società Territorio a Troina. Dai Normanni alla prima Età Moderna, Troina, 23-25 

marzo 2023;  

● Condorelli O., ‘Approssimazioni a una lettura giuridica del discernimento ecclesiale comunitario’, 

relazione al Simposio sul Discernimento ecclesiale, Conferenza Episcopale Italiana, Roma, 13 aprile 2023;  
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● Condorelli O., Partecipazione come discussant al Seminario “Die Entstehung des modernen Staats’, 

Università di Bonn, 18-19 maggio 2023;  

● Condorelli O., Presidenza e Introduzione, Seminario “Diritto internazionale e relazioni interconfessionali: 

momenti di una dinamica storica”, Catania, Dipartimento di Giurisprudenza, 21 maggio 2023;  

● Condorelli O., ‘Gregorio VII e le collezioni canoniche della “riforma” ‘, relazione al Convegno 

Internazionale Gregorio VII, vescovo di Roma e pontefice universale, Todi, Centro Italiano di Studi sul 

Basso Medioevo – Accademia Tudertina, 8-10 ottobre 2023;  

● Condorelli O., Intervento alla Tavola rotonda, sul tema Il diritto canonico nelle Università statali: “status 

quaestionis” e prospettive, organizzata dall’Arcisodalizio della Curia Romana e dall’Associazione 

Canonistica Italiana, Roma, Palazzo della Cancelleria, 23 novembre 2023; 

● Condorelli O., Presentazione del volume di M. Ferrante, Lezioni di diritto matrimoniale canonico 

(Padova 2023), Incontro di studi della Cattedra di Diritto Canonico ed Ecclesiastico: un anno di produzione 

monografica, Università di Palermo, Dipartimento di Giurisprudenza, 21 dicembre 2023 
 C2)  

● Co-direzione editoriale della Rivista Internazionale di Diritto Comune – Fascia A; 

●  International Advisory board della rivista Glossae – Fascia A; 

● International Editorial board della rivista Comparative Legal History – Fascia A; 

● Co-responsabilità scientifica della sezione Storia delle Istituzioni religiose della rivista Diritto e 

Religioni, – Fascia A;  

●  Comitato scientifico della rivista Il Diritto Ecclesiastico – Fascia A; 

●  Comitato scientifico della rivista Diritto e Religioni – Fascia A; 

● Comitato scientifico della rivista Ius Canonicum – Fascia A; 

● Comitato scientifico della rivista Ius Ecclesiae – Fascia A; 

● Comitato scientifico della rivista Ephemerides Iuris Canonici – Fascia A; 

● International Editorial and Advisory Board della rivista Eastern Canon Law; 

●  Advisory board della rivista Folia Theologica et Canonica; 

 Advisory board della rivista Bulletin of Medieval Canon Law; 

● Editorial Board della Zeitschrift der Savigny-Stiftung für Rechtsgeschichte, Kanonistische 

Abteilung; 

●  Comitato editoriale della Collana Studia Gratiana (Biblioteca Apostolica Vaticana); 

● Stato, Chiese, Pluralismo Confessionale, www.statoechiese.it (Comitato dei referee); 

● Monitor Ecclesiasticus (Comitato dei referee); 

● Quaderni di Diritto e Politica Ecclesiastica (Comitato dei referee). 

 C3)  

● Ricerche sulla condizione delle minoranze religiose nella storia del mondo occidentale; 

● Ricerche sul contributo del diritto canonico alla formazione delle dottrine del diritto 

internazionale 

● Ricerche sulla costituzione della Chiesa relativamente alla visione del primato papale nella 

Chiesa latina e nelle Chiese orientali; 

●  Ricerche sulla figura e l’opera di giuristi medievali;  

● Ricerche sulle relazioni tra giurisdizione secolare e giurisdizione ecclesiastica nella 

esperienza del derecho indiano;  

● Ricerche sul contributo della teologia alla costruzione della dimensione giuridica;  

● Ricerche sulla storia del matrimonio e della famiglia medievale e moderna;  

● Ricerche sul coordinamento tra diritto canonico e diritti secolari nell’esperienza giuridica 

europea medievale e moderna. 

 

Prof.ssa Cristiana Pettinato (PA) 

C2)  



 

 
  80 

 

● Membro della redazione della rivista "Diritto e religioni" (fascia A), sezione Giurisprudenza 

comunitaria 

C3)  

●  problemi delle minoranze religiose nel senso di una ricostruzione di un concetto unitario di 

laicità europea e di ordine pubblico 

● relazione tra ordine pubblico e bene comune come limite all’esercizio della libertà religiosa 

tra ordinamento interno e internazionale 

● dottrine del jus publicum ecclesiasticum externum ed il ruolo della Chiesa come soggetto di 

diritto internazionale 

● relazioni Chiesa Stato in chiave confessionista 

●  Questioni di ecologia integrale secondo la prospettiva della Dottrina sociale della Chiesa 

● Giurisprudenza europea in tema di migrazioni, diritto di asilo e cambio di religione-protezione 

internazionale religiosamente qualificata, conversioni come criterio di riconoscimento dello 

status di rifugiato 

● Il fondamento di un nuovo ordine economico mondiale secondo la dottrina sociale della 

Chiesa nel Magistero di Papa Francesco 

 

Dott. Andrea Micchiché (assegnista di ricerca di tipo B) 

C2)  

• è membro del comitato di redazione della rivista Diritto e Religioni (classe A per l’area 12). 

C3)  

• Coesione sociale e “rule of law”. Profili della libertà religiosa in ambito familiare nelle società 

multiculturali, con particolare riferimento al rilievo delle decisioni dei tribunali confessionali 

in materia di statuti personali nei Paesi di common law. 

C4)  

• 20 dicembre 2023: ottenimento di un assegno di ricerca di tipo B di durata annuale 

(rinnovabile), dal titolo Coesione sociale e “rule of law”. Profili della libertà religiosa in 

ambito familiare nelle società multiculturali, con particolare riferimento al rilievo delle 

decisioni dei tribunali confessionali in materia di statuti personali nei Paesi di common law. 

 

 

DIRITTO INTERNAZIONALE E DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 

 
Dott.ssa Claudia Cinnirella (assegnista di ricerca) 

C1)  

• Presentazione del progetto di ricerca ‘Solidarity between the Member States of the European 

Union. A principle of (re)distribution’ presso l’Università di Lussemburgo, Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Finanza, 11 dicembre 2023 (su invito). 

• Constitutional law works-in-progress workshop, University College Dublin, Centre for 

Constitutional Studies, 7-8 Dicembre 2023. Presentazione del paper ‘Emergency Powers of 

the European Union. A Short Inquiry on the distinctiveness of the EU Experience’. (call for 

papers) 

• Partecipazione all’incontro ‘Between legal education and advocacy: on the role of legal clinics 

in proceedings before international Courts’, Council of Europe, Strasburgo, 7 November 2023 

(su invito). 

• IV Conferenza Annuale ICON-S Italian Chapter ‘Politica e Istituzioni tra Trasformazioni e 

Riforme’, 13-14 Ottobre 2023, Università Bocconi. Partecipazione al panel Panel ‘Varieties 

of Solidarity in EU Law’ con la presentazione ‘Interstate solidarity in EU Law: a principle of 
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distribution?’; ed al Panel ‘Emergency Powers and Human Rights in the Era of Permacrisis’ 

con la presentazione ‘Does the EU have a model of Emergency Powers?’. (call for papers) 

• Partecipazione al Panel di Esperti “Search and Rescue in the Central Mediterranean: 

Perspectives from Civil Society”, organizzato dal Ministero Federale tedesco degli Affari 

Esteri, Berlino, 30 Maggio 2023. Partecipazione alla tavola rotonda “NGO Vessels” (su 

invito). 

• “La Solidarietà Energetica, Economica, Sociale e Sanitaria nell’UE alla prova delle Crisi”, 

Università degli Studi di Bari, sede di Taranto, Aprile 13-14, 2023. Presentazione “Il bilancio 

dell’UE come strumento di solidarietà tra Stati” (su invito). 

• Relatrice alla presentazione del libro “Judicial Authority in EU Internal Market Law” di Vilija 

Velyvyte, Jean Monnet Centre, New York University, 12 Aprile 2023 (su invito). 

• Global and Emile Noël Fellows Forum, 1 Marzo 2023, New York University, Jean Monnet 

Center. Presentazione del Progetto di ricerca: ‘Liminal Solidarity. The (de)construction of 

Member States’ interdependence within the EU transitional legal order’ (su invito). 

C3) 

• La solidarietà tra Stati membri dell’Unione quale principio generale del diritto dell’Unione 

europea 

 

Prof.ssa Adriana Di Stefano (PA) 

C2) 

● Series co-editor (with Federica Paddeu and Catharine Titi) of the European Society of 

International Law | ESIL Paper Series https://esil-sedi.eu/esil-paper-series/.  

● Componente del comitato di redazione della rivista Diritti Umani e Diritto Internazionale; 

componente del comitato di redazione della Rivista Giuridica del Mezzogiorno; componente del 

comitato redazionale del Roman Yearbook of International Law e della Rivista di Studi Giuridici 

sull’orientamento sessuale e l’identità di genere GenIUS. 

● Referee: La Comunità Internazionale; Quaderni di SidiBlog; Studi sulla Questione Criminale; 

Sud in Europa  

 C3) 

• Ricerche su: Solidarietà, politiche di condizionalità e azione esterna dell’UE; il principio del 

(buon) vicinato nel diritto internazionale e dell’UE; relazioni Ucraina-UE; due diligence e 

obblighi internazionali in tema di violenza di genere e violenza domestica; interpretazione dei 

trattati sui diritti umani; effettività delle tutele giurisdizionali e ordinamento dell’UE; questioni 

migratorie, chain refoulement e crisi balcanica: percorsi per un contenzioso strategico. 

 

Prof. Rosario Sapienza (PO) 

C2)  

● Direttore della rivista scientifica Fogli di Lavoro per il diritto internazionale ISSN 1973-

3585 censita nel Thesaurus ANVUR quale rivista scientifica per il settore 12 E 

● Condirettore della rivista Diritti Umani e Diritto Internazionale ISSN 1971-7105 rivista 

scientifica di fascia A 

● Componente del Comitato Scientifico della Rivista Giuridica del Mezzogiorno ISSN 1120-

9542 

● Condirettore del Centro di Documentazione Europea dell’Università di Catania 

• Rivista di diritto internazionale (Rivista Scientifica di fascia A) attività di referaggio 

• Il Diritto Ecclesiastico (Rivista Scientifica di fascia A) attività di referaggio 

 

C3)  

https://esil-sedi.eu/esil-paper-series/
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• Prosegue la riflessione sulla tematica dell’interazione territorio/diritto internazionale con 

particolare riferimento all’uso della concettualizzazione spaziale nel diritto internazionale del 

mare 

  

Prof. Pasquale Pirrone (PA)  

C1)  

• Conferenza sul "Curatore speciale nelle questioni internazionali", tenuta il 9 marzo 2023, 

nell’ambito del "Corso di formazione per curatore speciale del minore", organizzato 

dall’AIAF e da altre associazioni professionali specializzate in materia di minori e famiglia 

• Relazione dal titolo “L’eccezione di ordine pubblico quale limite alla circolazione dei lodi 

arbitrali internazionali”, tenuta nell’ambito del XXVII Convegno annuale della Società 

Italiana di Diritto internazionale e di Diritto dell’Unione Europea, su “L’arbitrato 

internazionale nell’interazione tra sistemi normativi”, svoltosi a Napoli, nei giorni 8-9 giugno 

2023 

C2) 

● Referee per le seguenti riviste scientifiche di fascia A: “Rivista di Diritto internazionale”; 

“Diritti umani e diritto internazionale” 

C3) 

● La tutela del minore in situazioni transnazionali, mediante gli strumenti offerti dai sistemi di 

diritto internazionale privato e processuale, da una parte, e dalla Convenzione sui diritti del 

fanciullo, dall’altra; 

● i limiti alla circolazione dei lodi arbitrali internazionali. 

  

Prof. Salvatore Zappalà (PO)  

C1)  

● “Il Codice dei crimini internazionali: impegno per una Giustizia internazionale effettiva”, 16 

maggio 2023 / Corte di Cassazione; Relazione su “Principio di giurisdizione universale” 

● Università LUMSA sede di Palermo – il Giudice nazionale e il diritto internazionale penale 

(3 marzo 2023) - Relazione su “Crimini internazionali e universalità della giurisdizione” 

● Crimini internazionali e ricerca della verità “storica”: dal processo penale internazionale alle 

commissioni per la verità e la riconciliazione (relazione presentata al Convegno nazionale 

dell’Unione Giuristi Cattolici tenutasi a Catania il 23 novembre 2023) 

C2) 

● Editor-in-chief (Direttore) della Rivista (di fascia A) – Journal of International Criminal 

Justice (pubblicato da Oxford University Press) https://academic.oup.com/jicj 

● Condirettore con Philippa Webb della Collana Oxford Monographs in International 

Humanitarian & Criminal Law Series 

https://global.oup.com/academic/content/series/o/oxford-monographs-in-international-

humanitarian-and-criminal-law-omihcl/?cc=it&lang=en& 

● Componente del Gruppo di lavoro nominato dal Ministro della Difesa (31.10.2023) per la 

redazione del “Manuale di diritto internazionale applicabile alle operazioni militari” 

● Componente dello Steering Committee della Antonio Cassese Initiative / Antonio Cassese 

Stichting 

● Componente del Comitato scientifico regionale del Siracusa Institute 

https://www.siracusainstitute.org/regional-scientific-committee/ 

 C3) 

● Attuazione del diritto internazionale umanitario in Italia (componente della Commissione 

ministeriale – Min Difesa per la revisione del manuale di DIU italiano)  

https://academic.oup.com/jicj
https://global.oup.com/academic/content/series/o/oxford-monographs-in-international-humanitarian-and-criminal-law-omihcl/?cc=it&lang=en&
https://global.oup.com/academic/content/series/o/oxford-monographs-in-international-humanitarian-and-criminal-law-omihcl/?cc=it&lang=en&
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● Uso della forza armata nelle relazioni internazionali - Prosecuzione delle riflessioni sul 

conflitto russo-ucraino e su quello tra Israele e Palestina, specie alla luce degli avvenimenti 

seguiti agli attacchi terroristici del 7 ottobre 2023 contro Israele e alla reazione da parte delle 

forze armate israeliane con l’attacco sulla striscia di Gaza. 

● Nel 2023 è stato pubblicato il saggio Uso della Forza e Produzione Normativa in Iovane, 

Palombino e Zarra (a cura di) Rileggendo Gaetano Morelli, Napoli: ESI, 2023.  

● In parallelo, proseguono le riflessioni sulle difficoltà di funzionamento del sistema dell’ONU. 

Alcuni lavori sul rapporto tra Consiglio di Sicurezza e Assemblea Generale sono in corso di 

preparazione.  

● Universalità della giurisdizione e crimini internazionali - Prosegue il lavoro di ricerca sul 

tema della giurisdizione universale per crimini internazionali. 

● Seminari su "giurisdizione universale e diritto penale internazionale sostanziale" presso 

Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights 9 maggio 2023.  

● Conferenza presso la Corte di Cassazione in tema di "Il codice dei crimini internazionali: 

impegno per una giustizia internazionale effettiva" - relazione su "Principio di giurisdizione 

universale" - 16 maggio 2023 Roma. 

● Futuro della Giustizia penale internazionale - Un primo tema oggetto di approfondimento è 

stato il rapporto tra la giustizia penale internazionale nella forma più tradizionale (secondo il 

modello di Norimberga - ossia processo penale per illuminare fatti della storia) e alternative 

quali le commissioni per la verità e la riconciliazione. Il tema è stato oggetto di relazione (con 

scritto in corso di pubblicazione) intitolata "Giustizia per i crimini internazionali: l’esperienza 

delle commissioni per la verità e la riconciliazione", nel quadro del convegno annuale 

dell’Unione dei Giuristi Cattolici, 25 novembre 2023, il cui tema generale è stato "Quid est 

veritas? La dialettica verità-certezza nell’esperienza giuridica" (24-26 novembre 2023).  

● L’occasione di approfondire alcuni aspetti è stata fornita anche da alcuni seminari e 

conferenze, anche di ambito non specialistico (terza missione) in particolare, cfr. 

organizzazione e moderazione della tavola rotonda su "Nuove Frontiere della Giustizia 

Penale Internazionale: Il Crimine di Ecocidio", nel quadro della IV edizione della Notte 

Bianca della Politica, Ragusa 10 novembre 2023.  

● Diritti umani: tra competenza interna e controllo internazionale - Tema oggetto di ricerca 

tradizionale. I temi di riflessione in materia sin dal 2022, sono stati oggetto di 

approfondimento (con particolare riguarda alle nuove sfide: migrazioni e diritti, intelligenza 

artificiale e diritti umani) e sono confluiti nella pubblicazione, nel 2023, nel volume La Tutela 

Internazionale dei Diritti Umani, edito per i tipi de Il Mulino. 

● Successivamente alla pubblicazione del libro vi è stata l’occasione di approfondire alcuni 

aspetti con alcuni seminari di ambito non specialistico (terza missione) (in particolare in 

occasione del Festival Mare Liberum 5 ottobre 2023 e della notte bianca della politica Ragusa 

10-12 novembre 2023). 

C4) 

● La tutela internazionale dei diritti umani. Il governo mondiale e la sovranità degli Stati. Il 

Mulino 2023 

● Migrants’ human rights and health protection during the COVID-19 pandemic in the 

Mediterranean Sea in 11 Frontier Public Health 2023, pp. 1-11, con C. Pomara, M. Salerno, 

F. Sessa e altri 

 

 

DIRITTO PENALE 

 

Dott. Pietro Insolera (assegnista di ricerca) 
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C2) 

● Componente del comitato di redazione della rivista L’Indice Penale 

● Componente del comitato di redazione della rivista Diritto di Difesa 

C3) 

● Confisca 

 

Dott. Federico Carmelo La Vattiata (assegnista di ricerca) 
C1) 

● Discussant, Presentazione della monografia di Paolo Caroli, Transitional Justice in Italy and 

the Crimes of Fascism and Nazism (https://dx.doi.org/10.4324/9781003273387-1), 

19/01/2023, Università di Trento, Facoltà di Giurisprudenza 

C2) 

● Rivista Diritto penale XXI Secolo – Membro del comitato di redazione 

C3) 

● La responsabilità penale connessa alle varie fasi del “ciclo di vita” di sistemi di intelligenza 

artificiale, con particolare riferimento al settore delle applicazioni mediche (c.d. software as 

a medical device) e delle c.d. autonomous weapon systems. 

● Il dolo specifico nel crimine internazionale di genocidio. 

● La teoria generale del reato nel diritto penale inglese. 

C4) 

● (Traduzione italiana di) R. BROWNSWORD, Law’s imperfect governance and our technological 

futures, in Diritto penale XXI Secolo 2/2023, pp. 351-386 

● Causalità e colpa nell’accertamento della responsabilità penale per danno da dispositivo 

medico di IA, in Responsabilità sanitaria, rischio clinico e valore della persona, 2/2023, pp. 

181-196 

● (con M. CUTOLO, traduzione italiana a cura di), J.A.E. VERVAELE, Verso una rivalutazione 

europea dell’enforcement nel diritto punitivo?, in Diritto penale XXI Secolo, 1/2023, pp. 1-

52 

● AI systems involved in harmful events: liable legal persons or mere instruments? An 

interdisciplinary and comparative analysis, in BioLaw Journal - Rivista di BioDiritto, 1/2023, 

pp. 485-499 

 

Dott.ssa Annalisa Lucifora (RTD-A) 
C3) 

● Sfruttamento del lavoro e diritto penale 

C4) 

● A. Lucifora, Profili penalistici dello sfruttamento del lavoro, in Costituzione, Legalità e 

Aziende. Raccolta interdisciplinare di saggi del progetto formativo, a cura di Fabio La Rosa, 

FrancoAngeli, 2023, pp. 256-267  

 

Prof.ssa Anna Maria Maugeri (PO) 
C1) 

• Marzo 2023, Le misure di prevenzione nella giurisprudenza della Corte costituzionale e della Corte 

EDU, in corso Le Misure di Prevenzione Personali e Reali Cod. P23025 

 ▪ Giugno 2023, relazione “Regolamento europeo sul mutuo riconoscimento dei provvedimenti di 

sequestro e confisca: criticità e prassi della cooperazione giudiziaria” nel convegno I provvedimenti 

di sequestro e confisca nella prospettiva europea, nell’ambito del Progetto europeo– Research and 

INformation Sharing on freezing and confiscation orders in European Union, Università degli Studi 

della Campania Luigi Vanvitelli (Real Sito di Carditello) 

https://dx.doi.org/10.4324/9781003273387-1
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▪ Giugno 2023, Presidenza sessione Giornate di studi penalistici - Corso di Formazione per Dottorandi 

- IX Edizione (“Recenti sviluppi nel sistema delle misure di prevenzione”) e VIII Ed., Garda 

▪ 2023 (Luglio) I delitti di riciclaggio e antiriciclaggio nel codice penale nel corso “Anticorruzione, 

monete digitali e prevenzione dei reati di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo - In 

collaborazione con Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia” (Codice 2023.067), Scuola 

Nazionale dell’Amministrazione (SNA) 

▪ 2023 (Giugno), lezione presso il corso intensivo del Dottorato in Studi di Genere, Un. Milano 

Statale, Vittime colpevoli della propria morte: l’omicidio delle donne e le cause di impunità. 

▪2023 (Marzo) lezione su “La responsabilità da comando” presso il Progetto di formazione di 

eccellenza La giustizia penale internazionale nella prospettiva italiana”, CNPDS, Milano 

 ▪Giugno 2023, La responsabilità penale del comandante e il concorso di persone nel crimine 

internazionale” presso il progetto di formazione “La giurisdizione universale in Italia e gli strumenti 

di cooperazione nella lotta all’impunità per i crimini internazionali”, organizzato dal Siracusa 

International Institute. 

 Ottobre 2023, relazione “Le confische e le strategie di aggressione all’accumulazione di capitali 

illeciti”, presso Luiss Roma, Convegno L’ibridazione della lotta alla criminalità attraverso misure 

non penali o di confine: principi, regole, limiti e opportunità per un sistema di contrasto integrato. 

 ▪ Novembre 2023 Relazione al Convegno Dall’ “uso alternativo del diritto” al diritto vivente, sezione 

Giustizia penale: Principio di legalità e poteri della giurisdizione 

C2) 

MEMBRO DEL COMITATO EDITORIALE DELLE SEGUENTI RIVISTE E COLLANE: 

● Diritto penale contemporaneo (Diritto penale contemporaneo- Rivista trimestrale) dal 08/2013 (dal 

04/2011 al 08/2013 membro del comitato direttivo), ora “Criminal Justice Network” /Diritto penale 

contemporaneo- Rivista trimestrale – classe A;  

● Sistema Penale (comitato editoriale);  

● Archivio Penale, Pisa University Press, classe A 

● Comitato editoriale della Rivista Penale. Diritto e Procedura, Pacini editore 

● Comitato scientifico della Rivista online Lexambiente. Rivista trimestrale di diritto penale 

dell’ambiente. 

● Comitato scientifico collana giuridica interdisciplinare “IUS GENTIUM EUROPAEUM. 

Collana di studi giuridici e di testimonianze sull’integrazione europea”, Editoriale 

Scientifica 

REVISORE PER LE SEGUENTI RIVISTE E COLLANE EDITORIALI: 

● Collana editoriale Padova University Press - Jusquid; 

● Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale;  

● Rivista Diritto Penale e Processo;  

● Rivista Cassazione Penale;  

● Diritto penale contemporaneo- Rivista trimestrale; 

● Archivio penale;  

● Collana editoriale Università degli Studi dell’Insubria;  

● Oxford Research Encyclopedia of Criminology and Criminal Justice.  

C3)  

● La giurisprudenza convenzionale in materia di tutela dei detenuti. 

● La più recente giurisprudenza e le ultime riforme, nonché il dibattito dottrinale in materia di 

misure di sicurezza personali e patrimoniali; 

● il Regolamento n. 1805/2018 sul mutuo riconoscimento dei provvedimenti di sequestro e 

confisca e la Proposta di una Nuova Direttiva Europea in materia di sequestro e confisca. 

● Nel febbraio 2023 ha svolto un periodo di ricerca presso l’Institute of Advanced Legal 

Studies, Londra 

C4) 
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● 2023, La nozione di profitto confiscabile e la natura della confisca: due inestricabili e sempre 

irrisolte questioni, in Leg. pen. 17 gennaio 2023. 

● (2023) Strategie di contrasto all’infiltrazione criminale nell’economia: la confisca dell’impresa 

mafiosa/illecita v. trattamento terapeutico, in Studi in onore del Prof. Mazzacuva, a cura di E. Amati-

L. Foffani-T. Guerini, Editore: Pacini Editore, Pisa. 

 ● (2023) Osservazioni sulle proposte in materia di reati sessualmente connotati del gruppo di lavoro 

dell’AIPDP, in La riforma dei delitti contro la persona. Proposte dei gruppi di lavoro dell’AIPDP. 

Atti dei seminari di discussione in collaborazione con il DiPLaP, a cura di Associazione Italiana dei 

Professori di Diritto Penale e Laboratorio Permanente di Diritto e Procedura Penale, Edizioni DiPLap, 

363 – 390. 

 

Dott.ssa Amalia Orsina (RTD-A) 

C1) 

● Relazione nell’ambito di un corso di alta formazione in tema di diritto agroalimentare su invito 

dell’AIGA – Associazione italiana giovani avvocati, nell’ambito del modulo “Responsabilità 

civile, penale e amministrativa nel settore agroalimentare” e su “La tutela penale della salute 

umana e della lealtà commerciale nel settore agroalimentare” (06-10-2023). 

 

Prof.ssa Valeria Scalia (PA) 
C2) 

Iscritta a REPRISE; componente della segreteria di redazione della Rivista Archivio penale web 

C3) 

● Profili nazionali, europei, internazionali e prospettiva comparatistica in materia di corruzione 

e interrelazioni con la criminalità organizzata. In questo ambito è uno dei referenti per il 

Centro di diritto penale europeo di Catania del The European Criminal Law Associations’ 

Forum  

● Diritti fondamentali e diritto penale nel dialogo tra le Corti 

● Obblighi positivi di tutela penale nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell’uomo 

● Tutela dell’uguaglianza e diritto penale: una lettura critica nella prospettiva europea ed 

internazionale. 

C4) 

● Obblighi positivi di tutela penale nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell’uomo. Tracce di parte generale del diritto penale, test di tenuta di un modello teorico 

ricostruttivo e prospettive interpretative in evoluzione, in A.M. Maugeri-R. Sicurella, F. 

Siracusano, et al., Diritto penale dell’Unione Europea e nell’Unione Europea. Studi in onore 

di Giovanni Grasso, vol. I, Pisa, 2023, pp. 623-684. 

 

Prof.ssa Rosaria Sicurella (PO) 

C1) 

● Relazione dal titolo “Le droit pénal international, ou le véhicule puissant de la synthèse 

possible des différences”, presentata nell’ambito del Convegno: Droit et Guerre, tenutosi a 

Bologna, in data 8 maggio 2023. 

C2) 

● Dal 1997 Membro fondatore (attualmente vice-Presidente) del Centro di Diritto Penale 

Europeo di Catania. (Associazione per la ricerca e formazione nel settore del diritto penale 

europeo e della tutela dei diritti fondamentali a livello europeo e internazionale; membro della 

Rete di associazioni per la tutela degli interessi finanziari europei, coordinata dall’Ufficio 

Antifrode della Commissione europea (Olaf).  
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● Dal 2001 Membro del Comitato editoriale di EU-Crime – Rivista trimestrale delle 

Associazioni di giuristi europei per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea.  

● Dal 2011 Membro del Comitato Scientifico di Diritto penale contemporaneo (dal 2019 

Sistema penale)  

● Dal 2012 Membro del Comitato Scientifico di Rivista italiana di Diritto e Procedura penale  

● Dal 2016 Condirettore della Collana delle Pubblicazioni del Centro di Diritto Penale di 

Catania  

● Dal 2020 Referee per la rivista Archivio penale  

● Dal 2021 Punto di contatto per l’Italia nell’ambito dell’ECLAN – European Criminal Law 

Academic Network (membro dal 2004).  

● Dal 2021 Componente del Criminal Justice Experts Group (Gruppo di esperti presso la DG 

Justice della Commissione dell’Unione europea)  

C3) 

● Definizione di un ‘sistema’ di principi generali del diritto penale europeo 

● Legittimazione giuridica e teorica della competenza UE in materia penale 

● La finalità della pena nello spazio europeo 

● Identità costituzionale e diritto penale europeo 

● Obblighi sovrannazionali di tutela e opzione penale (in particolare con riguardo alla tutela 

della dignità). 

 

Prof.ssa Grazia Maria Vagliasindi (PA) 

C1) 

● G.M. Vagliasindi, relazione dal titolo “Démocratie et système de justice pénale à l’ère 

d’internet: relance libérale ou populisme pénal illibéral ? al Colloque International « 

Démocratie et gouvernance : Quelles reconfigurations à l’ère du numérique et de 

l’intelligence artificielle ? », organizzato da Centre d’Etudes et de Recherche Internationale 

sur les Politiques Publiques (CERIPP) e Institut Montpensier in collaborazione con la 

Fondazione Hanns Seidel e l’Univerité Cadi Ayyad di Marrakech (Marrakech, Marocco, 4-5-

6 maggio 2023). 

C2) 

● Ambientediritto.it, referee  

● Archivio penale, referee  

● Lexambiente.it Rivista trimestrale di diritto penale dell’ambiente, componente del Comitato 

scientifico e dei revisori 

C3) 

● Tutela penale dell’ambiente 

● Diritto penale europeo 

● Diritto penale internazionale 

● Criminalità di impresa 

C4) 

● G.M. Vagliasindi, La tutela penale dell’ambiente attraverso il paradigma dei delitti di evento: 

dagli obblighi di criminalizzazione di fonte europea alle coordinate ermeneutiche della 

giurisprudenza di legittimità, in Anna Maria Maugeri, Rosaria Sicurella, Francesco 

Siracusano, Grazia Maria Vagliasindi, Valeria Scalia, Annalisa Lucifora (a cura di), Diritto 

penale dell’Unione Europea e nell’Unione Europea. Studi in onore di Giovanni Grasso, Pisa 

University Press, 2023, p. 1253-1286, ISBN 9788833397726. 

● G.M Vagliasindi, 231 e reati ambientali: strumenti normativi e orientamenti 

giurisprudenziali in tema di contrasto alla criminalità ambientale d’impresa, in Lexambiente 

Riv. Trim., 2023, n. 2, p.1-43. 
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● G.M. Vagliasindi, La tutela penale dell’ambiente, in F. La Rosa (a cura di), Costituzione, 

legalità e aziende, Franco Angeli, 2023, p. 650-663, ISBN: 9788835157793. 

 

 

DIRITTO PRIVATO 

 

Prof.ssa Claudia Benanti (PA) 
C1) 

● Partecipazione come Relatore alla Summer School “Green markets and sustainability in 

the digital age” a.y. 2022/2023 (Napoli, settembre 2023), organizzato dalla cattedra Jean 

Monnet EUGREENEXT “European Green rights: reshaping the future for the next 

generations”, cofinanziata dall’Unione Europea, avente come P.I. Ilaria Amelia Caggiano 

e sede presso l’Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa 

(https://www.eugreenext.eu). Titolo della Lezione: Gli obblighi di efficientamento 

energetico degli edifici. Data della lezione: 12 settembre 2023. 
C2) 

● Partecipazione al comitato di redazione della Rivista scientifica di fascia A "Familia - Il diritto 

della famiglia e delle successioni in Europa" (ISSN 2531-6796), diretta dal prof. Salvatore 

Patti, editore Pacini, Pisa 

● Partecipazione al Comitato di redazione della Rivista scientifica "Archivio giuridico 

sassarese" (ISSN versione digitale: 2240-4864, ISSN versione cartacea: 2240-4856), 

Direttore scientifico Giovanni Maria Uda, editore Inschibboleth, Roma 

● Partecipazione al Comitato di redazione della Rivista scientifica di fascia A 

"AmbienteDiritto.it" (ISSN 1974-9562), diretta da Fulvio Conti Guglia, editore 

AmbienteDiritto, Italia fino a ottobre 2023 

● Partecipazione al Comitato editoriale della Rivista scientifica "Rivista di diritto privato" 

(ISSN 1128-2142), diretta da Giorgio De Nova, Cacucci editore, Bari 

● Partecipazione al Comitato editoriale della Rivista "Accademia" (ISSN 2974-8755), Rivista 

dell’Associazione dei Civilisti Italiani, diretta da Vincenzo Cuffaro, editore Pacini, Pisa 

C3) 

● Analisi delle conseguenze economiche della crisi di coppia; analisi di altre tematiche di 

attualità in materia di diritto di famiglia, connesse a mutamenti giurisprudenziali e alla 

Riforma Cartabia; analisi della tutela del Prosumer nel mercato energetico e degli obblighi di 

efficientamento energetico degli edifici. 

C4) 

● C. Benanti, Dal consumatore al Prosumer: il ruolo dell’auto-consumatore di energia elettrica 

nella transizione energetica e gli ostacoli alla sua piena attuazione nell’ordinamento tedesco. 

La transizione verso nuovi modelli di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili, 

a cura di M. Meli, Pacini, Pisa, 2023, pp. 31-39. ISBN: 9788833796703 

 

Prof.ssa Elsa Bivona (PA) 
C2) 

● Componente del comitato editoriale della rivista “Familia”, dal 2021 ad oggi;  

● Componente dell’Advisory Board della rivista “Pactum”, dal 2022 ad oggi; 

● Componente del comitato editoriale della “Rivista di diritto Privato”, dal 2022 ad oggi; 

● Componente del comitato editoriale della rivista “Jus civile”, dal 2022 ad oggi. 

C3) 

https://www.eugreenext.eu/
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● L’attività di ricerca si è incentrata sui temi delle obbligazioni e del diritto di famiglia ed è 

sfociata nella pubblicazione di una monografia e di diversi articoli in rivista in materia di 

adempimento, clausole Incoterms, interessi moratori e imputazione del pagamento. 

 

Prof. Giovanni Di Rosa (PO) 
C1) 

● G. Di Rosa, Introduzione alla presentazione del volume di V. Giorgianni, “Gli effetti civili 

della crisi di impresa alla luce delle recenti riforme. L’esdebitazione, Giappichelli, 2022” 

(Palermo, 22 febbraio 2023); 

● G. Di Rosa, Relazione su “Intelligenza artificiale: le nuove frontiere dei sistemi di 

“elaborazione del linguaggio naturale” e gli smart contracts” (Roma, 18 maggio 2023); 

● G. Di Rosa, Introduzione alla presentazione del volume di M. Ciancimino, “Aleatorietà e 

azzardo. Profili funzionali e applicativi della disciplina dei giochi autorizzati, ESI, 2023” 

(Enna, 12 giugno 2023); 

● G. Di Rosa, Relazione conclusiva alla presentazione del volume di A.G. Grasso, “GDPR 

Feasibility and Algorithmic Non-Statutory Discrimination, ESI, Napoli, 2023” (Messina, 24 

ottobre 2023); 

● G. Di Rosa, “Robot e responsabilità sanitaria” (Milano, 18 novembre 2023). 

C2) 

● Condirettore Collana “Studi di diritto privato” (Giappichelli editore) 

● Comitato di direzione “Persona e mercato” (Rivista fascia A) 

● Comitato di direzione “Nuova giurisprudenza civile commentata” (Rivista fascia A) 

● Comitato scientifico di valutazione “Osservatorio del diritto civile e commerciale” (Rivista 

fascia A)  

● Comitato scientifico “Studi e Materiali” (Rivista Consiglio Nazionale Notarile) 

● Comitato scientifico “Pactum” (Pacini giuridica) 

● Comitato scientifico “Jus” (Rivista fascia A) 

● Comitato scientifico Centro di Ateneo “Messina University Press” 

● Comitato scientifico Collana “Argomenti del diritto civile” (Pacini Giuridica) 

● Referee “Il codice civile. Commentario Schlesinger-Busnelli-Ponzanelli” (Giuffrè editore) 

● Referee “Nuovo diritto civile” (Rivista fascia A)  

● Referee “Rivista diritto civile” (Rivista fascia A) 

● Referee “Jus civile” (Rivista fascia A) 

● Referee “Rivista di diritto sportivo” (Rivista fascia A) 

● Referee “I Contratti” (Rivista fascia B) 

● Referee “Rivista giuridica sarda” (Rivista fascia C) 

C3) 

L’attività di ricerca individuale si svolge nei due versanti del diritto privato della persona e del 

patrimonio. 

Quanto al primo la disamina dei rapporti tra la vita umana e il diritto, in un percorso di analisi che 

prenda in esame la disciplina da parte dell’ordinamento delle diverse fasi dell’esistenza (dal suo inizio 

alla sua fine), si sviluppa all’interno di un settore di studi, sempre più ricco, noto come Biodiritto. 

Vengono così all’attenzione le questioni attinenti alle tecniche di procreazione medicalmente 

assistita, all’interruzione volontaria della gravidanza, alla donazione del proprio corpo (inter vivos e 

post mortem), alla cessazione dell’esistenza (tra terapie del dolore, disposizioni anticipate di 

trattamento e morte volontaria medicalmente assistita), sino più di recente a giungere ai rapporti tra 

umano e post-umano nel quadro delle relazioni tra la persona umana e l’intelligenza artificiale. 

Particolare attenzione viene dedicata, quanto al secondo, nell’àmbito della disciplina di parte generale 

delle obbligazioni, ai tratti identificativi della relazione obbligatoria e ai rapporti tra responsabilità e 
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inadempimento, con peculiare riguardo al sistema delle garanzie del credito tra modelli tradizionali e 

formule innovative, sia personali sia reali. Mentre, nell’àmbito della disciplina di parte generale del 

contratto, viene sottoposto a vaglio scientifico il procedimento di formazione della comune volontà 

contrattuale. In tal senso l’approfondimento è destinato a chiarire i rapporti tra formazione 

progressiva del contenuto contrattuale (minute o puntuazioni contrattuali) e formazione progressiva 

della fattispecie contrattuale (contratti preparatori o strumentali). 

In una sorta di medio logico, tra l’approccio di senso personalista e i profili di rilevanza patrimoniale, 

si pone il recente interesse per il tema del terzo settore, tra Stato e Mercato, anche in ragione 

dell’approfondimento destinato alla disamina della nuova disciplina contenuta nel decreto legislativo 

n. 117/2017, in relazione altresì all’insegnamento (all’interno del percorso delle ulteriori attività 

formativa) del Diritto del terzo settore, unitamente ai nuovi possibili sviluppi determinati dalla recente 

legge delega 23 marzo 2023, n. 33, in tema di tutela delle persone anziane e fragili. 

 

Dott. Alfio Guido Grasso (RTD) 
C1) 

● “New Patterns of the Energy Supply Peer-to Peer Trading and Energy Communities”, titolo 

relazione: “Tort Law”, luogo e data: Università di Catania, 3 maggio 2023; 

 

C2) 

● componente del Comitato di Redazione della Rivista Familia. Il diritto della famiglia e delle 

successioni in Europa, Pacini editore; 

● componente del Comitato Editoriale della Rivista Pactum. Rivista di diritto dei contratti, 

Pacini editore; 

C3) 

● Riferibilità della disciplina codicistica in materia di simulazione contrattuale (artt. 1414-1417 

c.c.) al fenomeno interpositorio (c.d. interposizione di persona). Differenza tra interposizione 

reale e fittizia di persona e analisi della simulazione oggettiva (o di negozi) in riferimento 

all’applicazione degli artt. 1414-1417 c.c. Prova del negozio dissimulato sottoposto alla forma 

scritta a pena di invalidità. 

C4) 

● Energia condivisa. Nuove questioni e improponibilità di vecchie soluzioni in materia di 

responsabilità, in “La nuova giurisprudenza civile commentata”, II, 2023, n. 6, pp. 1406-1414, 

ISSN 1593-7305; 

● Profili di responsabilità nelle comunità energetiche e negli scambi di energia tra pari, in “La 

transizione verso nuovi modelli di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili”, a 

cura di M. Meli, Pisa: Pacini Editore, 2023, ISBN 978-88-3379-670-3, pp. 65-81; 

● GDPR Feasibility and Algorithm Non-Statutory Discrimination, Napoli: Edizioni 

Scientifiche Italiane, 2023, in “The Italian Law Journal’s Book Series”, pp. 1-136, ISBN 978-

88-495-5249-2; 

● Diagnosi algoritmica errata e responsabilità medica, in “Rivista di diritto civile”, n. 2/2023, 

pp. 334-360, ISSN 1593-7305; 

 

Dott. Gaetano Guzzardi (RTD) 
C1) 

● Relatore al convegno “Il Terzo settore fra autonomia ed eteronomia”, organizzato presso 

l’Università degli Studi di Pavia – Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, 11 ottobre 

2023, con una relazione dal titolo “Terzo settore e responsabilità”. 

C2) 

● Componente del Comitato editoriale della rivista internazionale Actualidad Juridica 

Iberoamericana, Ed. Tirant Lo blanch - ISSN 2386-4567. 
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● Referee per la rivista Teoria e critica della regolazione sociale – ISSN 1970-5476, Mimesis 

Ed. 

● Componente del Comitato editoriale della rivista Contratto e Impresa/Europa – ISSN 

2785-0633, Pacini Giuridica. 

● Componente del Comitato editoriale della rivista Pactum – Rivista di diritto dei contratti 

– ISSN 2785-552X, Pacini Giuridica. 
C3)  

● Dal 1 al 31 ottobre 2023 Visiting Researcher presso la Queen Mary University of London 

– Centre for Commercial Law Studies e IALS - Institute of Advanced Legal Studies 

per lo svolgimento di un progetto di ricerca approvato dal titolo Intermediation 

services in the digital market. Reconstructive profiles and critical issues per il quale si 

è altresì usufruito del contributo di mobilità internazionale in uscita per ricerca di 

Ateneo (avviso di selezione del 7.6.2023 – VI avviso) 
 

Prof. Tommaso Mauceri (PA) 
C2) 

● Comitato editoriale nella Rivista di “Diritto sportivo” ISSN 0048-8372 

● Comitato scientifico nella rivista “Diritto dello sport” ISSN ONLINE 2785-1141 

C3) 

● Ricerca in tema di mutuo fondiario, violazione di norme imperative, tutela del credito 

● Ricerca in tema di diritto sportivo, su dilettantismo e professionismo nella linea di continuità 

del valore costituzionale dello sport, su agente sportivo 

 

Prof.ssa Maria Rosaria Maugeri (PO) 
C1) 

● Diritto civile e tutela del mercato, agcm – associazione civilisti italiani, 22 novembre 2023 

titolo relazione: La dipendenza economica tra dinamiche contrattuali e assetti di mercato 

● Presentazione del volume di Guido Alpa “Solidarietà. Un principio normativo”, Dipartimento 

di Giurisprudenza – Università di Catania, 25 ottobre 2023, tavola rotonda 

● Il giudice e lo Stato di diritto, Accademia nazionale dei lincei – SSM, 20 ottobre 2023 titolo 

relazione: Il presidente della Corte di Giustizia dell’Unione Europea  

● La digitalizzazione della giustizia tra presente e futuro, CED della Corte Suprema di 

Cassazione, Capri, Certosa di San Giacomo, 14 ottobre 2023 

● Tavola rotonda: Verso un sistema unico tra i processi telematici in Italia e in Europa? 

Riflessioni sulle soluzioni adottate nei processi telematici amministrativo contabile, 

costituzionale, civile e tributario sui modelli CEDU e UE, sui paesi dell’Ue. Contributi sulle 

modalità di ricerca giurisprudenziale e normativa offerte dalle nuove tecnologie di AI. 

● Il regolamento MICA nel contesto della disciplina bancaria e dei servizi di pagamento, Banca 

d’Italia, Roma, 29 settembre 2023, titolo relazione: Le tutele di consumatori e utenti di token 

di pagamento: dal codice del consumo alla disciplina MICA. 

● Intelligenza artificiale, giurisdizione e sistema democratico Catania, 23 giugno 2023, Palazzo 

di Giustizia, titolo relazione: Intelligenza artificiale e risoluzione delle controversie 

● Current challenges and latest developments in Italian civil law and f/rand commitments in the 

Italian context, Tashkent City, Republic of Uzbekistan, 14 giugno 2023, East-West 

Management Institute - Judicial System Strengthening Activity In Uzbekistan 

● VII Convegno biennale AAI – I principali sviluppi nel diritto della concorrenza dell’Unione 

Europea e nazionale, firenze, 8/9 giugno 2023, titolo relazione: Recenti sviluppi nell’antitrust 

italiano ed europeo. 
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● La rivista del diritto commerciale e la cultura giuridica – 120 anni. Accademia Nazionale dei 

Lincei, 6-7 giugno 2023, Presidenza e introduzione: diritto generale delle obbligazioni 

● L’intelligenza artificiale nei rapporti bancari, Università degli studi Link, 31 maggio 2023, 

titolo relazione: La tutela del consumatore nella contrattazione a distanza di criptovalute. 

● Taxonomy of crypto assets, chair and introduction: The regulation on markets in crypto-assets 

(MICA), the future of blockchain technology in Europe, Università Bocconi – Milano, 12 

maggio 2023 

● Dlt, blockchains, smart contracts e cripto-valute, seminario IANUA – Scuola Superiore, 

Università di Genova, 21 aprile 2023 

● I trent’anni della direttiva 93/13, Università degli studi di Siena – Dipartimento di 

Giurisprudenza, 24 marzo 2023, titolo relazione: La direttiva 93/13: fra potenziamento e 

pallidi tentativi di depotenziamento. 

● Tutela del consumatore e pratiche commerciali scorrette: novità e impatti organizzativi ABI 

Formazione – Roma – 14 marzo 2023, titolo relazione: La tutela civilistica contro le pratiche 

commerciali scorrette. 

● Congresso giuridico-forense per l’aggiornamento professionale, Roma, 2 – 4 marzo 2023, 

titolo relazione: L’avvocato e l’intelligenza artificiale. 

● Codice civile italiano – Codice civile brasiliano: un dialogo fra presente e futuro, Tor Vergata 

– Università degli studi di Roma, 9 – 10 febbraio 2023, titolo relazione: Profili di tutela del 

credito: il consumatore e l’impresa 

● Abuso di dipendenza economica e diritto della concorrenza, Università degli studi di Milano, 

24 gennaio 2023, titolo relazione: L’esperienza italiana. Un bilancio di un quarto di secolo. 

C2) 

● Direttrice responsabile della Rivista Osservatorio di diritto civile e commerciale, Il Mulino 

(rivista di Classe A – Scopus) (dal 2012 - ); 

● Co-Direttrice della Rivista di diritto commerciale e delle obbligazioni (Rivista di Classe A) 

(dal 2019- ) 

● Componente del Comitato di Direzione della Rivista Persona e mercato (Rivista di classe A) 

● Co-Direttrice della Rivista Jus Civile (Rivista di Classe A) (dal 2021 - ) 

● Co-Direttrice della Rivista Contratto e impresa Europa (dal 2020 - ) 

● Co-Direttrice della Rivista Storia, metodo, cultura nella scienza giuridica (dal 2020 - ) 

●   Componente del Comitato per la valutazione Scientifica della Rivista di Diritto Civile 

(Rivista di classe A) 

● Componente del Comitato Editoriale di Nuova Giurisprudenza civile commentata (Rivista 

di classe A) 

● Componente del Comitato Scientifico di Studi Senesi (dal 2020 - ) 

● Componente del Comitato Scientifico di Tecnologie e diritto (Rivista di Classe A) (dal 2020 

- ) 

● - Componente del Comitato dei valutatori di: I contratti, Rivista del notariato, Danno e 

responsabilità, Il Corriere giuridico, Foro Napoletano, Contratto e impresa 

● Co-Direttrice della Collana “Itinerari di diritto privato”, Il Mulino (dal 2018 - ) 

● Co-Direttrice della Collana “Diritto Privato. Nuovi Orizzonti”, ESI (dal 2012 - ) 

● Co-Direttrice della Collana “Studi di Diritto Privato”, ESI (dal 2011 - ) 

● - Componente del Comitato Scientifico di Argomenti di Diritto Civile 

● - Componente del Comitato Scientifico dei Quaderni dell’Archivio giuridico sassarese (dal 

2020 - ) 

C3) 

● Tutela dei consumatori nei mercati digitali  

● Disciplina europea e ruolo del giudice nazionale 
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● Contratto e mercato 

● Contratti bancari 

 

Prof.ssa Marisa Meli (PO) 
C1) 

● Relazione all’Incontro Centro nazionale Studi Urbanistici, Sostenibilità ambientale, etica e 

deontologia professionale 

● Ambiente e governo del territorio alla luce dei nuovi principi costituzionali, 16 maggio 2023 

(Roma, Tor Vergata) 

● Sostenibilità ed aree protette: il modello di gestione delle riserve naturali dell’Università di 

Catania, 4 ottobre 2023 (La tutela della biodiversità del diritto sovranazionale ed interno) 

● ECOMED 2023, Sostenibilità ambientale e responsabilità sociale delle imprese, 19 aprile 

2023 

C2) 

● Partecipazione al Comitato di direzione di “Le Nuove leggi civili commentate” 

● Componente del Comitato scientifico di valutazione di “Osservatorio di diritto civile e 

commerciale” 

● Referee di “Rivista Critica del Diritto Privato” 

● Co-direttrice della collana “Studi di diritto privato” 

C3) 

● Ambiente, sostenibilità, energie rinnovabili 

C4) 

●  I domini collettivi nella cultura giuridica, in Paesaggi collettivi. Usi civici e beni comuni come 

risorsa, Edizioni Istituto Alcide Cervi, 2023, p.57-68 

●  In tema di ricadute privatistiche della riforma degli artt. 9 e 41 Cost., Discussioni, RCDP, 2023, 549 
● Emergenze ambientali e dovere di diligenza delle imprese, ACISCO 

● La centralità della questione ambientale e le ricadute sul diritto privato, in Diritto privato, 

neoliberismo, Costituzione, a cura di M.Barcellona, Dir. Cost., vol.VI, 2023, p. 99-122 

● Inquinamento atmosferico. Inadempimento agli obblighi imposti dalle direttive europee e 

strumenti di tutela, NGCC, 2023, 294 

● Ancora sul principio chi inquina paga e sull’obbligo di bonifica del proprietario incolpevole, 

Giur. It., 2023, 2045-2052 

 

Dott.ssa Ilenia Rapisarda (Assegnista) 

C1) 

● Relatrice al Convegno “Caffè Giuridico”, organizzato dall’Università degli Studi di Roma 

Unitelma Sapienza, con una relazione dal titolo “Il diritto sul corpo nell’era biotecnologica” 

– Discussants: Professori Valentina Piccinini e Fabrizio Criscuolo. 

C2) 

● Referee per Bio Law Journal 

● Componente del Comitato di Redazione della Rivista “Familia. Il diritto della famiglia e delle 

successioni in Europa”, Pacini Giuridica, ISSN 2531 – 6796 

C3) 

● Progetto di ricerca, finanziato con assegno della durata di 12 mesi, sul tema “Banche dati 

digitali e procedure algoritmiche di trattamento dei dati sanitari”. Settore concorsuale: 

12/A1 - Diritto Privato COD. 14 – Settore scientifico - disciplinare: IUS/01.  

Il modello informazionale della realtà coniato dalle cdd. tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (ICT) ha implementato il funzionamento della sanità digitale e favorito lo 

sviluppo della ricerca scientifica, introducendo al contempo nuove categorie di rischio che 

mettono a repentaglio la tutela di diritti fondamentali, come la salute e la privacy. Sul piano 
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della rilevanza civilistica, dunque, il trattamento algoritmico dei dati biomedici e i moderni 

strumenti di intelligenza artificiale impongono di verificare se tanto le tradizionali tecniche di 

controllo “preventive” di circolazione dei dati (basate, soprattutto, sul consenso informato), 

quanto l’attuale sistema di tutela della responsabilità civile appaiano adeguati ad assicurare il 

contemperamento dei contrapposti interessi in gioco o se, invece, sia necessario introdurre 

nuove e specifiche regole di disciplina. 

 

Prof. Ugo Salanitro (PO) 
C1) 

● “Intelligenza artificiale e responsabilità: le proposte di direttive”, in “L’I.A. 

nell’intermediazione finanziaria: scenari di mercato, profili tecnologici e questioni 

giuridiche”, Presentazione quaderno Consob, Università Tor Vergata, Roma 17.3.2023;  

● Intervento al dibattito su “La questione dell’intelligenza artificiale e industria 5.0” nel 67° 

Congresso nazionale dell’ordine degli ingegneri “Mete 100 anni e oltre” Catania, 28 settembre 

2023;  

● Introduzione a Discriminazioni e intelligenza artificiale, Università di Messina, 24.10.2023.  

C2) 

● Direttore Rivista diritto civile 

● Direttore Banca Borsa e titoli di credito 

● Direttore Argomenti del diritto civile 

● Direttore Pactum 

● Componente comitato editoriale NGCC 

● Componente comitato di direzione Jus civile 

● Componente comitato di valutazione esterna Rassegna diritto civile, Rivista giuridica 

dell’ambiente, Ambientediritto.it  

C3)  

● In tema di contratto: approfondimenti di tematiche specifiche in vista delle seguenti occasioni 

convegnistiche: "Autonomia privata e moltiplicazione degli schemi: In occasione della 

presentazione della rivista Pactum" in "L’accesso alla proprietà immobiliare nel pluralismo 

degli schemi negoziali" Università di Bologna, 10-11.3.2023; Relazione al Seminario "La 

nullità virtuale nella più recente giurisprudenza", Università di Padova, 3.5.2023; Convegno 

"Il diritto vivente tra legge e giurisprudenza" Verona, 22 e 23 settembre, presidenza di una 

sessione, relazione su "Mutuo fondiario e tecniche rimediali".  

● In tema di diritto delle persone e della famiglia: approfondimenti di tematiche specifiche in 

vista delle seguenti occasioni convegnistiche: Relazione al Corso di formazione "Il curatore 

dinnanzi alle Corti", Catania, 25.1.2023; "Rappresentanza del minore e conflitto di interessi" 

in "Le relazioni giuridiche familiari tra natura e storia. Prospettive culturali e questioni aperte" 

Università Bicocca, Milano 26 - 28.1.2023; Legge regionale siciliana per la valorizzazione 

dell’amministrazione di sostegno a tutela dei soggetti fragili: sogno o realtà? in La tutela dei 

più fragili, Università di Catania, Diritti in movimento, 18.12.2023. 

● Ricerche in tema di: 

● Debito in crisi? Oltre la dogmatica. Spigolature sulla rilevanza costituzionale della 

esdebitazione; 

● Dopo le Sezioni unite, quale disciplina per il credito fondiario eccedente il limite di 

finanziabilità?; 

● Il conflitto di interessi nella rappresentanza legale tra Codice civile e Codice di rito; 

● La funzione compensativo - riqualificante nell’assegno divorzile. Declinazione del principio 

e coerenza con il sistema; 

● Riflessioni sistematiche su una proposta di riforma della disciplina dell’assegno divorzile. 
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C4) 

● Ugo Salanitro, Illecito trattamento dei dati e risarcimento del danno: verso un sistema europeo 

della responsabilità civile? In AA.VV., Mercato digitale e tutela dei consumatori, a cura di G. 

Grisi e S. Tommasi, Giappichelli Torino, 2023, 135 - 164 

● Ugo Salanitro, Illecito trattamento dei dati e risarcimento del danno nel prisma della Corte di 

Giustizia, in Riv. dir. civ., 2023, 426 - 45  

 

 

DIRITTO PRIVATO COMPARATO 

 

Prof. Antonio Las Casas (PA) 
C1) 

● Relazione su “Modelli di circolazione della ricchezza nel capitalismo dell’informazione”, 

Catania, 14 dicembre 2023. 

C2) 

● Membro del comitato scientifico della Rivista “Cammino diritto” (rivista scientifica) 

● Membro del comitato scientifico di Ambiente Diritto (fascia A) 

● Membro dell’advisory board della rivista Pactum on line 

● Referee per Italian Law Journal 

C3) 

● Appropriazione e circolazione della ricchezza nell’epoca del capitalismo digitale: i 

modelli statunitensi. 

● Cessione di dati come prestazione contrattuale e razionalità di mercato 

● Mercati finanziari e transizione ecologica 

C4) 

• Las Casas, Datificazione, circolazione della ricchezza e razionalità di mercato, in Diritto 

Costituzionale, 3/2023. 

 

 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 

 
Dott. Alessandro Fabbi (RTD) 

C1) 

• 2023 – 21 aprile, Catania (Università degli Studi di Catania). Seminario, nell’ambito del corso 

di dottorato, intitolato “Le impugnazioni civili nel sistema processuale spagnolo: un confronto 

con il sistema italiano”; moderatore;  

• 2023 – 20 aprile, Catania (Università degli Studi di Catania). Seminario, nell’ambito del corso 

di dottorato, intitolato “Il processo civile di primo grado in Spagna: un confronto con il 

sistema italiano”; moderatore;  

• 2023 – 17 aprile, Catania (Università degli Studi di Catania). Seminario, nell’ambito del corso 

di dottorato, intitolato “Principi e tendenze del diritto processuale spagnolo: un confronto con 

l’esperienza italiana, tra traduzione ed evoluzione, nel quadro eurounitario”; moderatore e 

relatore, con un intervento sul sistema processuale civile italiano alla luce della recente 

riforma. 

C2) 

● Dal 1.9.2019 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista Rassegna 

dell’Esecuzione Forzata, Edizioni scientifiche italiane (ISSN 2704-582X) 
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● Dal 1.1.2019 ad oggi: Membro del comitato editoriale e del comitato di referaggio della 

rivista Diritto di Internet. Digital Copyright e Data Protection, Pacini Editore (ISSN 2612-

4491) 

● Dal 1.1.2019 ad oggi: Membro del comitato editoriale e di redazione della rivista Il Processo, 

Giuffrè Francis Lebvre (ISSN 2611-5131) 

● Dal 1.1.2017 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista cartacea Judicium, 

Pacini Editore (ISSN 2532-3083) 

● Dal 1.1.2017 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista on-line Judicium, 

Pacini Editore (ISSN 2533-0632) 

● Dal 1.12.2017 ad oggi: Membro del comitato di revisione della rivista Giustizia, della 

Fondazione Scuola Forense “Vittorio Emanuele Orlando” (Cod. ANCE E246399) 

● Dal 1.1.2015 al 31.12.2017: Membro del comitato editoriale della Rivista di Diritto Sportivo. 

G. Giappichelli Editore (ISSN 0048-8372) 

C3) 

• Durante l’anno trascorso ha studiato plurimi aspetti di cui alla recente riforma del processo 

civile (d.lgs. n. 149/2022), con particolare riguardo alla totalità delle modifiche concernenti 

la disciplina delle impugnazioni (elaborando commenti confluiti in apposita opera 

collettanea), nonché soffermandosi su plurime disposizioni, e il relativo commento, del 

Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, in materia di giurisdizione, in materia di 

sovraindebitamento del consumatore, di concordato minore e di esdebitazione. Su temi di cui 

alla riforma, od in generale su altri temi attinenti al processo civile è anche intervenuto in 

occasione di convegni: 2023 – 11 ottobre, Roma (Associazione Nazionale Forense). Relatore 

nell’ambito del corso intitolato "Il processo del lavoro alla soglia dei 50 anni. Influenze della 

riforma Cartabia. Centralità dell’avvocato"; intervento dal titolo "Attualità del rito del lavoro 

in primo grado: ambito di applicazione; connessione e presupposti processuali; domanda; 

preclusioni"; 2023 – 27 settembre, Sciacca (online) (Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Sciacca/CNF). Relatore all’incontro introduttivo del corso di formazione per l’iscrizione negli 

elenchi dei professionisti che provvedono alle operazioni di vendita ex art. 179-ter disp. att. 

c.p.c.; intervento relativo a principi, fasi e modelli della esecuzione forzata, nonché alla fase 

preliminare ed ai principi che governano sospensione e caducazione dei titoli; 2023 – 12 

luglio, Roma (Corte Suprema di Cassazione/online). Convegno intitolato “Come cambia il 

processo ordinario civile con la riforma Cartabia - Quarto incontro La fase decisoria del 

processo civile dopo la riforma. Procedimento dinanzi al Giudice di Pace: prospettive e buone 

prassi"; intervento dal titolo "L’udienza di discussione e le comparse conclusionali. La 

decisione a seguito di trattazione orale, scritta o mista". È stato altresì oggetto di specifico 

studio e di apposita pubblicazione, anche in ottica comparatistica, il neo introdotto istituto del 

rinvio pregiudiziale in cassazione. Nel mese di maggio, è stato ammesso e si è recato quale 

ricercatore in visita presso la Università Humboldt di Berlino, ospite del decano della materia 

di Zivilprozessrecht, prof. G. Wagner. 

 

Prof.ssa Concetta Marino (PA) 
C1) 

• Relazione su: “Gli interventi di riforma in materia di esecuzione forzata nel d.lgs. 149/2022” 

svolta l’8 marzo a Siracusa nell’ambito di un Convegno sulla riforma del processo civile 

organizzato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa; 

• Relazione su “I provvedimenti nell’interesse delle parti e dei figli adottati nel corso del 

giudizio: forme di controllo e attuazione coattiva” svolta il 5 aprile nell’ambito di un Corso 

di incontri sul nuovo rito uniforme della famiglia organizzato dal Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Catania; 
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• Relazione su “Il nuovo rito uniforme della famiglia” svolta nella giornata di studi sulla riforma 

del processo civile organizzata dalla Casa Editrice Maggioli, Ragusa 21 aprile;  

• Relazione su: “Gli interventi di riforma in materia di esecuzione forzata nel d.lgs. 149/2022, 

con specifico riferimento all’espropriazione immobiliare” svolta il 19 maggio nell’ambito del 

Corso di formazione organizzato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Catania per 

l’inclusione nell’elenco dei professionisti che provvedono alle operazioni di vendita ex art. 

179-ter disp. att. c.p.c.; 

• Partecipazione alla Tavola rotonda svolta sulla piattaforma Zoom in occasione dello 

svolgimento dei seminari “Il Nuovo Processo Civile” organizzato dal Corso di Laurea in 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi della Tuscia sul tema de “La riforma in materia di 

esecuzione civile”, 19 maggio; 

• Coordinatrice, insieme all’avv. Monnini del Foro di Firenze e alla prof.ssa Silvana Dalla 

Bontà dell’Università di Trento, del gruppo di studio su “La riforma del processo civile: rito 

ordinario e rito semplificato”, nell’ambito dell’Assemblea nazionale degli osservatori sulla 

giustizia civile su: “Il diritto come relazione: essere giurista al tempo delle riforme”, Palazzo 

di Giustizia di Catania 16-18 giugno; 

• Docente nel corso di formazione decentrata organizzato dalla SSM del distretto di Catania sul 

tema de “L’ufficio per il processo: strumento per l’efficienza della giustizia. L’esperienza del 

Distretto di Catania”, giovedì 26 ottobre, Catania, Palazzo di giustizia; 

• Relazione su: “La fase introduttiva e di trattazione nel rito ordinario di cognizione riformato” 

svolta il 24 novembre a Ragusa nell’ambito del Convegno sulla riforma del processo civile 

organizzato dalla Camera civile del Tribunale di Ragusa; 

• Relazione su: “Le nuove disposizioni sull’attuazione dei provvedimenti nell’interesse del 

minore” svolta a Noto il 2 dicembre nel Convegno su “I soggetti minori d’età al centro delle 

riforme: cosa cambia? Quali prospettive di tutela?” organizzato dalla Camera nazionale degli 

Avvocati per le persone, per i minorenni e per le famiglie. 

C2) 

● Componente del Comitato dei referee: 

 della Rivista online Giustizia;  

 della Revista Ítalo-española de Derecho procesal;  

della Rivista online Il diritto processuale civile. 

● Componente del Comitato scientifico del Centro di ricerca sulla giustizia dei minori e della 

famiglia “Enzo Zappalà” istituito presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di 

Catania. 

C3) 

• Nell’anno 2023 l’attività di ricerca individuale ha avuto ad oggetto principalmente le materie 

del diritto processuale della famiglia 

 

Prof. Giovanni Raiti (PA) 

C1) 

• Partecipazione al webinar Il processo del lavoro a seguito del D.Lgs. 149/2022, 

organizzato da AGI, relazione da titolo “Le novità riguardanti il processo in Cassazione: 

il giudizio di rinvio pregiudiziale alla Suprema Corte da parte dei Giudici di merito”, 27 

febbraio 2023; 

• seminario alla Giornata di studio organizzata dalla casa editrice Maggioli sul tema de “La 

riforma Cartabia del processo civile”, sul tema de “La riforma del processo di cognizione” 

Ragusa, 21 aprile 2023; 

• Partecipazione alla tavola rotonda su “La riforma della Cassazione” svoltasi su 

piattaforma Zoom, su invito dell’Università della Tuscia, 5 maggio 2023 
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• Relazione sul tema “La revocazione fra novità e questioni giurisprudenziali” in seno alle 

giornate di formazione dei magistrati su “Questioni controverse del diritto processuale 

civile” organizzate dalla SSM, Napoli, 15 maggio 2023; 

• Intervento alla giornata di Studi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

di Catania su “Privacy e processo civile”, nell’ambito del Progetto di ricerca di Ateneo 

“Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela”; Catania, 26 maggio 2023; 

• Relazione al convegno organizzato dall’AGI, sez. di Siracusa, dal titolo La nuova figura 

di revocazione a mente (principalmente) dell’art. 391 quater c.p.c.; Siracusa, 27 ottobre 

2023. 
C2) 

● Membro della redazione romana della “Rivista di Diritto processuale” diretta dai proff. 

Carmine Punzi e Bruno Cavallone;  

● Componente del Comitato scientifico della rivista “Il Diritto processuale civile Italiano e 

Comparato” (DPCIeC) diretta dal prof. Gianpaolo Califano;  

● Componente del Comitato di direzione della Rivista “Giustizia”, diretta dalla prof.ssa 

Giorgetta Basilico.  

 

Prof. Fabio Santangeli (PO) 

C2) 

● Condirettore della Collana “LE TUTELE GIUDIZIALI”, Dike Giuridica Editrice.  

● Membro del Comitato Scientifico della rivista "Il diritto di famiglia e delle persone" (classe A) 

(ISSN: 0390-1882).  

● Membro del Comitato editoriale della "Rivista di Diritto Processuale" (classe A) (ISSN: 0035-

6182)  

● Membro del Comitato di direzione della rivista cartacea "Judicium" (classe A) (ISSN 2532-

3083), Pacini Editore.  

● Membro del Comitato di direzione della rivista telematica "Judicium" (classe A) (ISSN 2533-

0632), Pacini Editore.  

● Membro del Comitato Scientifico della rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata” (ISSN 2704-

582X), Edizioni Scientifiche Italiane.  

● Membro del Comitato editoriale della rivista telematica “Il diritto processuale civile italiano e 

comparato” (ISSN 2724-1106). 

 

Prof. Ignazio Zingales (PO) 

C1) 

• Relazione dal titolo “Giustizia predittiva, giudice robot e principi generali del processo” 

al convegno “La tutela giudiziale della persona nell’era dell’algoritmo” svoltosi presso il 

Palazzo di Giustizia di Caltanissetta in data 10 novembre 2023 ed organizzato dalla Scuola 

Superiore della Magistratura e dall’Ordine degli Avvocati di Caltanissetta 
C2) 

● Membro del Comitato Scientifico della rivista "Il diritto di famiglia e delle persone" (classe 

A) (ISSN 0390-1882), Giuffrè editore. 

● Membro del Comitato di Redazione della rivista cartacea "Judicium" (classe A) (ISSN 2532-

3083), Pacini Editore. 

● Membro del Comitato dei Referee della rivista cartacea "Judicium" (classe A) (ISSN 2532-

3083), Pacini Editore. 

● Membro del Comitato di Redazione della rivista telematica "Judicium" (classe A) (ISSN 

2533-0632), Pacini Editore. 
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● Membro del Comitato Scientifico della rivista telematica “Il diritto processuale civile italiano 

e comparato” (classe A) (ISSN 2724-1106). 

● Membro del Comitato dei Referees della rivista cartacea "Giustizia Civile" (classe A) (ISSN 

0017-0631), Giuffrè editore. 

● Membro del Comitato dei Referenti della rivista "Nuovo Diritto civile" (classe A) (ISSN 

2531-8950), Dike Giuridica Editrice. 

● Membro del Comitato di Redazione della rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata” (ISSN 

2704-582X), Edizioni Scientifiche Italiane. 

● Membro del Comitato Scientifico della rivista telematica “Cammino Diritto” (ISSN 2532-

9871). 

C3) 

● Temi di ricerca: 

● - giudice robot; 

● - diritto processuale dello sport; 

● - codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza; 

● - tutela dei consumatori; 

● - riforma del processo civile. 

 

 

DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

 

Prof.ssa Rosanna Belfiore (PA) 

 

C1) 

• 4 ottobre 2023, online: Discussant al seminario su “L’azione penale europea e il sistema 

multilivello di tutela delle finanze europee”, organizzato nell’ambito del Corso di Dottorato 

in Studi Giuridici Comparati ed Europei – Università degli studi di Trento. 

• 26 giugno 2023, Napoli: Presentazione di casi di studio su “La giurisdizione nazionale extra-

territoriale e la giurisdizione universale” nell’ambito del progetto di formazione su ‘La 

giurisdizione universale in Italia e gli strumenti di cooperazione nella lotta all’impunità per i 

crimini internazionali’, organizzato dal Siracusa International Institute for Criminal Justice 

and Human Rights, Palazzo Cavalcanti, Napoli. 

C2)  

• Peer review, su invito, di un articolo scientifico per la rivista European Journal on Criminal 

Policy and Research 

C3) 

● Il pubblico ministero europeo 

● La circolazione della prova nell’UE 

● I sequestri 

● L’azione civile nel processo penale  

C4) 

● R. Belfiore, Quali prospettive per l’ammissibilità reciproca delle prove tra gli Stati membri 

dell’Unione europea?, in Cass. pen., 11/2023, pp. 3870-3881. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 16 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2798-2803. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 17 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2803-2806. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 18 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2806-2810. 
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● R. Belfiore, Commento all’art. 19 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2810-2813. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 20 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2813-2818. 

● R. Belfiore, Commento all’artt. 21 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2819-2826. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 22 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2826-2831. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 23 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2831-2838. 

● R. Belfiore, Commento all’art. 24 d.lgs. n. 108/2017, in AA.VV., ‘Codice di procedura penale 

commentato’, a cura di A.Giarda-G. Spangher, t. IV, 2023, pp. 2838-2843. 

 

Dott. Mattia Giangreco (Assegnista di ricerca) 

C2) 

● Assistant-editor della Revista Brasileira de Direito Processual 

C3) 

● Il contraddittorio cautelare  

 

Prof.ssa Vania Patanè (PO) 
C2) 

● Componente del comitato scientifico della rivista “Minorigiustizia” (Franco Angeli)  

● Componente del comitato editoriale della collana "Procedura penale" (Giappichelli)  

● Componente del comitato editoriale della Revista Brasileira de Direito Processual  

● Componente del comitato di revisori della rivista "La legislazione penale"  

● Componente del comitato di revisori della rivista “Diritto penale e processo”  

● Componente del comitato di revisione della rivista “Diritto e giustizia minorile”  

● Revisore della sezione Studi della Collana Procedura penale dell’editore Giappichelli.  

C3)  

L’attività di ricerca è stata principalmente incentrata sulle più recenti riforme intervenute in ambito 

processualpenalistico nell’ordinamento inglese. Tale lavoro dovrebbe avere come esito finale la 

pubblicazione di un volume monografico sul tema. Sono stati approfonditi i temi della giustizia 

riparativa, introdotta dalla recente riforma Cartabia (d.lgs. n. 150/2022), e delle garanzie di matrice 

sovranazionale e costituzionale, a presidio del principio “Nemo tenetur se detegere”. Su entrambi 

questi temi sono state scritte 2 pubblicazioni 

 

Prof. Tommaso Rafaraci (PO) 
C1) 

● 16 gennaio 2023: relazione su “Human rights and criminal procedures”, al ‘Leadership and 

human rights course’, Carlentini, Siracusa. 

● 17 marzo 2023: relazione su “Udienza preliminare, giudizio, impugnazioni: I nuovi equilibri 

dopo la 

● riforma Cartabia”, all’incontro di studio e aggiornamento ‘La cd. Riforma Cartabia nel processo 

penale’, Auditorium Camera di Commercio di Ragusa.  

● 24 marzo 2023: presidenza e coordinamento dell’incontro di studio su “La prova scientifica e 

il processo penale” – Struttura territoriale di formazione decentrata del distretto di Catania, 

Palazzo di giustizia – Aula delle adunanze, Catania.  
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● 31 marzo 2023: presidenza della sessione “Ragionevole e irragionevole” nel convegno ‘Il volto 

costituzionale del processo penale. Un’indagine giurisprudenziale alla ricerca di valori 

condivisi’, Università dell’Insubria, Dipartimento di Diritto, Economia e Culture – DiDEC.  

● 19 maggio 2023: relazione su “La cooperazione giudiziaria in materia di traffici illeciti” al 

Corso di eccellenza ‘Old Ways and New Challenges of Illicit Trades in the Mediterranean Era’, 

Aula A.A. Romano, Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Palermo.  

● 26 giugno 2023: relazione su “Introduzione alla giurisdizione nazionale extra-territoriale e alla 

giurisdizione universale” nell’ambito del progetto di formazione su ‘La giurisdizione universale 

in Italia e gli strumenti di cooperazione nella lotta all’impunità per i crimini internazionali’, 

organizzato dal Siracusa International Institute for Criminal Justice and Human Rights, Palazzo 

Cavalcanti, Napoli.  

● 22 settembre 2023: presidenza e coordinamento della sessione “Dagli apparecchi informatici 

protetti con password ai criptofonini” nel convegno ‘Per uno statuto dei nuovi mezzi di ricerca 

della prova di fronte alla società digitale’, UnitelmaSapienza - Aula Magna - Piazza Sassari n. 

4, Roma.  

● 9 novembre 2023: relazione su “Il reato transnazionale e l’economia: profili processuali” nel 

corso di formazione e aggiornamento ‘La cooperazione giudiziaria in materia penale in tema di 

reati economici: le recenti evoluzioni normative e gli strumenti di contrasto alla criminalità 

organizzata sovranazionale in materia economia’ - Struttura territoriale di formazione 

decentrata del distretto di Milano, Palazzo di giustizia di Milano.  

● 16 novembre 2023: presentazione del libro “Criminologia e criminalistica” a cura di Vittorio 

Rizzi e Anna Maria Giannini, presso il Siracusa International Institute for Criminal Justice and 

Human Rights, Sala conferenze Giuliano Vassalli, Via Logoteta, 27 – Siracusa.  

● 1° dicembre 2023: relazione su “Miti e realtà della cooperazione giudiziaria penale” al 

convegno ‘I paradigmi del processo penale in un mondo in trasformazione’ in onore di R.E. 

Kostoris, Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Padova. 

C2) 

● Condirettore della collana “Giustizia penale in cammino – Studi e ricerche” – Giuffrè  

● Membro del comitato scientifico della rivista “Diritto penale contemporaneo – Rivista 

trimestrale”  

● Membro del comitato editoriale della collana “Legal Studies in International, European and 

Comparative Criminal Law”  

● Componente dell’Editorial Board di “Criminal Justice network”, Forum internazionale sulla 

giustizia penale  

● Componente del comitato scientifico della rivista “Sistema penale”  

● Revisore per la rivista “Criminalia”  

● Revisore per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Como Insubria  

● Revisore per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Padova  

● Revisore per la “Rivista italiana di diritto e procedura penale”  

● Revisore per la rivista “Processo penale e giustizia”  

● Revisore per la collana di pubblicazioni “Orizzonti della giustizia penale minorile” – 

Giappichelli  

● Revisore per la collana di pubblicazioni “Collezione di giustizia penale” – Cedam 

C3) 

Temi principali di ricerca nel corso del 2023 sono stati: 

● I filtri all’azione penale dopo la riforma Cartabia 

● Digitalizzazione e processo penale 

● Sviluppi in tema di ordine europeo d’indagine. 

C4) 
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● T. Rafaraci, Archiviazione e udienza preliminare nella riforma Cartabia, in Dir. pen. proc., 

2023, pp. 180-165 

● T. Rafaraci, Correlazione tra accusa e sentenza e circostanza aggravante non contestata: la 

Consulta respinge la lettura “inquisitoria”, in Cass. pen., 2023, pp. 1608-1612 

 

Prof. Fabrizio Siracusano (PA) 
C1) 

• 3 febbraio 2023, relatore convegno organizzato a Roma dall’Unione delle Camere penali 

italiane su “Tempi, tecnologie, pregiudizi. Coordinate per riformare la Riforma”; 

• 24 febbraio 2023, relatore convegno organizzato dalla Camera penale di Prato su “La Riforma 

Cartabia: le nuove disposizioni in tema di notificazioni, il deposito telematico e l’udienza 

predibattimentale”; 

• 28 febbraio 2023, relatore convegno su “Riforma Cartabia. Opinioni a confronto e prime 

riflessioni di processualisti e sostanzialisti”, organizzato dalla Camera penale di Messina “P. 

Pisani-G. Amendolia”; 

• 5 maggio 2023, relatore seminario organizzato dal Consiglio dell’ordine degli avvocati di 

Catania su “Il procedimento penale dopo la riforma Cartabia. Problematiche e applicazioni 

pratiche”; 

• 7 luglio 2023, relazione dal titolo “La detenzione femminile tra istanze di differenziazione e 

rischi di marginalizzazione” nell’ambito del convegno su “Donna criminale”, organizzato 

“Associazione donne giuriste Italia”; 

• 6 ottobre 2023, relatore Tavola rotonda su “Processo penale: la stagione delle riforme”, 

convegno “Giustizia, la parola all’avvocatura: tutelare i cittadini, modernizzare il paese”, 

organizzato dal Consiglio nazionale forense (Santa Tecla, Acireale); 

• 27 ottobre 2023, relazione su “La prova penale fra metodo ed evoluzione scientifica”, 

nell’ambito del convegno “120 anni della Polizia scientifica: l’identificazione personale tra 

scienza e diritto”, organizzato da Polizia di Stato e Università degli studi di Catania; 

• 1° dicembre 2023, relazione su “Il regime delle invalidità alla luce dei nuovi adempimenti del 

processo penale telematico”, nell’ambito del convegno “Il processo penale telematico fra 

forma, formalismo e sostanza”, organizzato dalla Camera Penale degli Iblei (Ragusa); 

• 7 dicembre 2023, relazione convegno su “Riforma Cartabia, primo bilancio ad un anno dalla 

sua entrata in vigore”, organizzato dalla Camera Penale “Pier Luigi Romano” di Siracusa; 

 

13 dicembre 2023, relazione su “Persone e giudizio: aspetti clinici, diagnostici e processuali”, 

convegno su “Prospettive di intervento per pazienti psichiatrici autori di reato”, Catanzaro. 

C2) 

● Componente comitato scientifico della rivista Archivio penale  

● Componente comitato scientifico della rivista Sistema penale  

● Componente comitato scientifico della rivista Discrimen  

● Componente comitato scientifico della rivista Penale diritto e procedura  

● Revisore e Reviewer della Revista Brasileira de Direito Processual Penal 

● Componente del comitato dei revisori della rivista “Diritto di difesa”. 

C3) 

● Riforma Cartabia 

● Regole di giudizio 

● Giustizia negoziata 
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● Preclusioni penitenziarie 

● Pene sostitutive 

C4) 

• Produttività, efficacia ed efficienza della giustizia penale: l’insidiosa logica economica 

della “Riforma Cartabia”, in Rivista italiana di diritto e procedura penale, n. 1/2023; 

• Tanto tuonò che non piovve: la logica conservativa nella riscrittura delle preclusioni 

penitenziarie, in Osservatorio AIC, n. 3/2023; 

• La prevedibilità dell’esito del giudizio quale antidoto all’azzardo imputativo?, in Processo 

penale e giustizia, n. 3/2023; 

• La giustizia negoziata fra appannamenti modellistici e derive valoriali, in Archivio penale, 

n. 2/2023; 

• Proporzionalità e congruità nella gestione dei colloqui dei detenuti al 41-bis comma 2 con 

i familiari minori d’età, in Giurisprudenza costituzionale, n. 3/2023; 

• Diritto processuale penale, a cura di G. Di Chiara, V. Patanè, F. Siracusano, Giuffré, 2023; 

• Le misure alternative alla detenzione (§§ da 2 a 2.5 e da 6 a 8.3), in Manuale di diritto 

penitenziario, a cura di Della Casa-Giostra, Giappichelli, 2023 

 

Prof. Angelo Zappulla (PA) 
C1) 

• L’irrigidimento nelle procedure d’impugnazione, relazione al Convegno nazionale online 

dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo penale, su Novità “a pioggia” sul processo 

penale, 10.2.2023 

• Gli effetti della riforma sul sistema processuale: prospettive teoriche e pratiche a confronto, 

relazione al convegno Azione penale e diritto di difesa, Università di Messina, 16.3.2023 

C2) 

● Componente del Comitato scientifico della rivista Discrimen 

● Componente del comitato scientifico della rivista “Minorigiustizia” (Franco Angeli) 

● Componente Comitato dei revisori della rivista La Legislazione Penale 

● Componente Comitato dei revisori della rivista Revista Brasileira de Direito Processual 

Penal 

C3) 

● La prova testimoniale. 

● Notitia criminis e indagini. 

● Le impugnazioni 

● Riforma Cartabia 

● Il processo minorile 

● Diritto penitenziario 

C4) 

Appello e rito cartolare: le parti abbandonano la scena, in Archivio penale, 2023, pagg. 1-12. 

 

 

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 

 

Dott. Ignazio Spadaro (Assegnista di ricerca) 

C1) 
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• Il contrasto normativo alle «oligarchie» come strumento di auto-preservazione della rule of 

law in Ucraina, Moldova e Georgia – Seminario “III Giornata della Ricerca Lex” (Università 

di Catania, 14 dicembre 2023). 

• Governo del territorio e aree protette: una prospettiva di diritto comparato – IV Conferenza 

annuale ICONs Italy, dal titolo “Politica e Istituzioni tra trasformazioni e riforme” (Università 

commerciale “L. Bocconi” – Milano, 13-14 ottobre 2023). 

C2) 

● membro del Comitato di redazione della rivista scientifica di classe A “Diritto pubblico 

europeo. Rassegna online” (ISSN 2421-0528) 

● co-responsabile per la Sezione “Giurisprudenza e legislazione costituzionale e comunitaria” 

della rivista scientifica di classe A “Diritto e Religioni” (ISSN 1970-5301). 

● Membro del Comitato di Redazione del Blog www.lecostituzionaliste.it  

● Referente per l’Università di Catania e Co-responsabile della Sezione “Monografie” del blog 

www.vocicostituzionali.it 

C3) 

• Le questioni sottese al riparto di competenza normativa tra Stato e Regioni con riferimento 

alla tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, tenendo una relazione dal titolo “Governo del 

territorio e aree protette: una prospettiva di diritto comparato” nell’ambito della IV 

Conferenza annuale ICONs Italy, intitolata “Politica e Istituzioni tra trasformazioni e riforme” 

(Università commerciale “L. Bocconi” – Milano, 13-14 ottobre 2023). 

• Inoltre, di concerto con la dott.ssa Alessia Fonzi (Università dell’Aquila) l’incidenza e le 

attuali tendenze dei Corsi di dottorato di ricerca in materie di interesse costituzionalistico, 

nell’odierno quadro dottrinale ed accademico (IUS/08, IUS/09, IUS/21). Gli esiti 

dell’indagine sono stati presentati, insieme alla Collega, in una relazione dal titolo “Lo stato 

dei Dottorati in materie giuspubblicistiche per l’anno 2023, all’inizio della XI Giornata 

annuale dei Dottorati, organizzata dall’associazione di giuspubblicisti “Gruppo di Pisa” 

(Università degli studi “Roma Tre”, 28 settembre 2023). 

C4) 

• La partecipazione degli enti sub-statali alla gestione delle emergenze sanitarie: modelli 

comparati e possibili spunti per il legislatore italiano, in Ambientediritto.it, fasc. n. 1/2023, 

pp. 1-33; 

• Regionalismo differenziato e forma di Stato. Riflessioni sull’attuazione dell’art. 116, comma 

3, Cost. alla luce dell’esperienza spagnola, in Italian Papers on Federalism, fasc. n. 2/2023, 

pp. 151-179. 

• The use of cryptotype in the comparison by Supranational Courts: brief remarks from the 

ECJ’s judgement on the early retirement age for Polish Supreme judges, in Diritto pubblico 

europeo. Rassegna online, fasc. n. 1/2023, pp. 101-125. 

 

 

DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ 

 
 Prof. Francesco Arcaria (PO) 

C1) 

• «Cittadinanza e corruzione nel mondo antico» (Milano 2023). 

• «Optimus status civitatis. Incolae: problemi e metodi. Il caso di Aquileia» (Trieste 2023). 

• «A proposito di due libri dell’Atlante della cultura giuridica europea» (Torino 2023). 
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• «Optimus status civitatis. Comitia municipales: el duumviro-presidente y sus funciones en la 

jornada electoral» (Córdoba 2023). 

• «Diritto effimero oggi vs. diritto senza tempo. In omaggio e memoria del Maestro Antonio 

Palma» (Madrid 2023). 

• «Diritto e Bellezza. Verso l’Altrove» (Ravello 2023). 

• «Optimus status civitatis. I rapporti tra i magistrati locali e il governatore provinciale in 

Occidente (I s. a.C. – III s. d.C.» (Oviedo 2023). 

• «Storie del diritto marittimo dall’antichità ai giorni nostri» (Macerata 2023). 

• «Optimus status civitatis. La competencia de los magistrados municipales en la ejecución 

personal» (Wien 2023). 

• «Questioni di metodo (Cattedra Giorgio Luraschi)» (Lecce 2023). 

• «Optimus status civitatis. Aspetti della società e delle istituzioni municipali nell’Italia 

provinciale» (Firenze 2023). 

• «Profili giuridici della maternità surrogata tra precedenti storici e prospettive moderne» 

(Messina 2023). 

• «Dalle autonomie negate al regno di Toledo. La prefettura delle Gallie nei secoli IV-VII» 

(Ravenna 2023). 

• «Optimus status civitatis. Communia e communalia negli Scritti dei Gromatici Veteres. Nuovi 

dati per la storia del paesaggio antico» (Roma 2023). 

• «‘Chi tace non dice nulla’» (Lecce 2023). 

• «La regolamentazione agraria nella documentazione epigrafica dell’Africa romana. Sintesi e 

novità» (Trento 2023). 

• «Il principio di alternanza nel modello romano» (Padova 2023). 

• «La constitutio Romuli» (Padova 2023). 

• «Optimus status civitatis. Il censimento nelle città dell’Italia repubblicana: dal centro alla 

periferia» (Grenoble 2023). 

• «Alle origini di una comunità: storia, diritto e potere. Per i sessant’anni della Società Italiana 

di Storia del Diritto» (Salerno 2023). 

• «Presentazione del volume di Giuseppe Falcone Studi sui ‘commentarii’ istituzionali di Gaio» 

(Catania 2023). 

C2) 

• Componente del Comitato di redazione della rivista IVRA. 

• Componente del Comitato scientifico della Collana «Collectanea Græco-Romana». Studi e strumenti 

per la ricerca storico-giuridica. 

• Componente del Comitato scientifico degli Atti dell’Accademia Romanistica Costantiniana. 

• Componente del Comitato scientifico della rivista Studia et Documenta Historiae et Iuris. 

• Componente del Comitato scientifico della rivista ΚΟΙΝΩΝΙΑ. 

• Componente del Comitato scientifico della rivista Tesserae iuris. 

• Componente del Comitato scientifico-editoriale della rivista Legal Roots. 

• Componente del Comitato scientifico della Collana Ιl diritto delle società. Radici storiche, 

evoluzione e configurazione del contratto nel diritto italiano ed europeo. 
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• Componente del Comitato scientifico della rivista Minima Epigraphica et Papyrologica. 

• Componente del Comitato scientifico della rivista Mediterraneo Antico. 

• Componente del Comitato scientifico della rivista Mediterraneo Antico. 

C3) 

Tra le numerose categorie giuridiche fondanti che la tradizione romana ci ha trasmesso, quella della 

cittadinanza è certamente una delle più importanti. La storia del concetto di cittadinanza è quindi 

assai lunga, concretizzandosi così in una serie di modelli dei quali significato ed efficacia dipendono 

dal dialogo instaurato con l’itinerario vissuto da questo paradigma tra passato, presente e futuro. 

Pertanto, una riflessione sull’idoneità di tale istituto ad afferrare ed a distinguere situazioni giuridiche 

romane può gettare nuova luce su idee e concetti politico-costituzionali fatti propri dal vocabolario e 

dalla simbologia istituzionale della modernità e, insieme, aiutare l’interprete moderno a comprendere 

le ragioni della crisi che oggi attraversa in profondità l’essenza stessa della cittadinanza. Ciò consente 

allora di rispondere a numerosi interrogativi: cosa vuol dire fare storia della cittadinanza? Ancora, 

come ci si muove, da storici del diritto, in un campo ormai intensamente frequentato da sociologi, 

filosofi e politologi? Infine, quali operazioni storico-ermeneutiche possono essere compiute con il 

concetto di cittadinanza? Ed è proprio in quest’ottica che si pone l’interrogativo se si possa, o meno, 

individuare nella cittadinanza romana concessa dalla Constitutio Antoniniana del 212 d.C. a tutti (o 

quasi) gli abitanti dell’impero romano una cittadinanza paradigmatica di quella europea, al quale il 

libro, anche alla luce degli archetipi di ‘città’ ed ‘impero’ e del rapporto tra cittadinanza, democrazia 

e libertà, cerca di dare una risposta. 

 

Prof. Mario Orazio Genovese (PA) 

C2) 

• Componente del comitato di redazione della rivista IVRA (Rivista internazionale di diritto 

romano e antico) Jovene - Napoli 

C3)  

● Contrattualistica romana, con particolare riguardo alla stipulatio e alle sua applicazioni 

‘mortis causa’  

● Tematica della responsabilità aquiliana 

 

Prof. Renato La Rosa (PA)  
C2) 

● Componente della Segreteria di redazione della Rivista “IVRA Rivista internazionale di 

Diritto Romano ed Antico”. 

C3) 

Prosecuzione della Ricerca individuale rivolta ad indagare, nel corso di tutta l’epoca classica, i 

rapporti scientifici tra usufrutto e proprietà. A tal fine, ho continuato ad analizzare il senso della 

possibile configurazione dell’usufrutto qual pars dominii oppure pars rei. 

Ho messo in evidenza che la stessa denominazione, quale deductio vel detractio usus fructus del modo 

di costituzione del diritto d’usufrutto, in occasione della sua riserva in favore del mancipio dans da 

parte del mancipio accipiens, che con la mancipatio acquista, quindi, la sola nuda proprietà, denota 

l’esistenza, in quell’epoca, della concezione che il diritto d’usufrutto veniva alla luce, mediante la 

sottrazione (appunto, in latino deductio vel detractio) del suo contenuto, giuridico ed economico, dal 

contenuto del diritto di proprietà. 

Del resto, l’esistenza di una tale concezione risulta ulteriormente riprovata dalla circostanza che nelle 

fonti l’effetto conseguente alla vicenda estintiva del diritto d’usufrutto venisse descritta come un 

redire dell’usus fructus ad proprietatem, in altri termini, come un ritorno dell’usufrutto alla madre 

(appunto, la proprietà) dalla quale si era staccato nel venire costituito (quasi partorito). 
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Infine, la stessa denominazione tecnica quale consolidatio del fenomeno della conseguita titolarità in 

capo allo stesso soggetto dell’usufrutto e della nuda proprietà, denota, senza equivoci, l’idea di 

un’integrità ed unità prima spezzata ed ora ricostituita. Solidum, infatti, nel latino giuridico significa 

intero. Particolarmente indicativo appare poi il fatto, che, alla stregua di una ricognizione delle fonti 

(alcune migliaia) ancora in corso e non ancora conclusa, tale denominazione tecnica fosse esclusiva 

della vicenda estintiva dell’usufrutto, posto che i fenomeni similari che fossero avvenuti in altri 

rapporti giuridici, sia reali, sia obbligatori, venivano definiti neutralmente come confusio e 

confundere. 

Acquista una nuova luce, così l’attribuzione, pure in favore dell’usufruttuario, della nuova 

legittimazione ad esperire l’actio legis Aquiliae nei casi di danneggiamento della cosa oggetto del 

diritto d’usufrutto, nonché, a tacer d’altro, la sicura diffusione, in epoca tardo-classica, di una 

concezione "volgare" dell’usufrutto quale proprietà temporanea. 

 

Prof.ssa Rosaria Longo (PO) 
C2) 

● Componente della Segreteria Scientifica della Rivista Internazionale di Diritto Romano e Antico 

“IVRA”;  

● Componente del Comitato Scientifico Internazionale della Collana di pubblicazioni “Assiro - 

Annales Scholae Servianae Iuris Romanis”;  

● Componente del Comitato dei Referees della Rivista Studi Economico-giuridici, Dipartimento di 

Giurisprudenza di Cagliari 

C3) 

● La litis contestatio quale modo di estinzione dell’obbligazione e il confronto tra questa e la 

novatio, anch’essa elaborata nell’esperienza giuridica romana quale modo di estinzione delle 

obligationes; 

●  L’impatto nella dottrina moderna della tesi di Heinrich Siber sulla naturalis obligatio;  

● La fictio processuale in tema di adrogatio. 

  

Dott. Lucio Maggio (RTI) 
C2) 

● Componente della Segreteria Scientifica della Rivista Internazionale di Diritto Romano e 

Antico “IVRA” (fascia A) 

 

Prof. Francesco Milazzo (PO) 

C2) 

● Condirettore di IVRA Riv. Intern. di Dir. Romano e Antico (fascia A) 

● Componente il Comitato Scientifico ed Editoriale di ZESZYTY PRAWNICZE (Quaderni 

Giuridici) – Universitas Wyszynski (Varsavia) 

● Componente l’Editorial Board di NORDICUM MEDITERRANEUM Icelandic E-Journal of 

Nordic and Mediterranean Studies – The University of Akureyri 

● Componente il Comitato Scientifico di Legal Roots. The International Journal of Roman 

Law, Legal History and Comparative Law 

● Componente il Comitato Scientifico di Tesserae Iuris 

● Componente del Comitato dei Referee della Rivista Vita Notarile. 

C3)  

• prosegue l’impegno sul tema del “giurare sulle leggi” nel diritto romano pubblico così come 

nel privato. 

 

Prof.ssa Eleonora Nicosia (PA) 
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C2)  

● Dal 2021 è componente del Comitato di Redazione della rivista IVRA. 

● Dal 2020 è componente del Comitato di Redazione della rivista Tesserae iuris. 

● Dal 2018 è componente del Comitato dei Revisori della rivista Archivio Giuridico Sassarese. 

C3)  

● La familia romana, con particolare attenzione alla condizione giuridica della donna sottoposta 

al potere di manus del marito. 

 

Prof.ssa Patrizia Sciuto (PA) 

C1)  

• Laboratorio di storia e diritto romano: Dialogo interdisciplinare dal titolo «‘Chi tace non dice 

nulla’» (Lecce 2023), in qualità di discussant. 

C2)  

• Componente del Comitato di redazione della rivista IVRA. Rivista internazionale di diritto 

romano e antico 

C3) 

• È noto che alla giurisprudenza romana si debba la scientia iuris. L’interpretatio dei giuristi 

rendeva, infatti, questi ultimi ‘creatori’ del diritto, tanto che l’autorevole Pomponio poté 

facilmente affermare che il ius civile (il diritto dei cives) in sola prudentium interpretatione 

consistit (D. 1.2.2.12): constatazione che già da sola spiega le ragioni per cui si ritenga il 

diritto romano un ‘diritto giurisprudenziale’. È anche vero, però, che la combinazione fra 

interpretazione e produzione del diritto a Roma non può essere spiegata in modo univoco ma 

deve necessariamente rapportarsi, per la sua complessità, alle varie fasi storiche 

dell’esperienza giuridica, in un arco di tempo che va dalla sua fondazione (VIII secolo a.C.) 

alla morte di Giustiniano (565 d.C.). È in tale sviluppo che si individua, com’è stato ben 

precisato in dottrina, la «graduale surrogazione» all’iniziale modello prettamente 

giurisprudenziale di un modello ultimo di tipo essenzialmente statuale, caratterizzato dalla 

concentrazione di produzione e interpretazione del diritto nell’autorità imperiale. Ma è 

comunque nella nozione di interpretatio iuris che si definisce e si inglobano i due tipici profili, 

quello specificamente creativo e quello prettamente rielaborativo (e sistematico), da cui il ius 

si determina (profilo creativo) e si concettualizza (profilo sistematico), divenendo alla fine 

oggetto di speculazione giuridica (scientia iuris). La centralità del giurista nel processo di 

formazione e sviluppo del diritto renderà l’esperienza giuridica romana, almeno sino all’epoca 

classica, del tutto singolare. Ciò premesso, la ripresa della scientia iuris da parte delle Scuole 

medievali – seppure attraverso lo studio più approfondito della compilazione giustinianea 

piuttosto che dell’esperienza giuridica romana nel suo complesso – se, da un canto, ha fatto 

sì che molti concetti fondamentali dei diritti attuali traggano origine e spunto dalle forme 

istituzionali e dai principi del diritto romano, dall’altro, nell’ambito delle similitudini che si 

sono generate, si è perso spesso di vista la variabile storica da cui queste forme e questi 

principi sono scaturiti. Identificare il diritto romano solo con il Corpus iuris civilis, 

trascurando proprio la componente giurisprudenziale che ne costituisce il connotato 

esemplare, ha indotto a ritenere comunemente eredi dell’esperienza giuridica romana i sistemi 

chiusi di civil law rispetto a quelli aperti di common law, facendo rientrare in questa rigida 

dicotomia la corrispondenza della derivazione di ogni ordinamento, quando è evidente che 

entrambi i sistemi presentano elementi di commistione reciproca. Oggi, all’interno del tanto 

auspicato percorso dell’integrazione europea, tramite l’unificazione del diritto privato 

nell’ottica di un ordinamento comunitario, si è ritenuto di attingere proprio ai principi del 

diritto romano quale diritto comune europeo; e ciò perché, soprattutto in virtù 

dell’elaborazione delle scuole dei Glossatori e dei Commentatori, numerosi principi 
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giusromanistici sono penetrati negli ordinamenti nazionali, rendendo il diritto romano la fonte 

di riferimento normativo a cui rapportare i diritti locali. Pertanto, solo nuove riflessioni, non 

tanto sulla storia della giurisprudenza romana quanto sui suoi metodi ermeneutici, si rendono 

opportune per recuperare una sensibilità giuridica che intenda superare i nazionalismi, al fine 

di fronteggiare, in maniera meno rigida, le sfide della ‘globalizzazione’, permettendo di 

comprendere che un ordinamento può esistere (e resistere) al di là della normativizzazione di 

ogni tipo di fenomeno. Pertanto, lo studio dell’esperienza giurisprudenziale di Roma – indice 

di convergenza equilibrata fra l’elemento casistico e l’ordine sistematico – può consentire, nel 

rispetto delle diversità, una maggiore comprensione sia delle dinamiche intersoggettive che 

delle variabili statuali, anche in prospettiva sovranazionale. 

 

 

DIRITTO TRIBUTARIO 

 

Prof. Antonio Guidara (PA) 

C1) 

• “V Giornate Italiane di Diritto Tributario Latino-Americano. Principi fondamentali e uso 

dell’intelligenza artificiale nel diritto tributario” organizzato l’11 dicembre 2023 

dall’Associazione Italiana per il Diritto Tributario Latino-Americano (AIDTL) sul tema 

“Legalità, riserva di legge e indisponibilità del tributo”; 

• “Creación y crecimiento de pymes innovadoras y startups. Incentivos mercantiles y fiscales”, 

organizzato dall’Universidad de Murcia nei giorni 26 e 27 di ottobre 2023, relazione sul tema 

“La experiencia italiana: tributación de las start-ups, regímenes de franquicia para pymes y 

otros instrumentos de cumplimiento colaborativo (tax compliance)”; 

•  “Summer school in European environmental taxation” organizzato dall’Università di Napoli 

nei giorni 10-15 luglio 2023, relazione sul tema Turismo y residuos: interrelaciones entre 

tributos ambientales en una posible economía circular nell’ambito della sessione spagnola 

gestita dall’Università di Salamanca; 

• Seminario Internacional de Derecho Tributario, organizzato tra l’Universidad La Laguna de 

Tenerife (Spagna) e Las Palmas de Gran Canaria (Spagna) il 17 marzo 2023, sul tema 

“Inteligencia artificial, derecho tributario y actividad reglada”;  

• “Le Corti di giustizia tributaria nei modelli di giurisdizione: prime riflessioni”, Convegno 

nazionale dell’Associazione Italiana dei Professori e degli Studiosi del Diritto Tributario 

(AIPSDT), tenutosi a Roma nei giorni 19 e 20 gennaio 2023, discussant sul tema “Le azioni” 

(relatore il prof. G. Fransoni). 

C2) 

• Comitato di redazione della Rivista di Diritto Tributario (rivista di fascia A); 

• Comitato dei revisori della Rivista Diritto e Pratica Tributaria (rivista di fascia A); 

• Comitato internazionale scientifico della Rivista Ambientediritto.it (rivista di fascia A); 

• Elenco internazionale dei referees della Rivista Ambientediritto.it (rivista di fascia A); 

• Comitato editoriale della Rivista Il Processo (rivista di fascia A); 

• Comitato scientifico della Rivista Diritto e Pratica Tributaria Internazionale (rivista di fascia 

A); 

• Comitato dei revisori scientifici della Rivista Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali (rivista di fascia A).  
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C3) 

● L’attività di ricerca individuale dello scrivente ha riguardato prevalentemente principi 

costituzionali, le nozioni del tributo e delle agevolazioni fiscali, alcuni profili dei tributi 

ambientali, le situazioni soggettive tributarie, l’azione dell’amministrazione finanziaria e il 

processo tributario, vari temi interdisciplinari tra i quali quelli collegati alle applicazioni 

dell’intelligenza artificiale nel diritto o ai fenomeni successori, profili di diritto europeo e/o 

comparato 

● Presso l’Universidad La Laguna de Tenerife (Spagna), insieme alla prof. Adriana Fabiola 

Martin Caceres della stessa università, lo scrivente è stato vincitore di un concorso dedicato a 

docenti stranieri per l’attribuzione di borse di studio per periodi di studio presso la suddetta 

università: appunto è stato visiting professor nel marzo 2023 presso l’Universidad La Laguna 

de Tenerife (Spagna). 

● Lo scrivente stato inviato a partecipare ad un convegno conclusivo di un progetto di ricerca 

dell’Universidad de Murcia (Spagna) “Creación y crecimiento de pymes innovadoras y 

startups. Incentivos mercantiles y fiscales”, organizzato nei giorni 26 e 27 di ottobre 2023, 

ove ha tenuto una relazione sul tema “La experiencia italiana: tributación de las start-ups, 

regímenes de franquicia para pymes y otros instrumentos de cumplimiento colaborativo (tax 

compliance)”. 

C4)  

• Tassazione del turismo e tassazione dei rifiuti: interrelazioni tra tributi ambientali e possibile 

concorso della prima al finanziamento della gestione dei rifiuti in Riv. Dir. Trib. 2023, I, 

pp.619-642; 

• Solidarietà ed uguaglianza nel dovere di contribuzione alle spese pubbliche in Costituzione, 

legalità e aziende a cura di F. La Rosa, Milano, 2023, pp.302-312; 

• Accertamento dei tributi e intelligenza artificiale: prime riflessioni per una visione di sistema 

in Dir. Prat. Trib. 2023, I, pp.384-415; 

• Oggetto della giurisdizione tributaria e oggetti del processo tributario nell’ordinamento 

italiano in AA. VV. XXXI Jornadas Latinoamericanas de Derecho Tributario, I-II, Ciudad de 

Guatemala, 2023, pp.442-476 (Asociación Civil del Instituto Guatemalteco de Derecho 

Tributario, Ciudad de Guatemala – ISBN 978-9929-8325-0-3 del volume I, Primera edición 

2023) 

 

• Prof. Francesco Randazzo (PO) 
C2) 

● Vicedirettore della rivista Diritto e Pratica Tributaria (fascia A). 

C4)  

● È definibile con la “pace fiscale” la cartella notificata come unico atto alla società beneficiaria 

di scissione. Rivista di Giurisprudenza Tributaria, vol. 1, 2023, pp. 440-443. 

● Giudizio di ottemperanza e ritardi dell’Ufficio: il rigore (forse eccessivo) della Cassazione 

nella condanna alle spese di lite. Rivista di Giurisprudenza Tributaria, vol. 1, 2023, pp. 694-

697. 

● Il carattere afflittivo della sanzione tributaria della società di capitali esclude, in caso di 

estinzione, la sua trasmissione ai soci: le ragioni di condivisione dell’indirizzo della 

Cassazione. Rivista di Giurisprudenza Tributaria, vol. 1, 2023, pp. 30-34. 

● Interruzione della prescrizione del credito insinuato al passivo per tutta la durata della 

procedura concorsuale: non rileva che la cartella sia notificata solo al curatore. Rivista di 

Giurisprudenza Tributaria, vol. 1, 2023, pp. 861-864. 
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● La prova “prima facie” nell’accertamento induttivo. Diritto e Pratica Tributaria, vol. 1, 2023, 

pp. 17-29. 

● Le opzioni nel diritto tributario. Rivista di Diritto Tributario, vol. 1, 2023, pp. 277-297. 

● Art. 25-bis Misure premiali. In: AA.VV. (a cura di): F. Santangeli, Il codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza, 2023, pp. 173-178, Milano: Giuffrè Francis Lefebvre. 

● Commento art. 2 d. lgs. n. 546/1992. In: Randazzo Franco. (a cura di): Consolo-Glendi, 

Commentario breve alle leggi del processo tributario. vol. 1, 2023, pp. 38-55, Milano: Wolters 

Kluwer Italia. 

● Commento art. 70 d. lgs. n. 546/1992. In: Randazzo Franco. (a cura di): Consolo-Glendi, 

Commentario breve alle leggi del processo tributario. vol. 1, 2023, pp. 998-1018, 

Milano:Wolters kluwer Italia. 

● La solidarietà del cessionario nel pagamento dell’IVA (art. 60 bis, d.p.r. n. 633/72) ed il 

principio di neutralità del tributo negli scritti del prof. Tesauro. In (a cura di): Maria Cecilia 

Fregni Alessandro Giovannini Maurizio Logozzo Maria Pierro Salvatore Sammartino Nicola 

Sartori, Studi in memoria di Francesco Tesauro. vol. III, p. 537-547, Milano: Wolters Kluwer 

Italia Srl. 

 

 

ECONOMIA AZIENDALE 

 

Prof. Fabio La Rosa (PO) 
C1) 

● La Rosa F., Creare e diffondere il valore della legalità con il coinvolgimento attivo degli studenti nelle 

tre missioni istituzionali universitarie. Il progetto ACISCO tra interdisciplinarietà e metafore 

pedagogiche, extended abstract presentato al Convegno AIDEA “L’aziendalismo crea valore! Il ruolo 

dell’accademia nelle sfide della società, dell’economia e delle istituzioni”, Università degli Studi di 

Salerno, 5-6 ottobre 2023. 

C2) 

● Referee per le seguenti riviste: Business Ethich, the Environment and Responsibility, Journal 

of Business Ethics, European Management Journal, Journal of Management and 

Governance, Journal of Small Business and Enterprise Development 

● Referee di monografia per la Collana “Determinazione e Comunicazione del valore nelle 

aziende” (diretta da C. Teodori), Giappichelli editore, Accreditata AIDEA. 

C3)  

● Criminalità organizzata e imprese 

● Green-washing e metodologie di misurazione 

● Machine-washing e metodologie di misurazione 

C4)  

● Bernini F., Giuliani M., La Rosa F., Measuring Greenwashing: A Systematic Methodological 

Literature Review, Business Ethics, the Environment & Responsibility, 2023. 

● La Rosa F., Bernini F., Research in The Greenwashing Field: Concepts, Theories, and 

Potential Impacts on Economic and Social Value, Journal of Management and Governance, 

2023. 

 

 

ECONOMIA POLITICA 

 

Prof. Stefano Figuera (PA) 
C1) 
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● Convegno AISPE-SISE (Associazione Italiana per la Storia del Pensiero Economico – Società 

Italiana degli Storici Economici) dal titolo “Centri periferie reti. Persone, beni e idee in 

movimento nella storia dell’economia, Università degli Studi di Palermo, 19-21 ottobre 2023. 

Titolo del paper presentato: “Final finance in the monetary circuit: New theoretical 

develompents”. Autori: Stefano Figuera e Andrea Pacella. 

C2) 

● referee per conto della rivista scientifica European Journal of the History of Economic 

Thought 

 C3) 

● Si è occupato, nella prospettiva della teoria monetaria della produzione, dei problemi connessi 

ai processi di finanziarizzazione, con particolare riferimento al ruolo del sistema bancario. 

● Ha affrontato il tema della sostenibilità economica e ambientale degli interventi di politica 

economica.  

● Ha condotto ricerche sulle scelte di policy adottate dalla Banca Centrale Europea nel 

fronteggiare le recenti crisi. Si sta occupando del dibattito medievale sul tasso di interesse. 

 

 

FILOSOFIA DEL DIRITTO  

 
Prof. Salvatore Amato (PO) 

C2)  

● Condirettore della collana “Recta Ratio” Giappichelli, Torino; 

● Membro del Comitato scientifico delle Collane editoriali: Transdiscipline (Rubettino); 

● Membro del Comitato scientifico delle Edizioni Studium per Le scienze sociali e 

dell’educazione; 

● Antropologia della libertà (Mimesis); 

● Membro del Comitato scientifico delle Riviste; 

● Archivio giuridico; 

● Teoria e critica della regolazione sociale; 

● Etica & Politica / Etics & Politics;  

● Rivista di Filosofia del diritto /Journal of Legal Philosophy;  

● Nuovo Meridionalismo; 

● Iustitia;  

● Ircocervo 

C3) 

• Ontologia e fenomenologia del diritto, Bioetica, Intelligenza artificiale e neuroscienze. 

 

 

Prof. Alberto Andronico (PO) 

C2)  

● Condirettore editoriale della rivista “Teoria e Critica della regolazione sociale” (Mimesis, 

Milano-Udine) 

● Condirettore scientifico della collana “Antropologia della libertà” (Mimesis, Milano-Udine); 

● Membro del Comitato di direzione della “Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto” 

(Giuffrè, Milano) 

● Membro del Comitato scientifico della rivista: 

● “Ordines. Per un sapere istituzionale sulle istituzioni europee” 

●  “Philosophy Kitchen. Rivista di filosofia contemporanea” 
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● Membro del Comitato di direzione di “Diacronia. Rivista di storia della filosofia del diritto” 

(Pisa University Press) 

● Membro del Comitato di redazione della collana “JURA – Temi e problemi del diritto” (ETS, 

Pisa) 

C3) 

• In continuità con l’attività di ricerca del 2022, nel 2023 ho ulteriormente approfondito il tema 

del rapporto tra diritto e guerra, articolato in dettaglio attraverso l’analisi del progetto kantiano 

per la pace perpetua, del carteggio tra Einstein e Freud del 1932 (a cui ho dedicato un volume 

dal titolo “Protect Me From What I Want. Cinque lezioni sul carteggio tra Einstein e Freud”) 

e del contrappunto tra la ripresa della teoria della guerra giusta avanzata da Hans Kelsen, in 

relazione alla natura del diritto internazionale come ordinamento giuridico primitivo, e le 

riflessioni di Carl Schmitt in merito alla crisi e alla trasformazione dello jus publicum 

europaeum e alla necessità di un nuovo nomos della terra. Ho lavorato, inoltre, sulle 

condizioni e i limiti di una possibile ripresa di un paradigma fiduciario come alternativa 

all’antropologia negativa che ha contraddistinto le principali declinazioni del pensiero 

giuridico e politico della modernità.  

 

Dott. Riccardo Cavallo (RTD-A) 

C2)  

● Componente del comitato direttivo della Rivista di Politica (Rivista di area 12 - Scienze 

giuridiche secondo la corrente classificazione Anvur ed inclusa sia in Journal Seek - Catalogo 

italiano dei periodici ACNP, sia in Google Scholar e di fascia A per l’area 14 – Scienze 

politiche e sociali);  

● Componente del comitato di redazione della rivista Materialismo Storico. Rivista semestrale 

di filosofia, storia e scienze umane (pubblicazione dell’Università degli Studi di Urbino con 

il patrocinio dell’Internationale Gesellschaft Hegel-Marx); 

● Componente del comitato editoriale (area storia e teoria del diritto) della rivista La 

cittadinanza europea online – Rivista di studi e documentazione sull’integrazione europea 

(nell’ambito del progetto istitutivo del Centro Altiero Spinelli – Jean Monnet Centre of 

Excellence UniRomaTre). 

C3)  

● Stato di diritto e regimi antidemocratici; 

● temporalità e diritto;  

● vulnerabilità e diritto 

  

Dott. Paolo Silvestri (RTD-B) 

C1)  

● 14/12/2023: Paper presentation: “What is fiscal freedom? Some legal-philosophical 

clarification”, SIDE-ISLE Conference, Department of Economics, University of Brescia; 

● 23/10/2023: Paper presentation: “From fear of freedom to freedom from fear: A challenge to 

liberal emancipation”, Market and Society Conference, F. A. Hayek Program for Advanced 

Study in Philosophy, Politics, and Economics, Mercatus Center, George Mason University, 

Fairfax, Virginia;  

● 17/10/2023: Invited talk: “Luigi Einaudi’s ‘Scienza delle Finanze’ or the Science of Good 

Government”, Entangled Political Economy Research Network (EPERN) Virtual Seminar;  

● 07/07/2023: Invited workshop: “Luigi Einaudi and Wilhelm Röpke: A Human Oikonomia for 

a Good Cosmopolis”, Workshop “Ordoliberalism”, Université Montpellier;  
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● 19/05/2023: Invited worskshop: “The strange case of Dr. Taxpayer and Mr. Philanthropy: 

Beyond the exchange/gift dichotomy”, European Master in Law and Economics (EMLE), 

LUMSA University, Rome 

C2) 

● since 11/2016 Member of the Scientific Committee of the Edizione Nazionale degli scritti di 

Luigi Einaudi [National Edition of the Works of Luigi Einaudi] (Decree of the Italian Ministry 

of Culture, 15/11/2016, N. 520) 

● since 07/2016 Book review editor of the Annals of the Fondazione Luigi Einaudi. An 

Interdisciplinary Journal of Economics, History and Political Science (Leo Olschki) 

● since 11/2013 Member of the Editorial board of the publication series Antropologia della 

libertà (Mimesis) 

● since 09/2013 Member of the Editorial board of the Journal Teoria e critica della regolazione 

sociale (Mimesis) 

C3) 

• La ricerca esplora questioni all’intersezione tra Filosofia del diritto e Filosofia dell’economia, 

con particolare riferimento a: Teorie della Giustizia e giustizia fiscale; Etica, economia e 

regolazione dei mercati; Reciprocità, scambio e dono; Contrattualismo; Institutional 

Economics; Law&Economics; Istituzioni di sussidiarietà fiscale; Solidarietà 

istituzionalizzata; Giudizi di valore; Normatività; Economics and Humanities; Legge e libertà 

nel pensiero liberale; Buon governo, tipi di stato e teorie della giustizia fiscale nella Tradizione 

Italiana di Scienza delle Finanze. 

 

 

POLITICA ECONOMICA 

 

Prof. Andrea Pacella (PA) 

C1) 

● Convegno AISPE-SISE (Associazione Italiana per la Storia del Pensiero Economico – Società 

Italiana degli Storici Economici) dal titolo “Centri periferie reti. Persone, beni e idee in 

movimento nella storia dell’economia, Università degli Studi di Palermo, 19-21 ottobre 2023. 

Titolo del paper presentato: “Final finance in the monetary circuit: New theoretical 

develompents”. Autori: Stefano Figuera e Andrea Pacella. 

C2) 

● membro del comitato di redazione della rivista scientifica Economia e Politica, 

● membro del comitato scientifico della rivista Il Pensiero Economico Moderno.  

C3) 

● Ha analizzato il dibattito sullo sviluppo economico italiano tra 1950 e il 1970. Ha poi condotto 

ricerche sui temi di finanziarizzazione dell’economia e di politica monetaria nell’ottica della 

teoria monetaria della produzione. Ha infine condotto analisi teoriche riguardanti i possibili 

interventi di policy a sostegno della sostenibilità ambientale. 

 

 

STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 

 
Prof. Ernesto De Cristofaro (PA) 

C1)  
● 10 marzo 2023, nella cornice dei seminari di Storia contemporanea “Pensare il secondo 

dopoguerra” organizzati dall’IVESER (Istituto veneziano per la storia della resistenza e della 
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società contemporanea) seminario dal titolo: Ordine pubblico e sicurezza collettiva nella 

legislazione penale dell’Italia repubblicana;  

● 23 marzo 2023, nella cornice dei seminari di Storia contemporanea in preparazione agli esami 

di Stato del Liceo Scientifico Archimede di Acireale, seminario sul tema: L’eutanasia nello 

Stato nazista. Profili legali e giudiziari;  

● 27 aprile 2023, presso la libreria Feltrinelli di Messina, partecipazione alla presentazione del 

libro I soldi della P2. Sequestri, casinò, mafie e neofascismo. La lunga storia che porta a 

Licio Gelli, di Antonella Beccaria, Fabio Repici e Mario Vaudano (2021), con l’avvocato 

Fabio Repici e il sostituto P. G. presso la Corte d’Appello di Messina Felice Lima;  

● 28 aprile 2023, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Trento, 

partecipazione al seminario sul tema Le istituzioni della democrazia. Stato sociale e scienza 

dell’amministrazione: un dialogo e un dibattito ancora aperti, con i professori Fulvio Cortese, 

Luigi Blanco, Stefano Civitarese Matteucci, Andrea Lippi;  

● 2 maggio 2023, presso la Scuola superiore di Catania, con il professor Attilio Scuderi, 

introduzione al seminario del professor Maurizio Viroli sul tema Machiavelli maestro di 

moralità politica;  

● 11 e 12 settembre, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bologna, 

partecipazione al convegno internazionale Criminologie al Sud. Prospettive meridiane sulla 

questione criminale, con una relazione dal titolo: La mafia entro il paradigma dei reati 

associativi: categorie interpretative e prassi istituzionale tra Otto e Novecento;  

● 13 novembre 2023, presso il Dipartimento di Giurisprudenza di Catania, introduzione e 

coordinamento del seminario sul tema I percorsi storici della discriminazione e della violenza 

di genere, in occasione della presentazione del volume MaLeFemmine? Itinerari storici di 

una parità incompiuta, a cura di F. Mastroberti e M. Pignata (Napoli, 2023);  

● 30 novembre e 1° dicembre 2023, partecipazione ai “Cantieri della resistenza 2023” presso 

l’Istituto nazionale Ferruccio Parri di Milano con una relazione dal titolo: Collaborazione, 

complicità, tradimento. L’occupazione italiana e la guerra civile sotto la lente della 

Giurisprudenza;  

● 15 dicembre 2023, nella cornice del Master in Criminologia e politiche per la sicurezza 

dell’Università di Bari, partecipazione al seminario sul tema La scuola positiva e la questione 

criminale con i colleghi Giuseppe Campesi (Uniba) e Francesco Paolo de Ceglia (Uniba). 

C2) 

• Componente del comitato scientifico della collana editoriale “Storie del diritto” dell’editore 

Bonanno (Acireale-Roma). 

C3) 

• Relazioni storiche tra scienze biologiche, teorie della razza e regolazione giuridica. 

  
Dott.ssa Alessia Maria Di Stefano (RTD-B) 

C1) 

● Partecipazione al 1° seminario del progetto formativo Acisco “Analisi Clinica delle Imprese 

Sottoposte al Crimine Organizzato” intitolato Valori costituzionali, valori e disvalori, vizi e 

virtù aziendali, con una relazione intitolata: Mercato, impresa e problema criminale: un 

profilo storico-giuridico, Palermo – Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e 

Statistiche, 7 marzo 2023. 

C2)  

● Referee volume pubblicato nella collana IusRegni 

C3) 

● Lo studio dell’esperienza coloniale italiana, in particolare del sistema giudiziario instaurato 

in Libia subito dopo l’occupazione. Il paese già prima dell’occupazione italiana era retto da 
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una pluralità di sistemi legislativi: le norme dell’Impero Ottomano, la legge islamica, la legge 

rabbinica, consuetudini e usi locali. L’interazione tra i diversi ordinamenti giuridici costituisce 

il nucleo essenziale della ricerca il cui obbiettivo è quello di delineare gli aspetti essenziali 

dell’incontro tra la tradizione giuridica europea e quella locale. 

● Lo studio del periodo di transizione dal regime monarchico fascista a quello repubblicano 

democratico, con particolare riferimento alla sorte degli atti legislativi amministrativi e 

giudiziari adottati dalla R.S.I. nel nascente ordinamento democratico, e al contributo dei 

Comitati di Liberazione nazionale nella costruzione della Repubblica 

● Il contributo che Emerico Amari diede all’origine dell’insegnamento del diritto penale in 

Sicilia nel XIX secolo. Dalla lettura dei manoscritti (attualmente inediti) contenenti i 

brogliacci dei suoi corsi di lezione emerge che il giurista dedica una parte importante del corso 

all’esposizione del «metodo», anticipando molti degli argomenti (primo su tutti la teoria del 

progresso) che successivamente svilupperà nel famoso saggio Critica di una scienza delle 

legislazioni comparate, fondando storicamente la disciplina delle legislazioni comparate. 

● Il contributo della storiografia giuridica al processo di costruzione dell’identità nazionale. 

● Il Diritto Agrario siciliano e le riforme legislative volte a promuovere il credito agricolo 

dall’Unità d’Italia sino alla caduta del fascismo. 

●  Giustizia ed emigrazione in Italia tra XIX e XX secolo. 

●  Ricerche sulla condizione giuridica della donna tra XIX e XX secolo. 

 

Prof.ssa Rosalba Sorice (PA) 

C2)  

direzione riviste scientifiche: 

● Co-Direttore della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

comitati scientifici: 

● Rivista Vergentis. Revista de Investigación de la Cátedra Internacional conjunta Inocencio 

III (fascia A). 

● Rivista Anuario da Facultade de Dereito da Universidade da Coruña 

comitati editoriali: 

● Comitato di Redazione della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

C3)  

● Storia del diritto penale 

● Storia della colpevolezza e della responsabilità penale; 

● Storia della legittima difesa, del tentativo, dell’omicidio; 

● Storia del processo e dei grandi tribunali; 

● Storia del pensiero dei giuristi medievali e moderni; 

● Storia del diritto internazionale con riferimento al riconoscimento dei diritti dei nemici; 

● Storia delle Università; 

● Storia e trasmissione dei testi giuridici medievali; 

● Storia della condizione giuridica della donna. 

  

Prof. Giuseppe Speciale (PO) 

C1)  

● Convegno France/Italie Allers/Retours Lotte e rivendicazioni - Luttes et revendications Modena, 

13-15 settembre 2023 Aula Magna, Dipartimento di Giurisprudenza, via San Geminiano 

C2)  

● Componente del consiglio di redazione di Historia et Ius, peer-reviewed journal on line di storia 

giuridica dell’età medievale e moderna (ISSN 2279-7416); 

●  Componente del consiglio scientifico della Collana di Studi di Storia del diritto medievale e 

moderno Historia et Ius; 
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● Componente della redazione di Ius Regni; 

● Componente del Comitato di Direzione della Rivista di Storia del diritto italiano. 

C3)  

●  I manoscritti del Codice di Giustiniano nelle scuole giuridiche dei secoli XII-XV e le vicende 

della formazione e della trasmissione dell’apparato accursiano. 

● Storia del diritto fallimentare con particolare riferimento all’azione revocatoria e al diritto d’asilo 

per i falliti fraudolenti;  

● Storia del diritto penale: studio di alcuni aspetti della compartecipazione criminosa tra medioevo 

ed età moderna; riflessione dei giuristi sul concorso di persone (in particolare sul mandatum e sul 

consilium a delinquere) con particolare riferimento alle soluzioni normative, e ai problemi 

probatori. 

● Cultura giuridica italiana nei decenni a cavallo tra il secolo XIX e il XX con particolare 

riferimento alla legislazione sociale, al rapporto tra sociologia, nuove scienze sociali e diritto, al 

ripensamento del ruolo del diritto romano, ai nuovi orientamenti della penalistica. 

● Fascismo e legislazione razziale: con particolare riguardo al modo in cui i giudici italiani 

applicarono la legislazione antisemita avviata nel 1938;  

●  Storia della Costituzione 

 

Prof.ssa Maria Sole Testuzza (PA) 

C1)  

● Jus in Suum Corpus and Bellum: the Isomorphism between State and Individual. Notes on 

Grotius, Panel “Ius in corpus”/“ius in bello”: Obedience, Corporeality, Subjectivity in legal 

and moral culture, Authors: Davide Dainese; Fernanda Alfieri; Maria Sole Testuzza; Lorenzo 

Dore; Riccardo Saccenti; Minoo Mirshahvalad, Sixth Annual Conference of the European 

Academy of Religion (EuARe), St Andrews, Scotland, UK, Juen 19-23, 2023. 

● “Donne che camminano per la città”. Libertà femminile di movimento e scelta della 

residenza. Riflessioni storico-giuridiche sulla flânerie contemporenea, X Convegno 

Nazionale della ISLL Italian Society for Law and Literature, Narrazione degli spazi urbani: 

attori, luoghi, rappresentazioni. Una prospettiva di Law and Humanities, Napoli 28/29 

Settembre 2023. 

● «Transactiones privatum publicum non nocet». La “circolarità” della cultura della 

conciliazione nell’Europa moderna, GIORNATE INTERNAZIONALI DI GIUSTIZIA 

PENALE COMPARATA. Antichi e nuovi modelli di giustizia partecipata, cultura della 

giurisdizione e garanzie processuali della persona. Verso una tutela penale più umana ed 

egualitaria, Messina 30/31 ottobre 2023. 

C2) 

● Componente del comitato scientifico della collana editoriale “Storie del diritto” dell’editore 

Bonanno (Acireale-Roma) 

● Referee per la rivista Italian Review of Legal History 

C3)  

● Storia della giustizia riparativa;  

● Libertà di residenza e di circolazione femminile;  

● Violenza e diritto;  

● “Ius in corpus” / “ius in bello” 
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1 Alla data di approvazione definitiva del presente rapporto (28 maggio 2024), la Commissione è presieduta dalla Prof.ssa 

Adriana Ciancio, delegata alla Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, e composta dai Professori Alberto Andronico, 

Fabio La Rosa, Ignazio Zingales, Angelo Zappulla, Antonio Las Casas, Adriana Di Stefano, Claudia Benanti, Valeria 

Scalia, Maria Sole Testuzza. Svolgono attività di supporto alla Commissione le dottoresse Claudia D’Urso e Caterina 

Adamo.  

2 Sono stati considerati, primariamente, tutti i docenti e ricercatori componenti del Consiglio di Dipartimento e operativi 

nel Dipartimento nel periodo di riferimento (anno 2023), con le qualifiche possedute nel medesimo periodo. Dove è stato 

possibile, è stata altresì considerata l’attività di assegnisti di ricerca. Non viene invece indicata l’attività dei dottorandi di 

ricerca in quanto già presente negli appositi report del Dottorato. La stesura del rapporto è stata coordinata dalla prof.ssa 

Ciancio; i dati sono stati raccolti e ordinati dai Professori La Rosa, Las Casas, Testuzza e Zappulla; i grafici sono stati 

elaborati dal Prof. La Rosa sulla base dei conteggi riassuntivi compiuti dalle Dott.sse Adamo e D’Urso. 

 

 

 


